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DESCRIZIONE DEL FONDO E DEI CRITERI ADOTTATI PER IL  
RIORDINAMENTO 
 
Le carte che costituiscono l’Archivio privato della famiglia Gallo di 
Amandola sono pervenute in deposito all’Archivio di Stato di Ascoli 
Piceno nel 1973 per volontà del Conte Adriano. Al momento della 
consegna esse si trovavano in un locale a piano terra del Palazzo Gallo sito 
in Amandola, in via Roma, in completo disordine e sporcizia ma, in 
complesso, in buono stato di conservazione. 
L’Istituto ha acquisito solo la parte più antica del fondo, che va all’incirca 
dal XVI al XX secolo e consta di volumi, carte e fascicoli che si 
presentavano in parte contenuti in cassette di legno e buste, in parte sciolti. 
È stato invece trattenuto dal proprietario un cospicuo numero di registri di 
contabilità di epoca più recente. 
Dell’Archivio non esiste alcun inventario o altro mezzo di corredo antico. 
Un tentativo di ordinare e classificare in maniera razionale le carte fu 
comunque effettuato, presumibilmente agli inizi del 1800, da uno dei 
membri della famiglia. I documenti risultano infatti essere riuniti per 
materia in fascicoli e sotto-fascicoli (in carta bianca), recanti sulla copertina 
l’indicazione dell’argomento a cui essi attengono. L’opera fu proseguita dai 
discendenti, i quali disposero le carte che progressivamente vennero 
producendosi in fascicoli di colore celeste con la riproduzione dello 
stemma gentilizio. Ogni volta che una carta è stata tolta o spostata, sono 
stati inoltre segnalati la data e il motivo dell’operazione con uno scrupolo 
che oserei definire squisitamente  “filologico”, attestante la precisa volontà 
di salvaguardare la memoria storica familiare. 
Attraverso l’esame analitico del contenuto dei pezzi e di ogni singolo 
elemento si è dedotto che il fondo era diviso in titoli, sezioni e volumi. Non 
è stato tuttavia possibile ricostruire il quadro originale di tale ripartizione 
perché, come si è detto, le carte giacevano in stato di grande confusione e 
solo dopo il deposito sono state riunite in buste. Spesso inoltre il titolo non 
è indicato. L’unica cosa che si può affermare con certezza è che al titolo IV 
A corrispondevano gli “Acquisti di immobili”, mentre al titolo VIII la 
“Corrispondenza”. 
Pur entro i limiti menzionati, il fondo è tuttavia di grande interesse perché 
permette di ricostruire in notevole parte la storia e la vita di una famiglia 
ragguardevole sia al suo interno, che in relazione al contesto  della realtà 
locale, dei rapporti con le istituzioni e con le altre famiglie e persone 
influenti. Elemento questo di non trascurabile rilievo, data la crescente 
importanza che gli archivi familiari rivestono come fonti di una ricerca 
storiografica che viene sempre maggiormente orientandosi verso problemi 
sociologici ed economici. Nell’Archivio Gallo si trovano infatti in gran 
quantità contratti agrari, costituzioni di doti e contratti di nozze, 
compravendite e permute, notizie catastali antiche e moderne, censi e 
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cambi attivi e passivi, testamenti, fedecommessi, elenchi e stime di beni 
mobili e immobili, con indicazione del costo dei materiali e della 
manodopera, raccolte di cause, progetti, disegni, ecc… . 
È necessario a questo punto fornire una descrizione analitica del fondo, 
dalla quale si può desumere l’importanza ed il contenuto notevolmente 
vario dei pezzi. 
L’Archivio si compone allo stato attuale di 50 unità: 30 buste (in cui è stato 
sistemato il materiale sciolto dopo il deposito) e 20 cassette. Allo scopo di 
creare un mezzo di corredo agile e funzionale, e soprattutto di facile 
consultazione per l’utente, i pezzi sono stati raggruppati in serie in base agli 
argomenti. In ogni pezzo poi fascicoli e carte sono disposti in ordine 
cronologico. 
Il quadro complessivo è il seguente: 
 
I SERIE:  Buste 1-3 
   Libri di famiglia. 
 
II SERIE:  Busta 4 
   Matrimoni. 
 
III SERIE:  Buste 5-9 
   Eredità. 
 
IV SERIE:  Buste 10-27 

Documenti di varia natura, Cause, Corrispondenza. 
 
V SERIE:  Buste, Cassette 28-33 
   Acquisti di immobili. 
 
VI SERIE:  Cassetta 34 
   Vendite di immobili. 
 
VII SERIE  Cassette 35-36 
   Lavori e Fabbriche. 
 
VIII SERIE:  Cassette 37-42 
   Censi, cambi, debiti, crediti, affitti, contratti agrari. 
 
IX SERIE:  Cassette 43-50 
   Ricevute e tasse. 
 
In alcune buste vi sono fascicoli che, a rigor di logica, andrebbero 
ricollocati. Nella III serie: “Eredità”, le buste 5 e 6 contengono anche 
corrispondenza, la busta 8 cause e corrispondenza, la busta 9 locazioni, 
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debiti e crediti. Nella IV serie: “Documenti di varia natura, cause, 
corrispondenza”, la busta 23 contiene anche cambi e crediti, la 24 acquisti 
di terreni. Nella V serie: “Acquisti di immobili”, la busta 28 contiene anche 
cause e corrispondenza, mentre la cassetta 31 contiene anche ricevute per la 
celebrazione di messe. Infine nell’VIII serie: “Censi, cambi, debiti, crediti, 
affitti, contratti agrari”, la busta 38 comprende anche la corrispondenza. 
Si è preferito in ogni caso non effettuare spostamenti o riavvicinamenti di 
carte, ma segnalare di volta in volta i singoli casi. Così all’inizio di ogni 
scheda è indicato il contenuto del pezzo, mentre ciò che dovrebbe 
appartenere ad una diversa serie è stato opportunamente sottolineato.  È 
stato poi utilizzato il sistema dei richiami interni per indicare collegamenti 
e vincoli di reciprocità fra i vari documenti. 
Purtroppo, non avendo nessuna certezza assoluta sulla composizione 
originale dei pezzi, questa è sembrata la soluzione più corretta per evitare 
di compiere forzature. Questo è del resto uno dei principali rischi in cui si 
può incorrere quando ci si accinge al riordinamento degli archivi di 
famiglia, dal momento che si tratta di fonti i cui processi di formazione non 
rispondono a norme o procedure burocratiche fisse quali quelle proprie di 
un ente, ma sono sottoposti ad una crescita spontanea e condizionati dalle 
scelte soggettive dei privati. Si ha dunque spesso la sensazione di essere 
davanti ad un coacervo apparentemente informe di carte, dal quale si 
devono estrapolare le regole in base alle quali operare. Compito questo 
nella maggiorparte dei casi di non facile attuazione, data la complessità e 
l’articolazione della materia. In ogni caso l’inventario vuole essere 
semplicemente uno strumento con il quale orientarsi nella fitta trama di 
rapporti e rimandi interni, per indagare sui quali lo storico deve 
necessariamente ricorrere ad una lettura più profonda dei testi e ad un 
approccio trasversale, che permetta di studiare la storia della famiglia lungo 
i secoli ed in relazione ai contesti sociali di cui essa risultava essere parte 
integrante. 
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LIBRI DI FAMIGLIA 
 
 
BUSTA n. 1: Amministrazione: acquisti/censi/entrate e uscite. 

 Secoli terzo quarto XVI-fine XVII 
 
 
libro 
s. n. 1  1538-1600 
  sulla costa si legge: 

Amministrazione di Adriano Gallo. 
 
s. n. 2  1580 (e seguenti) 
  nella prima pagina si legge: 

…In presenti libello notabuntur manu mei bis et singula 
emptiones tam stabilium quam censuum in futurum per me 
faciendae, Deo auspice, sub diebus, mensis et annis 
infrascriptis. Marcellus Gallus emptor scribebat filiorum et 
posterorum comoditati. 

 
s. n. 3  1618 (e seguenti) 
  Varie. 
 
s. n. 4  1782-1785 
  sulla copertina si legge: 

Libro di entrata in generi, e d’esito de’ medesimi del 1782, e 
1783, 1784, 1785. 
 

s. n. 5  1793 (e seguenti) 
  sulla copertina si legge: 

Libro di Esito a Denaro in casa Gallo in Loro che incomincia li 
10 8bre 1793. 
 

s. n. 6  1793 (e seguenti) 
  rilegato in pergamena, sulla copertina si legge: 
  Libro de’ Cenzi Passivi di Casa Gallo incominciando dal 1793. 
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LIBRI DI FAMIGLIA  
 
 
BUSTA n. 2: Censi/debiti/crediti/acquisti/testamenti/battesimi/spese di 

  culto. 
     Secoli 2° metà XVI-inizio XIX 
 
 
libro 
s. n. 1  1571-1722 
  sulla copertina si legge: 
  Libro de Battesimi e di altre memorie. 
 
s. n. 2  1579 (e seguenti) 
  nella prima pagina si legge: 

…In presente libello manu mei Marcelli Galli describentis 
fidenter notabuntur: credita, debita, diversaeque mercationes et 
negotia… 
Contenente anche notizie del matrimonio di Marcello Gallo 
con Policasta Grifonelli, con annotazione delle date di 
nascita, battesimo e morte dei figli (p. 46 sgg.). 
 

s. n. 3  1598-1617 
rilegato in pergamena, con foglio applicato sulla copertina 
dove si legge: 
In questi libri vi sono le [me]morie di diverse compre di 
terreni, case, cenzi, fatti dal sig.r Giovanni Manfronij, dal sig.r 
Laoro, e Democrite Manfronij, da varie e diverse persone, 
come si possono vedere, et anche li notari, che li sono rogati 
negli Instromenti, pertanto in caso di bisogni, è necessario di 
ritrovarli e vederli. 
Sulla famiglia Manfroni di Loro cfr. anche busta 4, fasc. 1 G1 
e 2, e busta 12 fasc. 1. 
 

s. n. 4  1620 
  rilegato in pergamena, sulla copertina si legge: 
  Testamento di Marcello Gallo Seniore. 
  Cfr. anche busta 6, libro 1. 
 
s. n. 5  1621 (e seguenti) 
  nella prima pagina si legge: 
  Libro de’ Censi. 
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s. n. 6  1705-1808 
  sulla copertina si legge: 

Libro delle ricevute de Padri di S. Agostino di scudi tre, e 
mezzo l’anno che pagasi per la limosina della retenzione della 
chiave dell’urna del B(eato) Antonio1. Cfr. anche busta 15, 
fasc. 2. 

 
s. n. 7  1706-1771 

Libro di ricevute rilasciate dai R(everendi) P(adri) di San 
Francesco2 per la celebrazione di messe. 
 

s. n. 8  1722-1804 
  sulla copertina si legge: 

Libro dove sono state registrate le Fedi delle Messe fatte 
celebrare dal Sig.r Nicola Galli, e dalla Sig.ra Nina Galli a 
P(ad)ri Capuccini3 per l’obligo di D. Settimio Caroli della 
Comunanza… 

 
s. n. 9  1743-1770 
  sulla copertina si legge: 

Libro delle messe celebrate dai Preti di Casa con sue Ricevute 
dall’anno 1743 Fino alli 18 Giugno 1770. 

 
s. n. 10 1743-1814 
  sulla copertina si legge: 

Libretto di Ricevute delle messe, che si celebrano ogn’Anno 
nei Mesi di Gennaio, e di Agosto nella Chiesa di S. 
Fran(ces)co nel n(ost)ro altare di S. Bernardino oggi detto di S. 
Antonio di Padova4. 

 

                                           
1 Sul Beato Antonio di Amandola e sull’urna in questione cfr. P. FERRANTI, Memorie storiche della 
città di Amandola, G. Maroni Editore, Ripatransone (AP), 1985, Vol. II, App. IX, pp. 483-489. Sui Padri 
di S. Agostino cfr. ibidem, Vol. I, pp. 582-588. 
2 Sui Padri di S. Francesco cfr. ibidem, Vol. I, pp. 571-582. 
3 Sui Padri Cappuccini cfr. ibidem, Vol. I, pp. 595-599. 
4 Sulla chiesa di S. Francesco ed in particolare sull’altare di S. Bernardo (protettore ab antico della 
famiglia Gallo) vedi sopra, nota 2. 
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LIBRI DI FAMIGLIA 
 
 
BUSTA  n. 3: Censi/battesimi/cause/testamenti e varie. 
      Secoli fine XVI-fine XVIII 
 
 
libro 
s. n. 1  1587-1687  
  rilegato in pergamena, sulla copertina si legge: 
  Libro de Cenzi. 
 
s. n. 2  1629 (e seguenti) 
  rilegato in pergamena, sulla copertina si legge: 
  Libro de Censi. 
 
s. n. 3  1686-1698 
  rilegato in pergamena, sulla costa del volume si legge: 
  Nicola Gallo Cur(iale) di Collegio in Roma, 1695. 

Si tratta di una raccolta a stampa di cause diverse patrocinate 
da Nicola Gallo.  

 
s. n. 4  1689-1854 
  sulla copertina si legge: 

Libro in cui restano notati li Figli nati dal Signor Marcello 
Gallo Seniore, dal Signor Carlo Gallo mio Padre, e da me 
Marcello Gallo; e poi da me Pacifico Gallo e poi da me 
Marcello Gallo. Vi è segnata ancora qualche altra notizia di 
nostra Casa. 
 

s. n. 5  sulla copertina si legge: 
  Scritti di gius civile ad uso del Dr. Manfroni. 

Riferimenti cronologici assenti. Le date che si trovano 
annotate all’interno della copertina (1666), sono relative ad 
appunti che non hanno alcuna attinenza con il contenuto del 
libello. 

 
s. n. 6  1778 20 marzo e seguenti 

rilegato in pergamena. 
Testamento di Don Natale Conti, figli della B(uona) 
M(emoria) di Matteo Conti di Amandola, della Diocesi di 
Fermo, abitante in Civitanova, con inventario degli oggetti 
presenti nella sua casa e successiva aggiunta di codicilli.  
Cfr. anche busta 14, fasc. 7. 
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fascicolo 
s. n. 7  1754-1772 

Scritture riguardanti l’erezione della nuova chiesa nella nostra 
possessione del Casino di Mandola, altrevolte (?) la Palombara 
del Gallo, e similmente l’erezione della via crucis in d(ett)a 
chiesa. Descrizione della Chiesa e inventario delle Suppellettili 
redatto a cura e per mano di Carlo Gallo in data 27 febbraio 
1772. 
Si tratta della Chiesa dell’Assunta5, posta nel territorio 
esterno di Amandola, contrada Palombara, presso la 
Parrocchia di S. Pietro (in Castagno), fatta costruire da Carlo 
Gallo nel 1754. 

 

                                           
5 Cfr. FERRANTI, Memorie, cit., Vol. I, p. 639. 
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MATRIMONI 
 
 
BUSTA n. 4: Fogli e contratti matrimoniali, cause relative ai beni 

  dotali e varie. 
  Secoli fine XVI-inizi XX 

 
 
fascicolo 
s. n. 1 1593-1934 

Doti. Fogli matrimoniali incominciando da Marcello Gallo con 
Madama Plautilla Picucci nel 1593: 

A -   1593 
Matrimonio di Marcello Gallo con Plautilla Picucci sorella di 
Claudio. 

B -  1618 
Matrimonio di Giovan Cristoforo Gallo di Marcello con 
Ispiona Cucchiaroni di Ercole. 

C -  Senza data 
Matrimonio di Adriano Francesco Gallo del fu Giovan 
Cristofaro, nipote di Adriano, con Antonia Giannetti del fu 
Francesco, nipote di Pompeo. 

 D -  1638 
  Scritta matrimoniale di Rosata Gallo. 

E  -  1674 
Istrumento di quietanza di dote fatto dal Dre. Adriano 
Gio(vanni) Gallo e Angelantonia Lamponi sua moglie. 

 F -  1698 
Istrumento dotale Della B(u)o(na) Me(moria) Anna Bellini 
Manfroni, e Marcello Gallo Conjugi. 

 G1 - 1714 9 luglio 
Istro(mento) d’Immissione al Possesso dei beni dotali, fatto 
dalla B(u)o(na) Me(moria) Antonio Manfroni, e Don 
Ant(onio) Manfroni a favore della b(u)o(na) me(moria) 
Conjugi Anna Maria Manfroni e Marcello Gallo. 

 G2 - 1714 11 luglio 
Rattifica del precedente. 

 H - 1738 
  Matrimonio di Carlo Gallo con Porzia Conventati. 
 I - 1798 

Matrimonio di Pacifico Gallo del fu Marcello, con Livia 
Fiorenzi del fu Girolamo di Osimo, sorella di Giovanni. 
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J - 1801 13 agosto 
Costituzione di Dote di Caterina Gallo del fu Marcello sposa a 
Raffaele Manardi di Nunzio. 

 K - 1820-1868 
Questione della dote di Teresa Gallo di Pacifico e Livia 
Fiorenzi, sposa del Dr. Emidio Cipriani di Spinetoli. 

 L - 1831 27 ottobre 
Marcello Gallo costituisce la dote ad Albina Gallo sua sorella 
maritabile con Massimino Bucciarelli di Arquata. Quietanza di 
dote per la quale si era fatta una scritta di buonafede. 

 M - 1855 
Matrimonio di Adriano Gallo di Marcello con Costanza 
Costantini del nobile Avvocato Domenico Governatore 
Distrettuale in servizio provvisorio a Civitanova. 
Sulla famiglia Costantini cfr. busta 9, fasc. 3, e busta 10 fasc. 
4. 

 
s. n. 2  1855 30 ottobre 

Dote di Costanza Costantini moglie di Adriano Gallo, nella 
somma di romani scudi diecimila, pari a £. 53.200. 
Contenente 9 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla I. 

 
s. n. 3  1865 27 ottobre 

Copia autentica d’Istromento portante Apoca Antinuziale, tra 
Gallo Sig.r C.te Andrea di Amandola e Bartolucci Sig.ra 
M(a)r(che)sa Antonia di Santelpidio a Mare. 

 
s. n. 4  1879 30 aprile (e seguenti) 

Scritta matrimoniale di Amalia Gallo, maritata con Ugo 
Silvestri  con la quale i genitori dettero un assegno dotale di £. 
30.000 alla medesima in Beni qualitativi, oltre £. 3.000 di 
corredo, totale £. 33.000. Vi sono inoltre compiegate altre 
carte relative. 
Contenente 2 sotto-fascicoli contrassegnati con le lettere A e 
B. 

 
s. n. 5  1887 

Matrimonio di Giovanna Gallo, del fu Adriano e di Costanza 
Costantini, con il marchese Antonio Guidi di Raffaele, nato a 
S. Benedetto del Tronto e residente in Ascoli Piceno. 
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s. n. 6  1888-1934 
Matrimonio di Marcello Gallo, del fu Adriano e di Costanza 
Costantini, con Marianna Marcatili di Michele. 
Contenente 3  contratti contrassegnati con lettere dalla A alla 
C. 

 
s. n.  7 1889 

Matrimonio di Giulia Gallo, del fu Adriano e di Costanza 
Costantini, con il C.te Luigi Marcatili di Michele. 
Contenente 4 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla D. 

 
s. n. 8  1912 21 gennaio (e seguenti) 
  Scrittura antinuziale Gallo-Pascucci per il matrimonio di Livia. 

Si tratta del matrimonio di Livia Gallo del Dr. Marcello fu 
Adriano, con l’Avv. Filippo Pascucci Righi6 del fu Giulio di 
Amandola.  

 
carta sciolta 
s. n. 9  1919 

Matrimonio di Adriano Gallo del fu Marcello con la Contessa 
Elena Bonzi del Cav. Antonio Bonzi del fu Francesco di 
Crema. 

 
s. n. 10 1934 (e seguenti) 

Matrimonio di Andreina Gallo di Marcello fu Adriano con 
l’Avv. Ormanno Ormanni fu Manfredo, nato a Volterra e 
Pretore in Amandola. 
Contenente 5  sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla E. 

                                           
6 L’Archivio Privato della famiglia Pascucci-Righi di Amandola è attualmente conservato presso la 
sezione dell’Archivio di Stato di Fermo. 
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EREDITÀ 
 
 
BUSTA n. 5: Eredità, successioni, testamenti, legati, donazioni. 

  Corrispondenza. 
    Secoli metà XVI-inizi XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1565-1764 

Testamenti e codicilli dall’anno 1565: 
 A - 1565 11 luglio 

Particola del testamento di Adriano Gallo nella quale si parla 
di alcuni suoi legati di Messe. 

B - 1572 giugno 
  Testamento di G(iovan)b(a)tt(ist)a Gallo. 

C - 1585 
  Testamento di Adriano Gallo Seniore. 

D - 1620,1625,1626 
  Testamento, Codicillo e donazione di Marcello Gallo Seniore. 
 E - 1667 

Legati di Adriano Francesco Gallo, l’uno di mille messe, 
l’altro a favore di una serva di casa, e rimontanti al 1667. 

 F - 1679 
Testamento di Marcello, figlio di Giovan Cristoforo, ed altre 
carte relative alla sua eredità. 

 G - 1689 
  Codicillo di D. Antonio Canonico Gallo. 
 H - 1764 8 luglio 

Copia del testamento della b(uona) m(emoria) Carlo Gallo mio 
nonno, che consegnò li 9 luglio sud(detto) per gli atti del 
notaio Franc(es)co Benattendi e col quale morì li 24 9bre 
1773.  

  
s. n. 2  1591-1820 
  Atti di concordia, quietanze, rinunce. 
 
s. n. 3  1627-1689 
  Affare dell’eredità Bruni. 

Contenente 7 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla G. 
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s. n. 4  1691-1876 
Corrispondenza: lettera P e S:  
- 1691-1719 Picucci lettere, e specialmente a Marcello, 

secondo di questo nome. 
- 1749-1766 Marino Passari. 
- 1778-1780 Conte Paris Pallotta. 
- 1818-1848 Venanzo Pallotta. 
- 1818-1861 Polini. 
- 1832-1848 Plebani. 
- 1871 (25 febbraio-17 marzo) Sagripanti. 
- 1876 (17 agosto-15 novembre) Peppino Sacconi. 

 
s. n. 5  1841  
  Eredità di Livia Gallo 

Contiene in realtà documenti e corrispondenza varia della 
metà dell’800 relativi a Livia Gallo.  

 
s. n. 6  1891 

Successione del Conte Andrea Gallo morto il 1° marzo 1891 in 
Amandola. 
Contenente 6 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla F. 

 
s. n. 7  1913 (e seguenti) 

Denuncia della successione di Gallo Masio fu Adriano morto il 
19 dicembre 1913. 

 
s. n. 8  1921 15 ottobre (e seguenti) 

Successione di Antonietta Bartolucci ved(ova) Gallo. Riunione 
dell’usufrutto alla nuda proprietà.      
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EREDITÁ 
 
 
BUSTA n. 6: Testamento, convenzione, corrispondenza. 
     Secoli secondo quarto del XVII-inizi XX 
 
 
libro 
s. n. 1  1620,1625,1626 
  rilegato in  pergamena. 
  Testamento di Marcello Gallo seniore, codicillo e donazione. 
  Cfr. anche busta 2, libro 4. 
 
fascicolo 
s. n. 2  1648 22 aprile 

Convenzione fra il Sig.r Cesare, e Francesco Manardi, ed il 
Sig.r Giovan Cristoforo e fratelli Gallo, relativamente alla 
muraglia divisoria, che hanno d(ett)i Signori con noi. 

 
s. n. 3  1771-inizi 1900 

Corrispondenza: lettera B e varie, fra cui corrispondenza 
privata fra i componenti della famiglia Gallo: 
- 1771-1777 Bianchini. 
- 1800-1808 Beducci. 
- 1801 Bartolomei Bartolomeo. 
- 1805 Bernabei Niccola di Macerata. 
- 1822-1824 Bonelli. 
- 1826-1858 Borelli. 
- 1834-1862 Brunori. 
- 1835 Marcolini D. Ascanio e Gallo. 
- 1850 (12 marzo) -1871 (28 settembre) Sig.r Bellini. 
- 1852-1872 Bucciarelli. 
- Post 1860 Gallo Mornatti. Pretese della Gallo di Osimo. 
- 1865 (15 gennaio) - 1876 (6 marzo) Sig.r Bruti. 
- 1866 (10 settembre) - 1872 (28 dicembre) Signori Pascali. 
- 1867 (20 gennaio) - 1876 (25 maggio) Signori Berardi. 
- 1867 (25 settembre) - 1869 (31 ottobre) Sig.r Antonio 

Cavaliere Orsini. 
- Fine 1800-inizi 1900 Amalia Gallo. 
- Durante il corso dell’1800 Varie, fra cui lettere di Marianna 

a Marcello Gallo suo marito. Vi sono contenute molte 
lettere in cattivo stato. 
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EREDITÁ 
 

 
BUSTA n. 7: Divisioni di eredità. 
              Secoli Fine XVIII-inizi XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1799-1822 

Istrumento di divisione fra i fratelli Pacifico, Francesco e Carlo 
Galli. Istrumento di rinuncia fatta da Carlo Gallo a favore di 
Pacifico Gallo. Vertenza sul merito della costui rinuncia. 
Convenzione dei fratelli Gallo, coll’assegnare un congruo 
assegnamento alla di loro madre Giulia Gallo. 
Contenente 6 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla F. 

 
s. n. 2  1866 

Divisione fatta dai fratelli Gallo Adriano e Andrea li 12 
maggio 1866. 
Contenente 4 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla D. 

 
s. n. 3  inizi del 1900 
  Eredità di Gallo Masio (a Marcello Gallo). 
   
s. n. 4  Prima metà del 1900 
  Altre carte relative all’eredità di Masio Gallo. 

Contenente 8 sotto-fascicoli contrassegnati con le lettere dalla 
A all’H. 
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EREDITÁ 
 
 
BUSTA  n. 8: Cause, eredità di Pacifico Gallo, corrispondenza, e varie. 
     Secoli fine XVII-inizi XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1801-1860 

Cause:  
 A - 1801-1811 

Gallo Pacifico e Raffaele Manardi/dote di Catterina Gallo in 
Manardi. 

 B - 1809 circa 
  Gallo Pacifico-Marconi. 
 C - 1836 

Eredità giacente di Pacifico Gallo C(ontro) D. Alessio Bruni di 
C(omunan)za. 

 D - 1839-1841 
Tribunale Civile Pel N(obil) U(omo) Sig. Marcello Gallo di 
Amandola C(ontro) Il Sig. Francesco Ercolani Curatore 
deputato alla eredità di Pacifico Gallo. 

 E - 1844 
Tribunale Civile Per Sig. Teresa Gallo ed Emidio Avv(ocat)o 
Cipriani giudice in Urbino C(ontro) Il Sig. Francesco Ercolani 
curatore della eredità giacente di Pacifico Gallo, e Marcello 
Gallo erede beneficiato della fu Livia Fiorenzi già moglie del 
sudd(ett)o Pacifico. 

 F - 1844 
Tribunale Civile Pel N(obil) U(omo) Sig. Conte Mar(cello) 
Gallo di Amandola erede beneficiato di Livia Fiorenzi Gallo 
C(ontro) Francesco Ercolani curatore della eredità giacente del 
fu Pacifico Gallo. 

 G - 1860 
Tribunale Civile di Ascoli in grado di appello tra Gallo 
Marcello e figli C(ontro) Felicelli Benedetto e Muzio e Carlo.   

 
s. n. 2  Prima metà del 1800 
  Rendiconti relativi all’eredità di Pacifico Gallo. 

Contenente 2 sotto-fascicoli contrassegnati con le lettere A e 
B. 
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s. n. 3  Seconda metà del 1800 
  Crediti. 

Contenente 9 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla I. 

 
s. n. 4  Fine 1800 

Dizionario della lingua italiana.  
 
s. n. 5  Inizi 1900 

Società per azioni. 
 
s. n. 6  1678-1863 
  Corrispondenza, lettera B: 

- 1678-1856 M(arche)si Benincasa d’Ancona. 
- 1712 Buccolini Bernardo Legale in Macerata. 
- 1783-1793 Bartolomei Domenico negoz(ian)te in Macerata. 
- 1832-1849 Bianchelli Diversi e Bianchini sul Monumento. 
- 1858-1863 Bruti a Marcello e Adriano. 
Lettera F e G: 
- 1721-1724 Ferrari Girolamo. 
- 1784-1789 Flamini Giacomo. 
- 1801 Ferrucci Luigi. 
- 1828-1829 Felicetti. 
- 1845-1847 Flavi Luigi. 
- 1849 Fazzini Niccola. 
- 1851-1863 Gallo Andrea. 
- Varie (lettera F). 
- Varie. 
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EREDITÀ 
 
 
BUSTA  n. 9: Successioni, libri di locazioni, crediti, debiti e varie. 
                        Secoli XIX-XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1825 23 agosto 

Assunzione della eredità di Pacifico Gallo fatta dal figlio 
Marcello col beneficio dell’inventario. 

 
s. n. 2  1863 
  Successione di Marcello Gallo. 
 
s. n. 3  1876 

Successione dell’avv.to Domenico Costantini nato il 23 
Agosto 1797 a S. Giovanni in Marignano presso Rimini, e 
morto il giorno 15 Maggio1876 in Ascoli Piceno. Fu sua erede 
Costanza figlia unica maritata al C.te Adriano Gallo, con i 
quali conviveva. 
Sulla famiglia Costantini cfr. anche busta 4, fasc. 1M e 2, e 
busta 10, fasc. 4. 

 
s. n. 4  1886 

Successione del C.te Adriano Gallo morto il 28 Aprile 1886 in 
Ascoli Piceno. 

 
s. n. 5  1894 

Successione del C.te Silverio Gallo morto in Ascoli Piceno il 
18 dicembre 1894. 

 
s. n. 6  1896 

Marcello Gallo fu Adriano presenta la denuncia (di) 
successione per il terreno di Loro in contrada S. Lucia, ancora 
intestato a Gallo Marcello fu Pacifico. 

 
s. n. 7  1906 

Tassa supplementare di successione pagata all’Ufficio di 
Ascoli Piceno per il diretto dominio di a) un fondo a S. Elpidio 
a Mare, b) un fondo posto a Monte Vidon Corrado. 
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s. n. 8  1907-1908 
Successione intestata di Costantini Costanza ved(ova) Gallo, 
morta in Ascoli l’8 nov(embre) 1907. 

s. n. 9  Fine 1800-inizi 1900 
  Libro delle locazioni. 
  Affitti di appartamenti e terreni di proprietà Gallo. 
 
s. n. 10 Fine 1800-inizi 1900 
  Libro dei crediti. 
 
s. n. 11 Fine 1800-inizi 1900 

Libro dei debiti 
 
s. n. 12 Carte varie. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n.10: Documenti vari, corrispondenza, documenti famiglia 

   Costantini, affitti di appartamenti.  
      Secoli secondo quarto del XV- 1° metà XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1435-1828 
  Varie: 
 A - 1435 30 novembre-1458 24 novembre 

Lettera dei f.lli Ser Antonello e Giovanni al loro Padre Sante 
di Matteo in data di S. Vittoria ultimo 9bre 1435. 1458 24 
9bre. Lettera di Ser Antonello Podestà di Force al Dr. Niccola 
Picucci Podestà di M(onte) Giorgio. Fascicolo vuoto. 

 B - 1583 
Autografo di Marcello Gallo Cancelliere della M(agnific)a 
Comunità, per il quale ordina a suo padre Adriano, soprastante 
alle munizioni, di consegnare una certa quantità di polvere a 
Fanello e compagni, persecutori di Banditi7. 

 C - 1589 
Atto rogato da Marcello Gallo Seniore publicus apostolica 
auctoritate Notarus et in Archivio Roman(ae) Curi(ae) 
descriptus. 
Regesto dell’atto: 
27 Ianuarij 1589. obligatio Leonardi Coletti et Dianore eius 
uxoris ad favore d(ictae) D. Dianore pro flor(enos) 220. 

 D - 1828 
Tribunale dell’A. C. (= Camera Apostolica). Scrittura e 
Sommarj per Livia Gallo C(ontro) Manardi, Andreozzi, 
Pascali, [†]. 

 
s. n. 2  2° metà del 1800 
  Corrispondenza privata della famiglia Gallo. 
 
s. n. 3  1796-1860 
  Corrispondenza, lettera G: 

- 1796 Gallo Francesco di Osimo. 
- 1799-1812 Gallo Conte Cesare di Osimo. 
- 1800 Gallo (?). Fascicolo vuoto. 
- 1801-1807 Giacopetti Filippo e Michele. 

                                           
7 Cfr. FERRANTI, Memorie, cit., Vol. I, p. 328 e II, p. 357. 
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- 1801-1809 Sig. Luigi Grimani. 
- 1803-1805 Gazzoli Luigi. 
- 1823-1824 Galli Avv. Filippo Giuseppe. 
- 1838 Gallo Silvestro. Vuoto. 
- 1840-1841 Gallo Fiorenzi C.ssa Livia. 
- 1842-1847 Gallo Ciriaco. 
- 1848-1860 Lettere di Marcello Gallo a vari. 
- Varie. 

 
s. n. 4  1797-1876 
  Documenti relativi alla Famiglia Costantini. 

Si trattava di una busta autonoma, la copertina della quale è  
ancora in parte conservata. 

 A - 1797 
  Certificato di nascita di Domenico Costantini. 
 B - 1798-1876 
  Corrispondenza di Domenico Costantini. 
 C - 1807 19 Gennaio e 1829 16 maggio 

Testamenti del Dott. Francesco Antonio Costantini e della sua 
consorte Gertrude Brilli genitori del Dott. Domenico. 

 D - 1831 23 marzo. 
Istrumento di costituzione di dote di scudi 2500 alla contessa 
Amalia Ciacchi moglie del Dre. Costantini. E quanta a scudi 
1500 fu fatta alla contessa Violante Perticari sua madre, e 
quanta di scudi 1000 pro legato della Con.ssa Cassi sua nonna 
materna. 

 E - 1831 27 giugno 
Istrumento a rogito Bertuccioli di Pesaro col quale il Dott. 
Domenico Costantini dà a mutuo al Sig. Domenico Legni 
scudi 1000 dotali della Contessa Amalia Ciacchi sua consorte, 
alla quale pervennero per legato dalla Contessa Anna Cassi 
ved. Perticari. 

 F - 1832 26 settembre 
Scrittura privata con la quale il Sig. Dott. Costantini cedeva la 
piazza Notarile di S. Giovanni in Marignano a Luigi del 
Bianco. 

 G - 1846-1860 
Lettere del Card(ina)le Ciacchi e di altri al Dre. Domenico 
Costantini. 

 H - 1855 
Capitoli matrimoniali proposti dall’avv.to Dott. Domenico 
Costantini e risposta di Marcello Gallo. 
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I - 1859 10 giugno 
Dichiarazione di debito per scudi 1500 del Card. Ciacchi verso 
la pronipote Costanza Costantini Gallo. 

J - 1862 
Tribunale del Circondario di Ascoli. Causa Costantini Avv. 
Domenico contro Gallo Conte Marcello. Documenti e Atti. 

 K - 1873 13 maggio 
Lettera di Scoccini di S. Elpidio da conservarsi in mancanza 
del ritiro di un’obbligazione Costantini per £. 5084,88. 

 L - 1875 5 settembre. 
Rescritto del S(ant)o Padre col quale si da facoltà al Dott. 
Domenico Costantini di pagare pro una vice tantum £. 83 ad 
effetto di liberarsi dell’annua tassa di £. 3 del legato Donati. E 
rescritto esecutoriale del Vicario Generale di Rimini. 
Fascicolo vuoto. 

 M - 1876 20 maggio 
Soldi fatti dopo la morte del Dr. Domenico Costantini fra il 
Cte Adriano Gallo e Costanza Costantini sua consorte fino a 
tutto il 1876. C’è riportata anche la nota specificata delle spese 
di funerale del sud(detto) Dr. Costantini. 

N - Fascicolo contenente il numero 21, Anno XIV, Domenica 21 
maggio 1876 del giornale “L’Eco del Tronto”.  

 
s. n. 5  1926-1938 
  Affitti di Appartamenti del Conte Marcello Gallo. 
  Si tratta di contratti di locazione e sublocazione. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
Busta n. 11: Documenti di interesse storico, documenti relativi a 

 Marcello Gallo, corrispondenza. 
   Secoli metà XVI-XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1542-1807 
  Documenti vari. 
 A - 1542 

Decreto del Cardinal Sforza Camerlingo di S. Chiesa, il quale, 
inteso l’oracolo di Sua Santità dispone che Villa Franca di 
Ascoli prosiegua a godere di tutti e singuli privilegi ed 
esenzioni, le quali pare che gli fossero contrastate dalla 
Magnifica Comunità di Ascoli. 

 B - 1605-1709 
Catasto di Luca Graziano Schinoppa, Catasto Vecchio del 
Cavalier Bonifazio Picucci, terreni posseduti pro indiviso da 
Giovanni Francesco Vitelli e dai figli di Gremalio Vitelli. 

 C - 1612 
Testamento di D. Palma del q(uonda)m Giovanni di Pavilio di 
M(on)te Falcone. 

 D - 1630 
Sentenze della S(anta) Inquisizione, contro l’eretica pravità di 
Giacinto Centini ascolano, e due frati complici. 

E - 1681 
Copia di tutti i terreni della Propositura Cavasi dal libro delli 
Ecclesiastici. 

F - 1708 
 Testamento di Chiara Incurzi. 
G - 1712 

Affare che riguarda Chiara vedova Marcoardi, e Diotiguardi. 
 H - Epoca incerta del 1700 

Minute di rapporti avanzati alla superiorità per l’arresto di una 
ragazza, e cattura di certo bestiame avvenuti nelle terre di S. 
Lorenzo dell’abbadia. 

 I - 1760-1765. 
Disposizioni di Caterina di Antonio D’Orazio da Loro Donna 
di servizio in casa Gallo, ed ivi morta il dì 6 Aprile 1765. 

 J - 1807 
Minute di fatti, riguardanti i Signori Marcucci di Loro. Le 
sud(dette) minute sono di proprio pugno di Pacifico Gallo. 
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s. n. 2  1812-1863 
Documenti relativi a Marcello Gallo. Nato il 2 novembre 1799 
e morto il 18 febbraio 1863. 

 A -  1812-1820 
  Carte varie. 
 B - Alcuni scritti di Marcello Gallo nella sua prima gioventù. 
 C -  1819-1820 (e seguenti) 
  Lettere scritte da Roma da Marcello (V) al Padre C.te Pacifico. 
 D - 1822-1863 

Documenti vari di carattere pubblico e privato relativi a 
Marcello Gallo fra cui: 
- 1862 Sentenza di rinvio ed atto d’accusa nel processo per i 

fatti del brigantaggio d’Ascoli. 
- 1862 Sulla sede del Mandamento. Risposta d’Arquata al 

Comune di Acquasanta. 
E - prevalentemente 1833-1840 
 Corrispondenza relativa a Marcello Gallo. 

 
s. n. 3  1850-1880 
  Corrispondenza varia: 

- 1850-1861 Fiorenzi varii. 
- 1861-1879 Luigi Fontana . 
- 1864 Manardi Tassoni. 
- 1864 (dal 5 agosto al 29 dicembre) Dal Sig.r Achille 

Fratelloni. 
- 1878 Ferraris. 
- 1880 Falioni (?). 
- Varie. 
- Varie. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 12: Carte relative alla Famiglia Manfroni di Loro, Cause. 
       Secoli: fine XVI-fine XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1596-1721 e seguenti 
  Documenti relativi alla famiglia Manfroni di Loro: 
 A - 1596 
  Copia del testamento di Vincenzo Macari di Loro. 
 B - Libro recante la seguente intestazione: 

Bisogna vederlo, perché qui stanno descritte tutte le compre 
fatte, sì delli terreni, come delle case, distintamente dalli Sig.ri 
Lauro, e Democrite Manfronij. 

 C - 1601-1717 
Istrumenti vari de’ Manfroni, ed atto di divisione in forma 
privata, il quale rimonta al 1655. 

 D - 1603 
  Copia del testamento di Giovanni Manfronj di Loro. 
 E -  1610 

Copia di un testamento di Giuseppe del q(uonda)m Vincenzo 
Macari di Loro. 

 F - 1612 
Elisabetta figlia del q(uonda)m Desiderio Lucidi al presente 
moglie rispettiva di Marino Macari di Loro vende una sua casa 
a Democrito Manfronij, e questa ne è la copia dell’istrumento. 

 G - 1646-1713 
  Ricevute rilasciate ai Manfroni. 
 H - 1671-1675 
  Scritte Matrimoniali di casa Manfroni. 
 I - 1680 od in quel torno di tempo 

Carte riguardanti il censo de’ Manfroni e copia catastale delle 
terre di Niccolò Ceccarello e Crescimbeni. 

 J - 1713-1720 
Due testamenti di un nostro zio materno, Antonio Manfroni da 
Loro padre di Anna Maria, e per i quali instituisce eredi la 
sud(dett)a Anna Maria, ed in seguito essa premorta Carlo 
Gallo di lei figlio, e respettivamente nepote. 

 K - 1721 
Ricevute di n° 50 messe ordinate da Marcello Gallo secondo di 
qu(esto) nome in adempimento della pia disposizione di 
Manfronj. 
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 L - Durante il corso del 1600 
Miscellanea di carte che riguardano i Manfroni. 
Sulla famiglia Manfroni di Loro cfr. anche busta 2, libro 2, e 
busta 4, fasc. 1 G1 e G2. 

 
s. n. 2  1665-1687 
  Lettere del Signor Adriano Francesco Gallo 
 
s. n. 3  prima metà del 1800 

Cause relative a Livia Fiorenzi Gallo (in particolare quella per 
la dote di sua figlia Catterina, sposa Manardi). 

 
s. n. 4  1851-1860 
  Cause varie: 

- 1851-1852 
4 fascicoli a stampa contrassegnati con lettere dalla A alla D. 
Tribunale Ecclesiastico di Roma ossia Monsign. Ill(ustrissi)mo 
e R(everendissi)mo Sbarretti Giudice in grado d’appello. 
Camerinese di Rettificazione de’ confini e danni per gli 
abitanti della Villa Bisio contro i signori D. Ruggiero e Carlo 
Fratelli Ricci. 

- 1858-1860 
3 Fascicoli a stampa contrassegnati con lettere dalla E alla G. 
Tribunale di Appello sedente in Macerata. Ill(ustrissi)mo Sig. 
Avv. Bruni Giudice Relatore. Ascolana di diritto di pascere e 
di legnare. Per il popolo di Valle e Piedivalle Contro Ricci sig. 
Don Ruggero e Carlo.  

 
s. n. 5  1880-1887 
  Vol. 9, Causa della Montagna Camartina. 

Su questa causa si vedano inoltre le buste n. 25 e 26. 
Questo fascicolo contiene 7 libelli a stampa, contrassegnati 
con lettere dalla A alla G. Si tratta di duplicati di quelli 
presenti nella busta n. 26. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 13: Documenti vari di carattere pubblico e privato. 
      Secoli XVII-metà XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1600 

Nota dei serviti di un pranzo, che si dovette dare in casa Gallo 
in qualche straordinaria occasione, e che rimonta al 1600. 

 
s. n. 2  1624 

Il Sig.r Card. Ginetti Arcivescovo di Fermo dichiara nel 1624 
il Sig.r Adriano Gallo depositario in Amandola. Fascicolo 
vuoto. 

 
s. n. 3  1626 

Donatio Marcelli Galli favore Jo. Cristophari eius filii per acta 
Vinati not. Amandolensi. 

 
s. n. 4  1627 6 marzo 

Spedizione in pergamena della nomina di Orazio Gallo a 
Preposto di S. Cristoforo8 in Amandola, fatto li 6 Marzo dal 
Card. Giannetti Arcivescovo di Fermo. Fascicolo vuoto. 

 
s. n. 5  1632 
  Pergamena papale. 
 
s. n. 6  1631,1633,1635 

Negli anni 1631, 1633 e 1635 i deputati alla fabbrica del 
convento de’ cappuccini in Amandola, appurarono 
successivamente lo stato della cassa, della quale era 
depositario Giovancristoforo Gallo9. 

 
s. n. 7  1636 (o 1630) 

Certa scrittura del Dre Niccolò Seniore morto in Roma nel 
1636 (o 1630). 

 
 
 

                                           
8 Sulla Chiesa di S. Cristoforo cfr. FERRANTI, cit., Vol. I, pp. 605-606.  
9 Sul convento dei Cappuccini cfr. nota 3. 
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s. n. 8  1636 (più un documento del 1644) 
Rinuncia della lite e transazione successa tra i fratelli Gallo, 
Francesco e Antonio Eremitani e Baccellieri da una parte, ed il 
Dr Niccola e Giovancristoforo dall’altra. 

 
s. n. 9  1639 (e seguenti) 

Si sa come Giovan Cristoforo Gallo nel 1639 pagava annui 
fiorini quarantuno, baiocchi ventuno, ed un quattrino di dativa. 

 
s. n. 10 1640 

Vagnozzo Caferro Sindaco delle monache di Santa Vittoria 
rilascia ricevuta a G. Cristoforo Gallo di cinquanta annui 
fiorini, che questi pagava per la dozzena della sua figlia Agata 
educanda in quel monastero. 

 
s. n. 11 1644-1645 

Copia pubblica della dispenza matrimoniale di Antonio 
Picucci con Catterina Gallo figlia di Giovan Cristofaro 
congiunti fra di loro in terzo e quarto grado di parentela. 
Inoltre Copia de’capitoli matrimoniali della sud(detta) Sig.ra 
Catterina. Sui matrimoni cfr. busta 4. 

 
s. n. 12 1651 

Contratto di vendita del suo officio di Notariato, del Sig.r  
Ruffino Plebano notaio della R(everenda) Camera 
Apost(olic)a a Carlo Brazzolo. 

 
s. n. 13 Senza data 

Si parla di Giovan Battista di Alessandro Gallo che tirò le 
archibugiate C(ontro) il Sig.r Francesco Cucchiarone, e pare 
terminasse poi miseramente la vita nel 1688. Da’ libri di casa 
non si trova memoria di questo Giovan Battista Gallo, per cui 
pare certo appartenga all’altro ramo del quale non si hanno 
memorie. 

 
s. n. 14 1653 

La Dateria conferisce ad Antonio Gallo il Canonicato di questa 
Collegiata di Amandola. 

 
s. n. 15 1654 

Pergamena dell’epoca di Innocenzo X, relativa al pagamento 
di un affitto. 
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s. n. 16 1658 
Il Dr. Adriano Francesco Gallo è tenuto responsabile di una 
archibugiata tirata contro Marinozzo Ascenziani. Una 
cavalcata, che pagano i Galli viene spedita da Macerata, e 
finalmente il sud(detto) Adriano è sostenuto in carcere, ma per 
corto spazio di tempo.  

 
s. n. 17 1660 

Scritture di Marcello Gallo (II) curatore di Colleggio in Roma 
nella causa Manardi C(ontro) Picucci successionis. N. B. 
Questa causa si trova inserita nelle recensioni della S(acra) 
Rota. 

 
s. n. 18 1661-1756 

Autentiche di figliazioni all’ordine francescano ed Elenco di 
Riliquie di Corpi Santi, che una volta si possedevano in Casa. 
(Vi è contenuto solo l’elenco di reliquie). 

 
s. n. 19 1662 

Ricevute ed altre carte rilasciate al Curiale di colleggio 
Niccola Galli in Roma. 

 
s. n. 20 1662 

Brevetto di laurea in utroque rilasciata dallo Studio 
Maceratese al Sig.r Adriano Francesco Gallo nell’anno 1662. 
(Fascicolo vuoto. Una scritta di età posteriore ci informa che 
il documento è stato tolto nel 1944). 

 
s. n. 21 1665 

Dispensa matrimoniale fra il Dottore Adriano Francesco Gallo 
e Antonia Giannetti, parenti in quarto grado di computazione 
Canonica. Fascicolo vuoto. 

 
s. n. 22 1666 

Spese fatte da Marcello dottore in legge e 2° di questo nome, 
nella sua vigna di Albano presso Roma, e ricevute de’ canoni  
pagati alla Chiesa di Santa Maria dell’Aricia. 

 
s. n. 23 1666-1674 

Nota delle spese occorse nella Vignola di Albano presso 
Roma, e varie altre note di spese. 
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s. n. 24 1667 
Marcello Gallo, forse il cadetto, legale in Roma, controverte a 
Giovan Batt(ist)a di Marco di Calcata servitore del q(uonda)m 
Adriano, la stessa interpretazione, che questi pretendeva 
dovesse giuridicamente darsi alla disposizione 
neotestamentaria del sullodato Adriano circa il legato lasciato 
a Giovan Batt(ist)a sud(detto). 

 
s. n. 25 1668 28 giugno 

Inventario de’ beni mobili appartenenti alla Signora Virginia 
di Cesare Gallo maritata con Asenziani dell’estinta famiglia di 
Amandola. 

 
s. n. 26 1670 

I Sig.ri Ferretti Comendatori di Malta rilasciano al Can(onic)o 
Gallo una lettera testimoniale perché sia riconosciuto, ed 
onorato qual Cappellano dell’ordine di Malta a S. Giacomo di 
M. Fortino. 

 
s. n. 27 1672 

Semplicissimo passaporto rilasciato dall’oratore venuto al 
Sig.r D. Orazio Gallo, che partiva di Vienna per l’Italia. E 
spedizione fatta in pergamena della elezione di d. Orazio a 
Proposto di S. Cristoforo. 
La pergamena manca. 

 
s. n. 28 1673 

Muzio Etneo Gallo, nepote ex sorore di Marcello Gallo, scrive 
a quest’ultimo, pregando di mettere nel banco di S. Spirito 
scudi duecento a disposizione del Marchese Cauriani, i quali 
scudi duecento dovevano servire per la spedizione del 
vescovato di Acconia, cui era stato eletto M(esse)r Righi di 
Amandola10. 

 
s. n. 29 1679-1680 

Carte riguardanti l’Annona Communale11 di quell’epoca nella 
quale Adriano Fra(nces)co fu abbondanziere. 

 
 
 

                                           
10 Si tratta probabilemente di Mons. Giambattista Righi (1618-1690), vescovo di Ancona, che fu 
inquisitore capo in varie città e Ministro di Stato dei Gonzaga di Mantova dal 1670 al 1690. Sulla 
famiglia Righi cfr. nota 1 
11 Sull’Abbondanza, o Monte Frumentario, cfr. FERRANTI, Memorie, cit., Vol. I, pp. 666-669. 
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s. n. 30 1680 
Ricorso al Papa C(ontro) gli abbondanzieri12 della Comunità, 
Fabio Picucci, Adriano Francesco Gallo, e Tommaso De 
Angelis e rispettiva controscritta in discolpa. 

 
s. n. 31 1683 
  Pergamena: mandato di Innocenzo XI.  
 
s. n. 32 1685 

Testamento di Maria del q(uonda)m Sabbatino Manelli da 
Prato in Toscana, nel quale essa testatrice lascia al suo erede 
una polizza di scudi 36, che aveva contratta a suo favore 
C(ontro) Niccola Galli, stante il sevizio prestato in Roma per 
oltre dieci anni al sullodato Niccola. 

 
s. n. 33 1693 e 1713 
  Lettere ai Manfroni. 
 
s. n. 34 1698 e seguenti 
  Amandola Anticaglie. 
  Contenente sottofascicolo recante la scritta: 
  Carte relative all’Abbazia di S. Ruffino e Vitale13. 
 
s. n. 35 1707-1807 

Libro recante l’intestazione: 
Libro di Ricevute de P(ad)ri Cappuccini dell’Offizio, che si fa 
ogn’Anno dalla nostra Casa. Cominciato li 20 Maggio 1707. 

 
s. n. 36 1766-1778 
  Affare del Palchettone nel Teatro della Mandola14. 
 
s. n. 37 1782-1824 

Minute diverse di Lettere e partecipazioni di matrimoni e di 
morti. 

 
s. n. 38 1791 27 giugno 

Il Sig.re Antonio Liozzi Pittore di Penna-San Giovanni accusa 
di aver ricevuto scudi 10 per li due quadri; uno rappresentante 
Maria S(antissim)a assunta in Cielo, e l’altro lo Ritratto 
dell’Antenato di Casa Manardi. 

 

                                           
12 Cfr. nota 11. 
13 Cfr. FERRANTI, Memorie, cit., pp. 552-561. 
14 Sul teatro di Amandola cfr. ibidem, p. 332, nota 84, e 343. 
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s. n. 39 1799 ottobre. 

Il Magnetismo/dettato dal Conte Carlo Litta Milanese/In 
Monte Galdella di Casa Conti/Territorio Vicentino/Al Cav. D. 
Ant(oni)o M(ari)a Plebani/Conte di Castel 
Sigismondo/l’Ottobre 1799. 

 
s. n. 40 1849 12 giugno 

Documento del Comune di Amandola.  
 
s. n. 41 1849-inizi 1900 
  Varie: 

A - 1849-1855 
Parrocchie povere di Bertinoro (Forlì). 

B - 1877-1879 
Occupazione delle proprietà, rettifiche. 

C - Fine 1800-metà 1900 
Imposte e tasse. Imposte fabbricati, Patrimoni, Supplementare 
sul Reddito. Tassa sul Valore Locativo, Occupazione spazi ed 
aree pubblici accessi, passo carrabile (provincia). 

D - 1876 
Perizie. 

E - fine 1800-inizi 1900 
Polizze assicurative. 
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 DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 

BUSTA n. 14: Documenti relativi alla famiglia Cucchiaroni, cause, 
     corrispondenza. 

       Secoli XVII-metà XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1615 e 1680 
  Cause: 

A - 1615 
  Causa di Marcello Gallo contro Bonifazio Picucci. 
 B - 1680 

Marcello et aliis de Gallis C(ontro) Maria, Marta ed Antonia 
q(uonda)m Simone di Smerillo. 

 
s. n. 2  Dal 1620 circa agli inizi del 1700. 
  Miscellanea di carte relative alla famiglia Cucchiaroni. 
 
s. n. 3  1668-1751 

Causa col Bastardo di Nostra Casa Dn Pietrantonio asserito 
figlio di Niccola Gallo Fratello di Adriano Francesco. 
Gl’Istromenti della concordia eseguita fra il Sig.r Dn 
Pietrantonio suddetto, e Marcello Gallo, secondo15 di questo 
nome sono annessi nel presente fascicolo. 
Contenente fascicoli manoscritti ed a stampa. 

 
s. n. 4  1724 5 agosto 

Dichiarazione del Sig.r Giuseppe Bongrazi emessa a favore di 
Marcello Gallo, secondo di questo nome, colla quale accorda 
due anni di tempo a pagare un debito del Sigr Niccola Gallo, 
fratello di detto Marcello. 

 
s. n.  5 1746 

Lite sostenuta da Carlo Gallo, erede fidecommissario di 
Marcello Gallo, contro la Comunità di Force, per un censo di 
scudi 1000 creato nel 1630 dalla Comunità (?) a favore di 
Marcello Seniore. 
Contenente fascicoli manoscritti ed a stampa. 
Su tale censo vedi anche cassetta 37, fasc. 1. 

 

                                           
15 In realtà la scritta “secondo” è stata successivamente cancellata e sostituita con la scritta “terzo”. 
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s. n. 6  1760-1762 
Causa in punto di risarcimento delle mura castellane contigue 
all’orto di Casa Gallo. 

 
s. n. 7  1778 

Testamento di Don Natale figlio del fu Matteo Conti di 
Amandola, della diocesi di Fermo. Cfr. busta 3, fasc. 6. 

 
s. n. 8  1800 (soprattutto 1° metà) 
  Causa Gallo-Fusani. 

Contenente due sotto-fascicoli contrassegnati con le lettere A 
e B. 

 
s. n. 9  1841 
  Testamento del Cavaliere Plebani. 
 
s. n. 10 1684-1862 
  Corrispondenza, lettera T e B: 

- 1684-1685 Testa. 
- 1707-17010 Tofini. 
- 1805-1806 Trabalzi, Terni. 
- 1835-1846 Tranquilli Avv. Ant(onio). 
- 1860-1862 M(arche)se Raffaele Bruti 
- Miscellanea lettera B. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 

 
BUSTA n. 15: Cause, corrispondenza. 
       Secoli XVII-metà XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1626-1627 

Processo compilato in Amandola a favore del Sig.r Marcello 
Gallo contro Marco Andrea q(uondam) Luca. 

 
s. n. 2  1731 

Questione giuridica vertente fra i Sig.ri Gallo, Plebani, 
Assenziani, Norsini e la Magnifica Comunità di Amandola da 
una parte, ed i Reverendi PP (= Padri) Agostiniani di d(etto) 
luogo, circa il gius clavium retinendarum dell’urna del Beato 
Antonio. In questa posizione si trova inscritta una copia 
dell’atto di acquisizione del sopradd(etto) giusse, e che 
rimonta agli anni 1850 per alcuni, e 165(?) per i Sig.ri Plebani. 
La nostra casa quale erede di casa Picucci, gode del diritto, 
come fa di ritenere una delle chiavi dell’urna. Cfr. anche busta 
2, libro 6. 

 
s. n. 3  1766-1772 

Carteggio con Gian Paolo Curiale in Roma e con Bianchini 
Curiale in Fermo circa la lite sostenuta dalla nostra casa 
C(ontro) di Orsini di Contigliano [†] conto di una differenza in 
Loro [†] rapporto ad un terreno, e rimontante agli anni 1766 e 
1772. 

 
s. n. 4  1777 

Lite sostenuta da Marcello Gallo, terzo di questo nome contro 
il Capitolo di Amandola circa il pio legato instituito da 
Adriano Gallo figlio di Marcello e Plautilla Picucci nel 1667. 
Il legato sud(detto) fu dichiarato a favore dei Galli meramente 
laicali. Nella posizione che contiene carte di date anche 
antecedenti evvi un albero genealogico di casa Gallo, colle 
discendenze femminine Etnei. 
L’unico albero genealogico presente nel fondo si trova nella 
cassetta 42, fasc. 1. 
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s. n. 5  1778 
Capitolo di Amandola con Gallo Marcello. Esame testimoniale 
per regolarizzare i confini nel terreno di Civitella, e 
transazione su di essi. 

 
s. n. 6  1811 

Duprè Giovanni cessionario di Serafini C(ontro) Carlo Gallo 
credito Iscritto sopra il terreno Pucci fondo di una Cappellania, 
la casa di Carlo Gallo, ed una macchia, la qual iscrizione è 
stata conservata soltanto pel terreno affetto da Cappellania. 

 
s. n. 7  1814 

Querela C(ontro) Francesco Gallo, e Giuseppe Pazzaglia, 
prevenuti di una abrasione nel catasto di S. Ginesio a danno di 
Bigozzi di Ancona. 

 
 s. n. 8 1815 

Concordia e quietanza finale stipulata in Roma fra il Conte 
Pacifico Severi di Rieti e Pacifico Gallo. 
Relativa alla tenuta di Monte Gelato, a proposito della quale 
cfr. anche busta 17, fasc. 7, e busta 28 fasc. 1. 

 
s. n. 9  1816 

Decreto di volontaria giurisdizione col quale Livia Fiorenzi, 
moglie di Pacifico Gallo è autorizzata ad accedere sigurtà 
solidale, per un debito di scudi 160.52 che il marito aveva con 
Duprè di Ancona, e pel quale si trovava arrestato a Fermo. 

 
s. n. 10 1818 
  Affari fra Pacifico Gallo e Silvestro Gallo. 
 
s. n. 11 1800-1820 

Affare fra Cesanelli, e Pacifico Gallo, e sentenza esecutiva 
contro il secondo. 

 
s. n. 12 1820 

Carte e lettere riguardanti la causa fra Pacifico Gallo e gli eredi 
di Luigi Muziani. 

 
s. n. 13 1826 

Livia Fiorenzi per liberare il marito Pacifico Gallo trattenuto 
nel Forte di Ascoli garantisce un di lui debito di scudi 130 
verso il Sr Giovanni Duprè. 
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s. n. 14 1795-1880 
  Corrispondenza, lettera S: 

- 1795-1796 Dom(enic)o Santucci da Loro, agente de’ Galli 
in d(ett)o luogo. 

- 1797-1802 Sergiacomi Niccolò. 
- 1864-1869 Filomena Saladini Pascali. 
- 1865 (1° aprile) -1876 (19 aprile) Dal Sig.r Saladini E. 
- 1868 31 dicembre Dal Sig.r Salvati. 
- 1870-1880 Stramigioli. 

 
s. n. 15 1800-1860 
  Corrispondenza, lettera P: 

- inizi 1800 Pacetti. 
- 1800-1810 Giulio Pascucci. 
- 1802-1807 Pascucci D. Antonio. 
- 1828-1860 Pascucci Pietro e figlio Giulio. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 

BUSTA n. 16: Corrispondenza e varie. 
     Secoli XVII-fine XIX 

 
 
fascicolo 
s. n. 1  1646-1863 
  Lettere di varii Gallo: 

- 1646 Gio(van) Cristoforo Gallo. 
- 1658-1665 Adriano Gallo Notaio in Roma. 
- 1665-1669 Marcello Gallo Curiale di Colleggio in Roma. 
- 1665 Bernardino Gallo Cappuccino. 
- 1712 Anna Gallo. 
- 1723 Niccola Gallo. 
- 1830-1842 Carlo Gallo. 
- 1833 Albina Gallo. 
- 1857-1863 Napoleone Gallo. 

 
s. n. 2  1665-1698 

Lettere del Dottor Niccola Gallo. Curiale di Colleggio in 
Roma. 

 
s. n. 3  1670-1783 

Lettere del Can(oni)co Antonio Gallo e diverse altre 
contemporanee: 
- 1670-1689 Antonio Gallo. 
- 1671-1675 Gilii, o Gigli. 
- 1762-1768 Galanti lettere, conteggi, esazzione da luoghi di 

Monte, e dal Banco di Spirito in Roma. 
- 1768-1779 Galassi Giuseppe negoziante. 
- 1796 Gaddi M(onsig)n(or) Pietro 
- 1779-1783 Giordani Virgilio. 
- Miscellanea, lettera G. 

 
s. n. 4  1672-1695 
  Lettere di Don Orazio Prop(osto) Gallo. 
 
s. n. 5  1693-1772 
  Lettere di Marcello Gallo. 
 
s. n. 6  1806-1845 
  Lettere di Francesco Gallo. 
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s. n. 7  1675-1869 
  Corrispondenza, lettere H, I ed L: 

- 1869 (dal 20 ottobre al 14 dicembre) Del Sig. Halliè 
Ernesto. 

- 1704-1723 Imperiale Cardinale. Lettere e carte varie. 
- 1835-1838 Ianni Girolamo 
- 1675-1685 Leopardi Rodolfo. 
- 1680-1684 Lucaroni. 
- 1840-1849 Laurenzi Michele a Marcello Gallo. 
- 1821-1823 Loreti Domenico. 
- 1850-1851 Luciani Avv. Gerardo. 
- metà 1800 Miscellanea. 

 
s. n. 8  1772-1855 
  Corrispondenza, lettera R: 

- 1772-1773 Ronaldi Gian. Ant(onio). 
- 1783-1793 Roveri Giuseppe. 
- 1784-1796 M(arche)se Roberto Roberti. 
- 1787-1810 Roberti M(arche)se Isidoro. 
- 1789-1793 Ricci Girolamo. 
- 1805-1817 Roberti M(arche)se Tullio. 
- 1822-1835 Rutili Domenico. 
- 1842-1843 Romani Alessandro. 
- 1854-1855 P. Sebas(tiano) Roselli. 

 
s. n. 9  Corrispondenza varia. 
 
s. n. 10 Seconda metà del 1800. 

Quaderni, lettere, appunti e carte varie relative a Tommaso -  
detto Masino - Gallo, nato il 30/07/1859 e morto il 2/09/1873.  
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 17: Documenti storici su Amandola, cause, corrispondenza. 
       Secoli metà XVII-metà XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1663 

Bolla del Card(inal) Gualtieri Arcivescovo di Fermo, per la 
quale permette a Desiderio Latini di erigere una cappella, ed in 
essa instituire una Cappellania di undici messe l’anno, per lo 
che assegnò un censo di scudi 500, e ne donò il patronato alla 
famiglia Righi16. 
Fascicolo vuoto. 

 
s. n. 2  1798-1814 

Ditta Fontis di Milano, e Sig.r Luigi Grimani. Sua 
obbligazione di scudi 2500 e ricevute di pagamento fatte alla 
sud(dett)a Ditta. 

 
s. n. 3  1798-1821 

Liti controverse in Roma, avanti la Rota o l’A. C. (= Camera 
Apostolica), e nelle quali Pacifico Gallo, o è una delle parti 
contenziose, oppure indirettamente va ad entrarci il suo 
interesse. 
Conte Severi  C(ontro) il M(arche)se d’Elei. 
Pacifico Gallo C(ontro) Passeri. 
Leone Sonnino Ebreo C(ontro) Pacifico Gallo e viceversa. 
Gallo C(ontro) Sonnino. 
Gallo C(ontro) Grimani. 
Conte Azzolino C(ontro) Lauri di Macerata. 
Contenente fascicoli manoscritti e a stampa. 

 
s. n. 4  Principio del 1800 

Atti giudiziari di definitive sentenze contro Francesco e 
Pacifico Gallo, cioè: 
De Angelis C(ontr)o Francesco Gallo e Pacifico. 
Palmiero C(ontr)o Pacifico Gallo. 
Boranelli C(ontr)o id(em). 
Sacripanti C(ontr)o id(em). 
Vertenza fra Pacifico Gallo e Cesare Gallo. 

                                           
16 Sulla famiglia Righi cfr. nota 1. 
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Manardi C(ontr)o Francesco Gallo. 
 
s. n. 5  Primi anni del 1800 
  Galli, con Passeri e Grimani. 
 
s. n. 6  1804-1805 

Copie di atti giudiziali che ad istanza di Pacifico Gallo si 
attivarono nel Governo di Amandola. 

 
s. n. 7  1805 

Transazioni fra Pacifico Gallo, e Giuseppe Tommasi Spagnoli 
di Rieti. 
Relative alla tenuta di Monte Gelato, a proposito della quale 
cfr. anche busta 15, fasc. 8, e busta 28 fasc. 1. 

 
s. n. 8  1808-1810 

Affari giudiziari fra Pacifico Gallo, Piantini e suo genero 
negozianti in Ancona. 

 
s. n. 9  1809 
  Galli C(ontro) Feliziani. 
 
s. n. 10 1809 4 e 14 ottobre 

Giudice di Pace del Cantone di Sarnano. Processo verbale di 
non seguita conciliazione nella causa promossa  da Gallo 
Pacifico C(ontro) Gallo Francesco. 

 
s. n. 11 1810 16 luglio 

Corte di Giustizia in Fermo. La Camera ordina per modo di 
provvisione che i due terreni di Colle Filone e Ceralla siano 
consegnati in usufrutto a Giulia Gallo. 

 
s. n. 12 1811 
  Affare Trabulzi contro Pacifico Gallo. 
 
s. n. 13 1813 17 aprile  

La Corte di Giustizia del Dipartimento del Tronto, sedente in 
Fermo, condanna i coniugi Gallo Pacifico e Fiorenzi Livia al 
pagamento di £. 2309,91 a favore del Collegio di S. Luigi in 
Bologna e per esso del Rettore Sacerdote Franc(esc)o Bersani, 
a titolo di retta per il mantenimento di Marcello Gallo, figlio 
dei convenuti in giudizio, da 16 D(icem)bre 1809 al 16 
D(icem)bre 1812. 
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s. n. 14 1813 
  Galli C(ontro) Pascali. 
 
s. n. 15 1820 
  Gallo contro Duprè. 
 
s. n. 16 1853 

Condanne di Manardi e Menchi per pretesi delitti comuni con 
ispirito di parte. 

 
s. n. 17 1854 

Governo di Amandola. Gallo Marcello C(ontro) Burocchi 
Giuseppe. Pagamento di affitto. 

 
s. n. 18 1863 (e precedenti) 
  Storia patria: 
 A - 1703 

Creazione della Confraternita o Congregazione sotto il nome 
di S. Antonio di Padova. 

 B - 1718 
Copia pubblica della revisione di conti, fatta dai deputati della 
Comunità di Amandola, verso Girolamo Etnei depositario 
dell’abbondanza17 dall’anno 1715 all’anno 1716. 

 C - 1730 
La Comunità di Amandola C(ontro) Girolamo Etnei e Marzio 
Bruni, già abbondanzieri18 della terra sud(detta), e D. 
Francesco Ascenziani C(ontro) i suddetti annonisti della terra 
di Amandola, nonché i stessi annonisti C(ontro) la Comunità 
di Amandola. 

 D - 1831 
  Tabella della Comunità di Amandola. 

E - 1849 
Lettera del Colonnello del Battaglione Civico del circondario 
di Amandola al Sig.r Conte Marcello Gallo gonfaloniere. 

F - 1849 
 Elenco dei Compromessi Politici della giurisdizione. 
G - 1853 
 Notizie del Monastero dei Padri Cap(puccini)19 della città di 

Amandola sotto il titolo di S. Bernardino. 
 
 

                                           
17 Cfr. nota 11. 
18 Cfr. nota 11. 
19 Cfr. nota 3. 
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H - 1861 
 Cassa di Risparmio in Amandola20. 
I - Carte varie. 

   
 

                                           
20 Cfr. FERRANTI, Memorie, cit., Vol. II, App. VIII, pp. 479-480 e AA:VV:, Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Ascoli Piceno, Amandola e il suo territorio, A. Pizzi S.p.A., Cinisello Balsamo (MI), 1995, 
pp. 188-212.  
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 

 
BUSTA n. 18: Documenti vari, cause, corrispondenza. 

     Secoli XVIII-2° metà XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1700-1863 
  Documenti vari: 
 A - 1700 

Spese sostenute da Marcello Gallo, erede del Dr Niccola Gallo 
per i funerali di questo, e copia pubblica di altri pagamenti 
fatti. 

 B - 1704 
Ricevute di pagamenti fatti da Marcello Gallo, terzo di questo 
nome, in soddisfazione degli oneri lasciati dal Canonico 
Ant(onio)  Gallo. 

 C - 1740 
Carlo Gallo ereditò dallo zio Niccola la carica, allora ambita di 
depositario della S(an)ta Casa. Ricevute delle questue ridotte a 
denaro e versate in S(an)ta Casa; e finalmente vi è da 
rimarcare una dignitosa lettera di Marcello Gallo, nella quale 
fa conoscere il torto a lui fatto, col non averlo eletto 
depositario dopo la morte del padre. 

 D - 1804 
  Causa: 

Alla Sagra Congregazione dell’Immunità Ecclesiastica. 
Monsignor Ill(ustrissi)mo, e R(everendissi)mo Zauli 
Segretario Ponente Firmano, seu Maceraten(se). Calumniarum 
Incursus in Censuras, & Falsitatum per L’Il(llustrissi)mo Sig. 
Gio(vanni) Maria Diotiguardi Chierico beneficiato della 
Mandola. Contro Gl’Ill(ustrissi)mi Sigg. Fabio, Anton Maria, e 
Tiburtio Conti Plebani, ed altri consorti aderenti al Fisco. 
Fascicolo a stampa, due copie del medesimo. 

 E - 1831 11 giugno 
Per la morte di Giovanna Flavi Blasi moglie del Conte 
Marcello Gallo. 

 
s. n. 2  1687-1865 

Corrispondenza, lettera C: 
- 1867-1869 Catani Pier Girolamo. 
- 1710 Chiodi Francesco. 
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- 1714 Lettere di Cantarelli Pier Niccola, e Federico 
Diotiguardi su di un certo deposito di scudi 308, che era in 
mano di Marcello Gallo secondo di questo nome. 

- 1748 F. Carlo della S(antissi)ma Trinità Ag(ostinian)o 
Scalzo. 

- 1792-1793 Monsign(or) Ciavoli Giuseppe21. 
- 1794-1808 Cortesi Antonio. 
- 1811-1865 Cecchi Diversi. 
- 1° metà del 1800 Cipriani, vari. 
- 1° metà del 1800 Conventati. 
- 1854 Giov(anni) Castelletti. 
- 1860-1862 Calvelli. 
- Varie.  

   
s. n. 3  1833-1857 
  Corrispondenza, lettera T: 
  1833-1843 Tracciolini (?) Dionisio. 
  1849-1857 Tranquilli Emidio. 
 
s. n. 4  1855-1890 
  Corrispondenza, lettera T: 

- Senza data, Tracchi. 
- 1854 (19 marzo) -1855 (9 giugno) Dal Sig.r Tanari. 
- 1859 (16 giugno) Dalla Sig.ra Paolina Travaglini. 

Mancante. 
- 1864 (1 ottobre) Dal Sig.r Filippo Trevisani. Mancante. 
- 1865 Tassoni. 
- 1868-1869 Tranquilli. 
- 1875 (13 luglio) Del Sig.r Antonio Treggiari. 
- 1877-1879 Tiburzi. 
- 1879-1890 Torresi. 
- 1880 Tesei. 

 
 

                                           
21 Ponente della Santa Congregazione del Buon Governo. Sulla “Relazione della visita economica di 
Mandola in provincia della Marca” da lui eseguita nel  settembre 1792 cfr. FERRANTI, Memorie, cit., 
Vol. II, App. IV, pp. 381-392. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 19: Corrispondenza. 
       Secoli XVIII-metà XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1713-1861 
  Corrispondenza, lettera D: 

- 1713-1861 Diotiguardi varii. 
- 1800-1801 Gaetano Dionisi. 
- 1801-1810 De Angelis Capitano. 
- 1805-1811 De Paoli. 
- 1806-1809 Doria. 
- 1847-1858 Monsignor Dialti delegato ap(ostolic)o di 

Ascoli. 
- 1852-1853 De Angelis Cardinale. 

 
s. n. 2  1788-1863 
  Corrispondenza, lettera A: 

- 1788-1808 Lettere di Pier Luigi Antonelli. 
- 1798-1799 C(on)te Ascenziani Marino. 
- 1805-1806 Aziz Pellegrino. 
- 1805-1810 Aliforni Placido. 
- 1806 Amabile Timante. 
- 1806-1807 G. Azolino. 
- 1806-1807 Agostinelli. 
- 1817-1848 Andreozzi G(ian) B(attis)ta. 
- 1820-1850 Adriani Avv.o G(ian) Batt(ist)a. 
- 1829-1831 Achille Angelo. 
- 1848-1863 Anfossi. 
- Miscellanea lettera A. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA. 
 
 
Busta n. 20: Documenti vari, corrispondenza. 
   Secoli XVIII-inizi XX 
 
 
fascicolo  
s. n. 1  1714 

Marcello Gallo prende a cambio da Sparretti di Monte Fortino 
scudi 200. 

 
s. n. 2 1716,1770,1782 

Tre certificati dei Gonfalonieri e Priori di Mandola che 
attestano l’onoratezza e lo splendore nella terra sud(detta) 
della famiglia Gallo. Essi portano le date del 1716, 1770, 
1782. 

 
s. n. 3  1737 21 novembre 

Dichiarazione del Dr. Pietro Picucci di Mandola, filippino, da 
cui apparisce che nel cambio in sorte principale di scudi 125 
imposto da Marcello Gallo, secondo di questo nome, a fav(or)e 
del Vitelli prestasse il puro nome, essendo passato il denaro in 
mano del d(etto) Picucci, ed apparisce ancora una quietanza a 
favore di d(ett)o Marcello rapporto di assistenza da esso 
prestata agli interessi di d(ett)o Pietro Picucci. 

 
s. n. 4  1774 e 1778 

Il Sig.r Cardinale Paracciani Arcivescovo di Fermo dichiara 
Marcello Gallo suo gentiluomo di onore nel 1778. 
Il Sig.r Cardinale Pallotta dichiara il med(esimo) Marcello 
Gallo suo gentiluomo di onore nel 1778. 
Una scritta di età posteriore ci informa che da questo 
fascicolo sono state tolte due pergamene nel 1929. Vi è invece 
un sotto-fascicolo contenente una lettera ed avente tale 
intestazione: 
Lettera di Marcello Gallo (che dev’essere il padre di Pacifico) 
diretta ad un Sig.r Marchese, e per la quale si dà conto di 
premure fatte e promessa di nuove premure da farsi presso il 
Segretario Comunale di Macerata, pel rinviamento in 
quell’archivio di documenti riguardanti la nobile famiglia 
Picucci. 
La lettera contiene la descrizione dello stemma gentilizio della 
famiglia Picucci. 
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s. n. 5  1774 
Carlo Gallo in epoca non determinata, e Marcello suo figlio 
nel 1774 domandano ed ottengono per sé e loro discendenze in 
infinitum le Nobiltà di Osimo e S. Severino. 
Fascicolo vuoto. Un foglio inserito in epoca successiva ci 
informa che nel 1929 sono stati tolti due fascicoli. 

 
s. n. 6  1792 

Carte relative alla strada dell’Osteria dei Minori osservanti e a 
quella del Mulino riattati, com’anche progetto di strada per 
schivare l’erta di S. Barnaba. 

 
s. n. 7  A - 1794 17 ottobre 

Istro(mento) di Supplemento di Patrim(onio) Sagro fatto dalla 
B(u)o(na) Me(moria) Marcello Gallo a favore del Sig.r Don 
Gaetano Cecchi per rogito del Notaro Sig. Pazzaglia. 
B - 1795 25 gennaio 
Retrocessione di Supplemento del patrimonio Sagro fatta dal 
Sig.r D. Gaetano Cecchi a favore dei figli di Marcello, terzo di 
questo nome, per rogito del Not(ai)o Ciotti. 

 
s. n. 8  1800 Gennaio 

Istromento di rinuncia fatta dalla Nobil Donna Sig.ra Ippolita 
Gallo Bonifazi a fav(or)e delli Nobili Sig.ri Pacifico, e fratelli 
Gallo. 

 
s. n. 9  1874 22 dicembre 

Sentenza emessa dal Pretore del Mandamento di Arquata del 
Tronto nella causa del Conte Andrea Gallo del fu Marcello, 
possidente domiciliato in Arquata, contro Papi Tommaso fu 
Giuseppe, possidente domiciliato in Arquata, e Girardi Luigi 
fu Giacomo, domiciliato in Arquata.   

 
s. n. 10 Senza data 
  De Principis Legis naturalis. 
  Trattatello manoscritto in latino. 
 
s. n. 11 1924 novembre. 

Discorso tenuto (si suppone dall’Onorevole Marcello Gallo) 
alla Camera dei Deputati. 
Venti fogli manoscritti. Cfr. inoltre la busta 27, contenente i 
documenti relativi all’Onorevole Marcello Gallo, fra cui vari 
discorsi tenuti alla Camera dei Deputati. 
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s. n. 12 1721-fine 1800 
  Corrispondenza, lettera M: 

- Principi del secolo 19mo Monsignor Martorelli. Lettere. 
Vertenza con Pacifico Gallo e Copia d’Istrumento, nel 
quale Pacifico Gallo accede sigurtà di Martorelli. 

- 1721-1725 Muziani. 
- 1723-1724 Mattarelli. 
- fine 1700-inizi 1800 Marcucci. 
- 1803-1804 Migliorucci Pietro. 
- 1804-1814 Maspani. 
- 1817-1820 Monti. 
- 1833 Mitterpoch Paolo. 
- 1836-1847 Masini. 
- 1849-1867 Pelilli Giacomo. 
- 1875-1878 Pinelli. 
- 1877 Piccini. 
- Durante il corso del 1800 Varie. 
- 1870-1872 A Masino Gallo. 
- 1870-1873 Da Masino Gallo. 
- Fine 1800. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 21: Documenti vari, cause, corrispondenza. 
       Secoli XVIII-metà XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1715 circa  

Scritture che riguardano la [†] (giu)diziaria, sostenuta da 
Mar(cello Gallo) terzo di questo nome verso il p(roprio) 
fratello Niccola: 

A - Carte toccanti alcuni interessi antichi di casa, e pretenzioni del 
Sig. Niccola Gallo contro il F(rate)llo Marcello. 

 B -     Carte in cui si parla di questioni ereditarie. 
C - Tre varianti di una scrittura a favore di Marcello Gallo nella 

causa col fratello Niccola. 
D - Quattro varianti di una scrittura in favore di Marcello Gallo 

nella causa col fratello Niccola. 
E - Assegne della entrata di Marcello Gallo 1712. 
F - Acquisti fatti dai Galli e debiti contratti, da Marcello primo e 

Adriano Francesco. Vi è ancora uno stato – presente anno 
1715 circa. 

G - Pretenzioni di Niccola Gallo verso il fratello Marcello. 
H - Scritture informi circa la lite fra Marcello Gallo e Niccola 

Gallo. 
 
s. n. 2  1° metà del 1800 
  Eredi di Giulia Gallo C(ontro) Clemente Merli. 
 
s. n. 3  1727-1854 
  Corrispondenza, lettera A: 

- 1727-1757 Alimente Antonelli. Lettere e conteggi ed affari 
importanti. 

- 1801-1806 Armaroli. 
- 1846-1854 Amici Romolo. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 22: Documenti relativi a Pacifico Gallo. 
       Secoli fine XVIII-inizi XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1793-post 1825 

Pacifico Gallo, nato nell’anno 1777 (10 Gennaro), morto 
nell’anno 1825 (24 Luglio): 

 A - 1793 e seguenti 
Minute di lettere ad un amico ed altri scritti, per lo più 
autografi di Pacifico Gallo. 
Contenente anche poesie (cfr. fascicolo a stampa del 1793, 
anacreontica dedicata a Monsignor Roberto de’ Marchesi 
Roberti, Governatore di Camerino) e discorsi commemorativi. 

 B - 1795-1817 
  Certificati rilasciati a Pacifico Gallo. 
 C - 1798-1813 
  Affari fra Pacifico Gallo e la Comune di Amandola. 
 D - 1799 fino al 1820 
  Miscellanea di carte riguardanti Pacifico Gallo. 
 E - 1799 

Pacifico Gallo ricorre alla reggenza provvisoria per avere un 
compenso del lavoro da lui sostenuto per la esattoria 
comunale. E deduzione in contrario della Magistratura. 

 F - 1800 
Pretese ragioni di Francesco Gallo circa la primogenitura 
Gallo goduta dal primogenito Pacifico. 

 G - 1801 
Pacifico Gallo viene dichiarato Pastore dell’Accademia di 
Arcadia.  

 H - 1801-1802 
Posizione riguardante una persecuzione sofferta da Pacifico 
Gallo, per parte del fanatico Cav.e Plebani. N.B. Vi è inclusa 
una bolla testimoniale di Giuseppe Ciavoli22, già delegato al 
governo della Marca, prima di sconvolgimenti rivoluzionari. 

 I - 1801 
Lettera del Marchese di Brianza a Giulia Gallo, ed altra del 
Mse Rodio a Pacifico Gallo. 

 

                                           
22 Cfr. nota 21. 
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J - 1801 
Istrumento, ossia polizza di sublocazione del dazio macinato 
per la provincia di Ascoli, contratto fra Marconi da una parte e 
Pacifico Gallo, e Vincenzo de Angelis dall’altra. Vi sono 
anche altre carte interessanti. 

  Contenente stampe. 
 K - 1801 (e seguenti) 

Subappalto del macinato assunto da Pacifico Gallo. (N.B. 
molte carte, ricevute, conteggi, lettere son stati bruciati). 

 L - Principio del 1800 (1799 e seguenti) 
  Migliore Arpini. 
 M - 1804 

Il Card(inale) di Fermo dichiara Pacifico Gallo suo gentiluomo 
in esercizio. 
Una foglio di età posteriore ci informa che la pergamena è 
stata tolta nel 1929. 

 N - 1805 
Pio Settimo dichiara Pacifico Gallo e la sua discendenza Conti 
del Sagro Romano Impero, con tutti quei privilegi, e 
decorazioni che convengono a d(ett)o onorevole titolo. 
Un foglio di età posteriore ci informa che nel 1929 fu tolta la 
lettera del Cardinale Segretario dei Brevi che attestava la 
concessione del titolo di Conte da parte di Pio VII  a Pacifico 
Gallo. 

 O - 1806 
Copia semplice della cessione di una rata di cambio di scudi 
duemila C(ontro) il Conte Pacifico Gallo, fatta dal Conte 
Severi di Rieti al M(arche)se Ruberti, nell’anno 1806. 

  Fascicolo vuoto. 
 P - 1806 6 luglio 

La S(acra) C(ongregazione) del Buon Governo per organo del 
Sig.r Governatore di Amandola intima ai Sig.ri Consiglieri che 
presero parte ai Consigli del 18 Marzo e 22 Aprile del 1804 di 
rimborsare in tante quote eguali “pro virili ” il C.te Pacifico 
Gallo della spesa sostenuta in occasione della visita Diocesana, 
eseguita in Amandola da S. E. il Cardinale Arcivescovo di 
Fermo. Dette spese vanno riportate tra coloro che le 
deliberarono perché non furono autorizzate  dal Sacro 
Trib(una)le del Buon Governo e in opposizione alla bolla 
Clementina. 

Q - 1806 e seguenti 
  Gallo Pacifico. Carte riguardanti l’antico patrimonio, ed altri 

interessi di famiglia. 
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R - 1809 
Sigurtà fatta da Pacifico Gallo a Giacomo Andrenelli. 

S - 1810-1815 
  Affare Conventati. 

 T - 1820 
Fedeli e Gualtieri depongono per mano di notaio circa la 
povertà, cui erasi ridotto Pacifico Gallo. 
1822 
Il Card(inale) di Fermo fa una simile testimoniale. 

 U - 1820 
Carte relative ai Beni Gallo demaniati dalla Camera 
Apostolica. 

V - 1823 
Ricorso di Marcello Gallo, quarto di questo nome23 C(ontro) 
l’amministrazione economica di suo padre Pacifico e 
deduzioni di questo in discolpa del suo operato. 

 W - post 1825 
  Carte sciolte di epoca posteriore alla morte di Pacifico Gallo. 
 

                                           
23 La scritta “quarto” è stata cancellata e sostituita con la scritta “V”. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 23: Cause, cambi e crediti. 
        Secoli fine XVIII-1° metà XX  
 
 
fascicolo 
s. n. 1  Fine 1700-prima metà 1800 

Causa Fiorenzi-Gallo-Manardi e corrispondenza privata dei 
Gallo relativa alla causa. 
Contenente 23 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla 
A  alla W. 

 
s. n. 2  1805-1868 
  Cambi e crediti. 

Contenente 13 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla 
A alla M. 

 
s. n. 3  1872-1877 

Causa civile per il pagamento della tassa di famiglia del Conte 
Andrea Gallo contro il Municipio di Amandola e Arquata del 
Tronto.  
Contenente 8 sotto-fascicoli manoscritti e a stampa 
contrassegnati con lettere dalla A alla alla I. 

 
s. n. 4  1874-1888 
  Cause diverse relative a questioni finanziarie. 

Contenente quattro sotto-fascicoli contrassegnati con lettere 
dalla A alla D. 

 
s. n. 5  2° metà del 1800-1° metà del 1900. 

 Cause e affari diversi. 
Contenente 8 sottofascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla L. 

    



 60 

DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 24: Acquisti di terreni, cause, corrispondenza. 
       Secoli metà XIX- 1° metà XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  post 1824 
  Il fascicolo reca l’intestazione: 
  Perizie incominciando dall’anno 1680 fino all’anno 1824. 

Esso contiene in realtà un solo sotto-fascicolo contenente, 
come dice anche la sua intestazione, perizie posteriori al 1824. 

 
s. n. 2  1853 3 febbraio (e precedenti) 

Marcello Gallo acquista da Giovanni Paciotti sette 
appezzamenti di terreno nel territorio di Amandola. 
Il fascicolo contiene anche documenti di epoca anteriore. 

 
s. n. 3  1855 16 settembre (e seguenti) 

Serianni C(onte)ssa Anastasia e Filippo Capanna coniugi e 
Severina Serianni Suocera vendono a Marcello Gallo un 
terreno con casa colonica ed altri appezzamenti nel territorio di 
Ascoli C(ontra)da Pennile. 1919 Gennaiovenduto alla Società 
Industriale. 

 
s. n. 4  1877-1903 

Affare Gallo-De Angelis: acquisto di terreni in Amandola e 
cause. 
Contenente 5 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla E, in E si trovano varie copie di un bando per la vendita 
all’asta di terreni in Amandola. 

 
s. n. 5  1896 marzo 

Tribunale civile di Ascoli Piceno. Costantini Costanza ved. 
Gallo nell’interesse proprio e quale tutrice e amministratrice 
del figlio minorenne Masio Gallo contro Ciabattoni D. 
Giuseppe, Parroco di Arquata del Tronto attore appellante. (La 
causa fu vinta da Gallo).   
Opuscolo a stampa. 

 
s. n. 6  fine del 1800-inizio del 1900 
  Corrispondenza privata. 
  Il fascicolo contiene anche un libro privo della copertina: 
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L. Cappelletti, Napoleone Bonaparte, G. Barbera, Firenze, 
1899. 

 
s. n. 7  prima metà del 1900 
  Corrispondenza varia e carte sciolte. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 
BUSTA n. 25: Cause. 
       Secolo XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1801-1846 
  Miscellanea 
 
s. n. 2  1880-1887 
  Vol. 1, Causa della Montagna Camartina (Arquata del Tronto). 
 A - Quarto Arquata Vecchia. 
 B - Quarto Rocco (Pretare). 
 C - Quarto Spelonga. 
 D - Quarto Farneto. 
 E - Montagna Colle. 

F - 1846 Fatto informativo sulla vertenza Paci affittuario Gallo 
C(ontro) gli abitanti di Faete nel quale si discorre sulla natura e 
qualità dei pascoli del Comune di Arquata. 

G - 1861, 1865 Minute d’informazioni concernenti i pascoli nel 
Comune di Arquata, i beni comunali delle singole ville, e le 
montagne quartuarie. 

H - 1866-1868 
1. Regolamento concernente il pascolo delle capre deliberato 

dal Consiglio Comunale nella seduta 18 Novembre 1866 
approvato dalla Deputazione Provinciale li 23 Marzo 1867. 

2. Regolamento di Polizia Rurale 2 Ottobre 1868.  
3. Regolamento concernente il pascolo del bestiame pecorino 

nel Comune di Arquata del Tronto 11 Maggio 1868. 
Contenente manifesto a stampa. 

 
s. n. 3  1880-1887 
  Vol. 2, Causa della Montagna Camartina. 

A - 1802 12 giugno, lettera dei fratelli Arroni Amministratori 
Camerali al loro agente in Norcia, nella quale si acclude copia 
de’ capitali istruttivi alla condotta dell’amministrazione. 

B - 1802 12 giugno, lettera dei fratelli Arroni Amministratori 
Camerali al loro agente in Norcia Marcantonio Bucchi Accica  
nella quale parlasi della deputazione di Guardiani per liberare i 
pascoli dal danno dei bestiami estranei da quei dei conduttori. 

C - 1803 31 marzo, Lettera di Pietro Calvelli deputato del q(uar)to 
Camartina al suo cognato Flavi Blasi dalla quale rilevasi che le 
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apoche di affitto della montagna Camartina non vennero mai 
fatte, che unicamente si facciano gli atti di accensione delle 
candele per affittare la montagna, e che tale atto, e registro di 
esso venne consegnato al ministro Cavalcante. 

D - 1803 1° aprile, attestato del notaio Alessandro Perla 
concernente l’affitto, o vendita degli erbatici della montagna di 
Forca di Presta seguita li 2 Maggio 1802 a favore di 
Brandimarte Ambrogio del Castelluccio per il prezzo di scudi 
110. 

E - 1803 2 e 17 aprile, Copia della lettera 2 Aprile 1803 del 
Card(inal) Prefetto della Congregazione del Buon Governo 
agli amministratori camerali concernente la pertinenza dei 
pascoli, e la riserva a favore del popolo rapporto ai pascoli 
chiamati Communali. 

 Lettera degli amm(inistrato)ri camerali 17 Aprile 1803, per la 
quale si rimette la copia della lettera sudd(etta), e si fa 
distinzione delle montagne quartuarie dai così detti comunali, 
che servono a sostenere il bestiame paesano. 

 Fascicolo vuoto, ma è contenuta un’ampia descrizione dei fatti 
sulla copertina esterna. 

F - 1803 13 e 22 maggio, 3 giugno, copia autentica dei verbali di 
accensioni di candele relativo ai quarti di Arquata Vecchia, e 
Camartina; dei capitoli trasmessi dall’agente Camerale Bucchi 
Accica, o delle proteste di alcuni proprietari di terreni situati in 
mezzo al quarto Camartina. Le delibere dei quarti Arquata 
Vecchia, Camartina, Rocco, Spelonga ebbero luogo avanti il 
Luogotenente di Arquata assessore delegato, nei predetti 
giorni; ed il 7 giugno, quella del quarto Farneto o Trisungo. 

 Fascicolo vuoto, ma è contenuta un’ampia descrizione dei fatti 
sulla copertina esterna.  

G - 1803, minuta dell’attestato dei sette parroci di Arquata 
concernente le montagne così dette quartuarie. 

H - 1803 gennaio e febbraio, attestati dei quartuari concernenti i 
loro diritti sulle montagne quartuarie, attestato del Guardiano 
del Convento di S. Francesco nel Borgo di Arquata. Attestati 
dei sette parroci del Comune di Arquata, attestato del notaio 
Perla, attestato dell’archivista notaio Mancini, attestato del 
Gonfaloniere delli Priori del Comune. 

 
Volume 3 mancante. 
 
s. n. 4  1880-1887 

Vol. 4 , Causa della Montagna Camartina. 
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A - 1822, 1824, 1825, Girardi C(ontro) gli abitanti di Arquata per 
il preteso diritto di pascere e di legnare nella montagna detta di 
Camartina. 

 1825 15 gennaio, Rescritto della Congregazione del Buon 
Governo favorevole al Girardi. 

B - 1834, 1835,1843, vertenza fra il Girardi proprietario della 
montagna e la popolazione di Arquata sul preteso diritto di 
legnare. 

 
s. n. 5  1880-1887 
  Vol. 5, Causa della Montagna Camartina. 
 A - Catasto. 
 
s. n. 6  1880-1887 
  Vol. 6, Causa della Montagna Camartina. 

A - 1861, Avanti il Tribunale, Girardi Luigi C(ontro) Girardi 
G(iambattis)ta, e Natalina sua figlia, Girardi Bernardino, 
Feriozzi, Amici. 

 
s. n. 7  1880-1887 
  Vol. 7, Causa della Montagna Camartina. 

A - 1875, aggiudicazione di pascoli a favore di Saladini. Saladini 
Ercole per pochi soldi diventa proprietario di terreni (?) a 
favore della popolazione di Arquata. 

B - 1875, il diritto della popolazione di Arquata per servitù di 
pascolo sulla montagna messo all’asta per tasse fondiarie non 
pagate, si devolve, per deserzione dell’asta, al Demanio dello 
Stato. 

 
s. n. 8  1880-1887 
  Vol. 8, Causa della Montagna Camartina. 

A - Il proprietario della montagna reclama in via amministrativa 
contro l’operato dell’esattore di Arquata, reclamo che venne 
poi ritirato. 

B - 1878, Tribunale Civile di Ascoli Piceno per il Sigr Conte 
Andrea Gallo di Amandola, appellato, Contro Frampolli 
Innocenzo, esattore Consorziale del Mandamento di Arquata 
del Tronto, appellante. Atti della causa. Oggetto della causa: 
separazione d’immobili, pretesa incompetenza del Pretore di 
Arquata del Tronto. 

C - Gallo C(ontro) l’esattore di Arquata, corrispondenza. 
   
Il volume 9 si trova nella busta n. 12, fascicolo 5. 
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 

BUSTA n. 26: Cause. 
       Secolo XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1880-1887 
  Vol. 10, Causa della Montagna Camartina: 

A - 1880 Regia Pretura di Arquata del Tronto. Gallo Andrea 
C(ontro) Saladini Ercole ed altri. 

B - 1881 Regio Tribunale Civile di Ascoli Piceno per il Sig.r Gallo 
Conte Andrea, appellato di Amandola contro Saladini Ercole 
ed altri di Arquata del Tronto. Atti della causa. 

 
s. n 2  1880-1887 
  Vol. 11, Causa della Montagna Camartina: 
 A - 1880-1881 Notizie ed appunti diversi. 

B - 1880-1886 Minuta di promemoria concernente la causa della 
Montagna. 

 
s. n. 3  1880-1887 
  Vol. 12, Causa della Montagna Camartina. Giudizio petitorio: 
 A - Opuscoli a stampa: 

1 Regio Tribunale Civile di Ascoli Piceno. Gallo contro 
Municipio di Arquata del Tronto. Pretesa servitù di pascere e 
leganare. Memoria difensiva. 

  2 Documenti. 
 3 Brevi noti dopo la discussione della causa. 
 4 Sentenza. 
 5 Fascicolo degli atti. 
B - Avanti la Regia Corte di Appello di Ancona. Sezione di 

Macerata. Causa civile in seconda istanza di procedimento 
formale. 

 1 Atti. 
 2 Documenti. 
 3 Memoria difensiva. 
 4 Memoria difensiva. 

Duplicati degli opuscoli a stampa sono contenuti nel vol. 9, 
cfr. busta 12, fasc. 5.  
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s. n. 4 Causa della Montagna Camartina: 
Regio Tribunale Civile di Ascoli Piceno, per Gallo Conte 
Andrea Contro il Municipio di Arquata del Tronto. 
Procedimento formale in punto di pretesa servitù di pascere e 
di legnare. Fascicolo dei documenti.  

 
Il volume 13 è contenuto nella busta 29, fascicolo 2. 
 
s. n.  5 1880-1883 
  Corrispondenza lettera F.   
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DOCUMENTI DI VARIA NATURA, CAUSE, CORRISPONDENZA 
 
 

BUSTA n. 27: Documenti relativi all’Onorevole Marcello Gallo fu 
    Adriano. 

      Secoli fine XIX – secondo quarto  XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  fine 1800-inizi 1900  

Miscellanea. Carte varie relative a Marcello Gallo fu Adriano, 
fra cui tesi di laurea in giurisprudenza conseguita presso 
l’Università di Bologna. 

 
s. n. 2  1° trentennio del 1900 
  Miscellanea, carte relative a Marcello Gallo. 
 
s. n. 3  1909-1924 circa 

Questione della “Ferrovia Salaria”. Progetti, opuscoli a 
stampa, mappe, preventivi, discorsi dell’Onorevole Marcello 
Gallo alla Camera dei Deputati, foto d’epoca. 

 
s. n. 4  1928-1938 
  “Battaglia del grano”. 
 
s. n. 5  1925 

Carte relative alla proposta di legge del deputato Lanzillo sull’ 
“autorizzazione ai comuni di aprire, organizzare e gestire, con 
fondi comunali, sale cine-foto-radiografiche a scopo educativo 
e ricreativo”.   
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ACQUISTI DI IMMOBILI 
 
 

BUSTA n. 28 : Acquisti, cause e corrispondenza. 
        Secoli fine XVI - fine XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1590-1848 

Acquisti di case e terreni: 
A - 1590-1817 

Istromenti di Compre-Vendite. Anni 1590, 1593, 1601, 1607, 
1680, 1686, 1777, 1801 al 1820. 

 Mancano gli “istromenti” dal 1802 al 1820, mentre è 
conservato un solo atto del 1817. 

  B - Durante il corso del 1600 
Orazio Grifonelli vende alcuni pezzi di terreno a casa Gallo. 
Pare nel secolo 17(esi)mo. 

 C - 1644 29 luglio 
Concessione d’ingresso, e regresso nei terreni in contrada Pian 
di S. Sebastiano fatta da Giovanni Righi a favore di Niccola 
figlio di Marcello per gli atti del Notaio Gregorio Norsini. 

 D -  1682 
Notizie sulla possessione del terreno di Montotto nel territorio 
di Monte Rubbiano ceduta in solutum ai Sig.ri Adriano e 
fratelli Galli da Lucia ed Ambrogio Garulli; e successiva 
vendita nel 1737, od in quel torno di tempo. 

 E - 1719 9 agosto 
Istrumento di delibera di alcuni pezzi di terreno alli Scagnoli, 
ossia Valegnana a favore di Marcello Gallo, secondo di questo 
nome, per rogito del Notaro Marietti. 

 F - 1754 
Fedecommesso Conventati istituito a favore di casa Gallo in 
causa dell’estinzione maschile. 

 G - 1779 
Attestato circa due pezzi di terreni che possedevano i Ravanesi 
ed acquistati dal Sig.r Carlo Gallo in contrada Civitella. 

 H - 1795 12 settembre 
Istromento di permuta di terreno fatta dalli Nobili Sig.ri 
Pacifico, e Fratelli Gallo a Niccola e Fratelli Tassi per gli atti 
del Sig.r Carlo Menchi Notaio di Mandola. 

 I - 1796 
  Rinunzia di Carlo Gallo a favore del fratello Pacifico. 
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J - 1803-1804 
Acquisto di vari terreni in Villa Scagnoli (Amandola) 
effettuato da Pacifico Gallo. 

  Vi sono contenuti 5 atti (“istromenti”) di vendita. 
 K - 1804 29 febbraio 

Istromento di vendita di terreno (nel territorio di Amandola, 
contrada Fossaceca) fatta dalli Sig.ri Ottavio, e Fr(at)ello 
Melis al Nobil Uomo Sig.r Pacifico Gallo per gli atti del 
Notaio Sig.r Giuseppe Pazzaglia. 

 L - 1805 27 marzo 
Istromento di vendita di terreno (nel territorio di Falerone, 
contrade S. Fortunato e La Strada Nuova) fatta dal Sig.re 
Gaetano Simonetti al N(obil) U(omo) Sig.r Pacifico Gallo per 
gli atti del Not(ai)o Sig.r Giuseppe Pazzaglia. N.B. In 
posizione v’è accluso il testamento del Capitan Simonetti 
padre del venditore. Rivenduto.  

 M - 1805-1810 
  Tenuta di Monte Gelato (territorio di Mozzano). 
  Cfr. anche busta 15 fasc. 8 e busta 17 fasc. 7. 
 N - 1807-1809 

Pacifico Gallo e Spagnolini. Acquisto fatto di un terreno in 
contrada Fossaceca, ed altre carte relative ai pagamenti rimasti 
in mora. 

 O - 1814 
Pacifico Gallo fa acquisto da Feltrini di tutti i prodotti delle tre 
possessioni di Pracchia delle lame, e delle Fornaci. Ed altre 
carte relative agli affari tre loro passati. 

 P - 1815 14 ottobre 
Malaspina Bernardino e Raffaele vendono a Fiorenzi Gallo 
Livia una casupola in contrada Agello (nel territorio di 
Amandola). Rivenduto. 

 Q - 1824 29 settembre 
Donazione (universale) fatta da Livia Gallo, al di lei figlio 
Marcello, e sua insinuazione nella Cancelleria Arcivescovile di 
Fermo li 17 9bre 1835. 

 R - 1826 17 aprile 
Da Gallo Pacifico, ossia alla pubblica asta, acquisto di terreno 
posto nel territorio di Amandola, in contrada Palombara, per 
scudi 56,05. Fascicolo vuoto. 

 S - 1828 20 gennaio 
Da Alessandro Virmigli d’Amandola acquisto di terreno posto 
in detto territorio in contrada Palombara per scudi 60. 
Fascicolo vuoto. 
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T -  1828 11 marzo 
Acquisto di un terreno posto in Amandola in contrada S. Maria 
ceduto per transazione da Nicola Pavoni a Marcello Gallo. 

 U - 1828 15 dicembre 
Barbarella Domenico vende a Gallo Marcello, Pascali 
Facondo, Antonio Cecchi, una casa posta in Amandola. 

  1848 2 maggio 
Pascali Facondo, Antonio Cecchi, Fusani Giuseppe vendono la 
suddetta casa a Marcello Gallo . 

V - 1828 13 maggio 
Felice Vincenzi (Tassi Marco e Tassi Rosa) retrocede un fondo 
acquistato da Pacifico Gallo alla di lui eredità. 

 
s. n. 2  1880-1887 
  Vol. 13, Causa della Montagna Camartina. 
 A - 1886 

Fogli di piante ed altri danni nella Montagna ed in altre 
proprietà nel territorio di Arquata e Qu(in)to X(deci)mo. 

 B - 1880-1887 
  Corrispondenza con gli avvocati ed altri. 
 C - 1878-1887 

Note di spese e ricevute. Liti sostenute per la Montagna 
Camartina. 1878-1879 C(ontro) l’esattore. 1880-1882 Giudizio 
possessorio C(ontro) gl’invasori dei pascoli. 1883-1887 
Giudizio in petitorio C(ontro) il Comune di Arquata.  

 D - Minute di lettere. 
Su questa causa cfr. inoltre le buste 12, 25 e 26. 

 
s. n. 3  1766-1866 
  Corrispondenza lettera S: 

- 1686 Stuppini. 
- 1771-1773 Sampaolo Giambattista. 
- 1786 Servadio. 
- 1792-1794 Severini Girolamo. 
- 1803-1806 Serafini Pietro. 
- 1804-1867 Simoncelli. 
- 1806-1824 Sagripanti Carlo e Marianna Coniugi. 
- 1822-1824 Secreti. 
- 1845 Silvagni. 
- 1855-1858 Scoccia Francesco. 
- 1858-1864 Scoccini. 
- 1859 Salluzi Emidi. 
- 1666-1866 Miscellanea. 
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ACQUISTI DI IMMOBILI 
 
 

BUSTA  n. 29 :  Indici, libri , acquisti di immobili, varie. 
       Secolo: metà XIX (più un fasc. degli inizi XVII) 

 
 
fascicolo 
s. n. 1  1° metà del 1800 
  Indici: 
 A - metà 1800 

[Indice] di crediti fruttiferi […] ed estinti dal Conte Marcello 
Gallo, e frutti di detti crediti arretrati fino all’epoca della morte 
Flavi 31 Luglio 1841 e riscossi in seguito dal suddetto. 

 B - metà 1800 
Indice Alfabetico di Acquisti fatti da Marcello Gallo nel 
Circondario di Arquata. 

 C - Indice dei documenti di casa Gallo. 
 D - 1822-1863 
  Indice Cronologico degli acquisti fatti dal C.te Marcello Gallo. 
 E - Catalogo di terreni rimontanti al secolo sedicesimo. 
 F - Indice de’ libri. 
 
s. n. 2  Libri manoscritti: 
 A - Instituta Criminalia. 

B - De Iure Naturae et Gentium. Instituta. In Archygimnasio 
Romano evulgata. Anno MDCCCXVIII. R. P. D. Piccadori 
Lectore. 

C - Elementa Iuris Civilis secundum ordinem institutionem 
Iustiniani adv. Dorascenzi Preceptore. Anno MDCCCXVIII. 

D - Elementi di Fisica, Chimica e Anatomia. 
 
s. n. 3  Acquisti: 
 A - 1831 28 maggio 

Compra della Possessione di S. Nicolò venduta dai conjugi 
Erminia e Giacomo Fede di patto redimendi al Dr. Marcello 
Gallo e quietanze di pagamenti accollati nell’Istrumento. 
Rivenduta. 

 B - 1831 3 giugno 
Compra di due corpi di terreno in contrada Puccio (Amandola) 
vendute a Marcello Gallo da Carlo Gallo zio. 

 C  - 1832 21 aprile 
  Ricompra di una bottega in contrada S. Donato (Amandola). 
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D -  1832 9 maggio 
Compra di un terreno in contrada Giardini (Amandola) ossia 
da Bora a Pucci venduto dal Cte Ant(onio) Plebani a Marcello 
Gallo. 

 E - 1832 
Compra di un terreno in M(on)te Monaco venduto a Marcello 
Gallo da Mecozzi. Li 2 Gennaio 1839 venduto d(ett)o fondo 
per scudi 24 a D. Francesco del Duca. 

 F - 1834 12 giugno. 
Bergalucci Antonio e Tobia vendono a Gallo Marcello un vano 
ad uso bottega con sopra una stanza in cont(rada) Vallelunga 
(Amandola) per scudi 23. 1842 Rivenduta a Bacci Francesco. 

 G - 1835 21 gennaio 
Acquisto fatto da Marcello Gallo di quattro corpi di terreno 
posti nel territ(orio) di Amandola vendutigli dai fratelli 
Francesco e Benedetto Pulozzi per scudi 103. 

 H - 1835 21 settembre 
Acquisto di una terza parte della casa posta entro la terra di 
Amandola in contrada Vallelunga marcata col Num(ero) civico 
[311.312] spettante alle sorelle Teresa e Marianna Campili. 
1841 1 X(bre) (?) Acquisto di altri due terzi di detta casa fatta 
per scudi 30 da Gerardo Baldini garantito da Gius(eppe) 
M(aria) Menchi. Questa casa fu disfatta e venduta alla 
Comune. 

 I - 1836 
Acquisto di un corpo di terreno posto nel territorio di 
Amandola contrada Veseiano per scudi 10 venduto da Lorenzo 
Teodori. Rivenduto. 

 J - 1837 20 luglio 
Compra di un corpo di terreno posto in Amandola (contrada 
Piana) spettante ai S.ri Francesco Aurelio Gaetano Orsola e 
Caterina fratelli Benattendi, ed alla Sig.ra Maria Benattendi 
Grifi, e da questi venduti a Marcello Gallo. 

 K - 1838 
Amorosi Giuseppe e Stefano di M(on)t(e) Fortino vendono un 
piccolo appezzamento di terreno nel comune di Monte Fortino, 
contrada Busione al M(arche)se Giambattista Bartolucci per 
scudi 5. 

 L - 1839 4 settembre 
Acquisto di un corpo di terreno posto nel territorio di 
Amandola (contrada Rotondoli, vocabolo le Vigne) venduto a 
Marcello Gallo da Giuseppe Isidori. Rivenduto li 11 9bre a 
Fratoni Pasquale. 
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M - 1840 25 giugno 
Acquisto di un corpo di terreno posto nel territorio di 
M(onte)Monaco (contrada Canapine) per scudi 66 fatta dai 
fratelli Giambattista, e Giuseppe Zocchi. Rivenduto il suddetto 
terreno mi pare nel 1843. 

 N - 1841 15 gennaio 
Da Calza Girolamo di Amandola acquisto di una bottega posta 
nella piazza di Amandola.   

  O - 1841 1° dicembre 
Acquisto di due terze parti di una casa posta entro la terra di 
Amandola in Contrada Vallelunga, fatta per scudi 53 sopra 
Gerardo Baldini Garantito da Giuseppe M(aria) Menchi. 

 P - 1841 6 dicembre 
Da Giuseppe Maria Menchi di Amandola acquisto di una casa 
posta entro detta terra in contrada Valle-Lunga per scudi 75. 

 Q - 1841 18 dicembre 
Dalla eredità di Livia Gallo, pervenuta a Marcello Gallo una 
possessione posta in Mandola in contrada Palombara e due 
botteghe poste in Mandola nella via del Pianellato, che la 
med(esim)a aveva acquistate nell’anno 1815. 

 R - 1842 2 aprile 
Da Giuseppe Ricci di Amandola acquisto di un fondo nelle 
pertinenze delle Piane di vocabolo Fonte Serena a titolo di 
permuta per scudi 27. 

 S - 1843 15 settembre 
Francesco Pulozzi dei quattro pezzi di terreno venduti fin dal 
1835 a M(onte)Gallo ne libera tre dal patto redimendi, ed il 
quarto ne riprende esso stesso liberamente, qual prezzo di 
liberazione dei sud(dett)i tre pezzi. 

 T -  1844 28 maggio 
Marcello Gallo acquista da Carlo Gallo porzione di casa posta 
in Amandola in contrada Piazza Alta. 1845 29 giugno 
Acquisto da Carlo Gallo della rimanente porzione di detta 
casa. Cfr. fascicolo V. 

 U - 1844 7 Dicembre 
Acquisto di tre corpi di terreno posti nel territorio di Castel 
Clementino in contrada Ete, venduti a Marcello Gallo da 
Angelantonio Vecchiotti per scudi 80. 

 V - 1845 31 maggio 
Da Felice Albanesi acquisto di un corpo di terreno posto nel 
territorio di Amandola in contrada Calluco. 

 W - 1845 29 giugno 
Marcello Gallo acquista da Carlo Gallo la rimanente porzione 
di una casa posta in Amandola. Cfr. fascicolo T. 
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X - 1845 12 agosto 
Da Pacifico Chiavari acquisto di un corpo di terreno posto nel 
territorio di Amandola in contrada Piana. 

 Y - 1846 13 gennaio 
Da Marconi Francesco acquisto fatto da Marcello Gallo di due 
possessioni nel territ(orio) di Amandola in contrada Pracchia 
una e l’altra sotto il Casino per scudi 1500.  

 Z - 1846 17 aprile 
Gallo Marcello acquista in permuta da Pietro Paternesi del fu 
Niccola I materiali di una casa posta nella Villa Pucci (nel 
territorio di Amandola) cedendo al Paternesi una casa, e spazio 
annesso posto nella villa sudd(ett)a. 

 a - 1846 28 aprile 
Marcello Gallo acquista da Bartolomeo Spalvieri di Amandola 
un frustolo di terreno posto in d(ett)o territorio in contrada 
Calluco per scudi 90. 

 b - 1846 28 aprile 
Da Giuseppe Maria Menchi di Amandola Marcello Gallo 
acquista una bottega posta in Amandola (Piazza Vallelunga) e 
quattro frustoli di terreno posti in d(ett)o Comune (contrade: 
Acquari, Marabbione, Calluco e Fornace). 

 c - 1846 17 maggio 
Marcello Gallo acquista da Francesco Piermarocchi in 
Amandola un appezzamento di terreno posto in d(ett)o 
territorio in Contrada Casa di Carlo per scudi 08. 

 d - 1848 26 aprile 
Domenico, Camillo e Francesco Ripani del fu Benedetto di 
Amandola in pagamento di un loro debito vendono al Conte 
Marcello Gallo: 
1° : Un terreno in contrada Ferrancaccio (Mappa S. Lorenzo n. 
1920). 
2° : Un terreno in contrada Coriconi (Mappa S. Lorenzo n. 
583). 
3° : Un terreno in contrada Marnacchia (Mappa S. Lorenzo n. 
642). 
4° : Un terreno in contrada Costarelle (Mappa S. Lorenzo n. 
639). 
5° : Un fabbricato ( n. 642 in suddetto). 

 e - 1848 19 novembre 
Marcello Gallo acquista da Girolamo Calza una cantina nella 
piazza di Amandola. 1852 2 Luglio Il sudd(etto) Calza quieta 
Marcello Gallo del prezzo residuale di d(ett)a cantina e di una 
bottega. 
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f -  1849 28 settembre  
Da Isidoro Cavalieri di Cascia acquisto di un terreno acquisto 
di terreni in Amandola contrada Piana e Pisciarello per scudi 
1053.49. Detti terreni appartenevano a Menghi Gino e Ruffino 
cui furono venduti all’asta per domanda del Cavalieri. 

 g - 1850 1° luglio 
Acquisto di una parte del fabbricato spettante a Lorenzo 
Manardi, ed aderente dalla parte di tramontana alla casa Gallo, 
fatta da Marcello Gallo per scudi 30 e con il peso di rifabricare 
il muro che divide la proprietà acquistata da quella che rimane 
al venditore. 

 h - 1853 
Copia autentica d’Istromento di rattifica di privati. Contratto di 
Compra-vendita di vari Fondi rustici interceduta fra il 
venditore Sr. Francesco Marconi e l’acquirente Sr. Conte 
Marcello Gallo fatto il giorno 15 gennaio 1853 per gli atti del 
Notajo residente in Macerata Francesco Salustri. 

 
s. n. 3  1600-1800 
  Carte varie: 
 A - Principi del 1600 

Posizione di articoli in causa di occupazione di terreno e che si 
esibiscono a Marco Merc[urio] ed Andrea di Luca Graziani 
Schinoppi, ed alli occupatori. Nella qual causa sembra 
inter[essa]to Marcello Gallo qual procuratore di Boni[fa]cio 
Pecucci. Rimonta al principio del 1600. 

 B - 1838-1861 
  Passaporti del Conte Marcello Gallo. 
  Mancanti. 
 C - 1824 e 1858 
  Miscellanea. 
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ACQUISTI DI IMMOBILI 
 
 
CASSETTA n. 30: Acquisti di immobili da parte di Marcello Gallo. 
     Secolo: metà XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1850 21 agosto 

Il C.te Marcello Gallo acquista da Giuseppe Maria Menghi 
fabbricati, orti e vari appezzamenti di terreno in diverse 
contrade (nel territorio di Amandola) , per il prezzo di scudi 
376 e paoli 10. 
 

s. n. 2  1851 27 aprile 
Acquisto di alcuni frustoli di terreno, e casaleni (nel territorio 
di Amandola) venduti a Marcello Gallo da Antonio Marani di 
Amandola. 

 
s. n. 3  1851 25 agosto 

Acquisto di due frustoli di terreni posti in Amandola nelle 
pertinenze di Piana venduti a Marcello Gallo da Raniero 
Pascali per scudi 28.88.5. 
 

s. n. 4  1851 28 agosto 
Acquisto di un frustolo di terreno posto nel territorio di 
Amandola (contrada Piane) venduto da Vittoria Pascucci a 
Marcello Gallo per scudi 10. 
  

s. n. 5  1851 15 settembre 
Acquisto fatto da Marcello Gallo di un terreno diviso in due 
corpi posto in Amandola in contrada Fornaci per scudi 50 
spettante alla R(everenda) C(amera) A(postolica) e di altro 
diviso in tre corpi spettante come sopra posto nelle pertinenze 
di Garulla per scudi 20. Fascicolo vuoto. 
 

s. n. 6  1852 16 aprile 
Marcello Gallo acquisto da Carucci Bernardo. Un vano sopra 
una bottega dell’acquirente posto in Amandola in contrada … . 
 

s. n. 7  1852 26 aprile 
Da Francesco Buratti di Amandola acquisto di due terreni posti 
in Amandola nelle pertinenze di Vena per scudi 56. 
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s. n. 8  1852 30 giugno 
Marcello Gallo acquista da Carlo Felicelli di Monte Fortino un 
terreno posto nel territorio di Amandola in contrada Beano per 
scudi 43. 

 
s. n. 9  1852 3 agosto 

Da Domenico Felici e Pietro Ottavi domiciliati in Smerillo 
compra di un terreno con casetta e capanna posto in Amandola 
in contrada Verzieri. 
 

s. n. 10 1852 13 novembre 
Marcello Gallo acquista a titolo di permuta dal Sg.r Cesare 
Diotiguardi di Amandola sei appezzamenti di terreni posti nel 
territorio di Amandola (contrade: 1 Vesciano, vocabolo 
l’Alberata, 2 contrada o vocabolo Pila, 3 contrada o vocabolo 
Cerquatti, 4, 5 e 6 contrada Calvaresi). 
 

s. n. 11 1853 10 febbraio 
Marcello Gallo acquista da Pacifico di Claudio un terreno 
posto in Amandola in contrada Vetemastro per scudi 53. 
 

 s. n. 12 1853 7 marzo 
Marcello Gallo acquista da Francesco Galloppa di Amandola 
un terreno posto in Amandola (contrada il Monte di Civitella) 
per scudi 4.50. 
  

s. n. 13 1853 1° aprile 
Verri Serafino di Amandola vende a Gallo Marcello terreno in 
Amandola nelle pertinenze di Ciaraglia per scudi 42. 
 

s. n. 14 1853 1° settembre 
Marcello Gallo acquista da Nicola Pompei di Amandola uno 
spazio a pianterreno della casa del Pompei posta in Amandola 
in cont(rada) S. Martino in prossimità ad una casa 
dell’acquirente per costruirvi una scala. 
 

s. n. 15 1853 4 settembre 
Marcello Gallo acquista da Vincenzo Artesi di Amandola due 
terreni posti in Amandola in contrada Piana per scudi 
182.15.8. 
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s. n. 16 1853 30 settembre 
Marcello Gallo acquista da Piermarocchi Serafino un frustolo 
di terreno nel territorio di Amandola, nelle pertinenze di 
Ciaraglia in vocabolo Vignali per scudi 16.91. 
 

s. n. 17 1853 20 ottobre 
Marcello Gallo acquista da Raffaele De Rossi un terreno nel 
territorio di Amandola in contrada Monti a titolo di permuta. 
 

s. n. 18 1853 20 dicembre 
Marcello Gallo acquista da Verri Serafino di Amandola due 
corpi di terreno posti nel territorio di Amandola, nelle 
pertinenze di Ciaraglia, nonché una casa posta in d(ett)a Villa 
per scudi 135. 
 

s. n. 19 1854 7 aprile 
Vena Paolo del q(uonda)m Pietro vende a Gallo Marcello un 
terreno posto in Amandola nelle pertinenze della Vena per 
scudi 18. 
 

s. n. 20 1854 17 maggio 
Treggiari Luigi d(etto) il Ciurro di Amandola vende a 
Marcello Gallo un terreno posto in Amandola nelle pertinenze 
di Ciaraglia per scudi 34. 
 

s. n. 21 1854 10 giugno 
Giacomozzi Antonia vedova di Michele, ed i di lei figli Carlo, 
Giovanni e Giuseppe vendono a Gallo Marcello un terreno 
posto in Amandola nelle pertinenze di Ciaraglia (in vocabolo 
Castraporcelle) per scudi 43.50. 
 

s. n. 22 1854 4 settembre 
Pascucci Pietro di Amandola vende a Gallo Marcello una 
bottega posta in Amandola, via del Paradiso, per scudi 20. 
Rivenduta. 
 

s. n. 23 1854 10 settembre 
Buratti Domenico vende a Gallo Marcello un terreno posto nel 
territorio di Amandola nella Villa Ciaraglia per scudi 28. 
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s. n. 24 1854 16 settembre 
I PP Gesuiti di Ascoli vendono a Gallo Marcello un Palazzo 
posto in Ascoli nella via del Corso per scudi 3843. 
Si tratta del Palazzo Lenti-Gallo24. Cfr. anche cassetta 36. 

 
s. n. 25 1854 9 ottobre 

Eufrasia De Angelis fu Serafino, moglie di Francesco 
Carassai, vende a Marcello Gallo diversi terreni e fabbricati 
nel territorio di Amandola. 
 

s. n. 26 1854 3 novembre 
Clementi Francesco vende a Gallo Marcello un terreno nelle 
pertinenze di Ciaraglia per scudi 28. 
 

s. n. 27 1854 1° dicembre 
Ciccarelli Pellegrino vende a Gallo Marcello alcuni fabbricati, 
e frustoli di terreno posti in Amandola per scudi 93. 
 

s. n. 28 1855 1° marzo 
Ciccarelli Francesco fu Giovanni vende a Gallo Marcello 
appezzamenti di terreno (nel territorio di Amandola) , valutati 
scudi 68.83. 
 

s. n. 29 1855 2 agosto 
Grifi Maria vende a Gallo Marcello un terreno posto in 
Amandola per scudi 805.62. 
 

s. n. 30 1855 5 agosto 
Gualtieri Settimia e Vincenti Giuseppe Conjugi vendono a 
Gallo Marcello un terreno ortivo posto sotto le mura castellane 
di Amandola per scudi 5. 
 

s. n. 31 1855 1° ottobre 
Catalini Angelo-Antonio e Nicola di Amandola vendono a 
Marcello Gallo due appezzamenti posti nel territorio di 
Comunanza in contrada Pracchia per scudi 95.44. 
 

 

                                           
24 Sul Palazzo Gallo cfr.: 
- MINISTERO DELLA EDUCAZIONE NAZIONALE, L. SERRA (a cura di), Elenco degli Edifici 

Monumentali. XLII Ascoli Piceno., La Libreria dello Stato, Roma, 1936, p. 106. 
- G. BATTISTA CARDUCCI, Su le Memorie e i Monumenti di Ascoli nel Piceno. Discorso di 

Giambattista Carducci Architetto, Saverio Del Monte Editore, Fermo, 1853, pp. 411-412. 
- G. FABIANI, Artisti del Sei-Settecento in Ascoli, Società Tipolitografica Editrice, Ascoli Piceno, 

1961, pp.50-51. 
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s. n. 32 1856 1° gennaio 
Staffinati Ottavio q(uonda)m Antonio vende a Gallo Marcello 
sei pezzi di terra posti nel territorio di Amandola cinque, ed 
uno in quello di Sarnano. 
 

s. n. 33 1856 10 gennaio 
Zucchi Andrea di Amandola vende a Gallo Marcello un 
terreno ortivo fuori le mura di Amandola per scudi 9. 
 

s. n. 34 1856 7 febbraio 
Pascali Raniero e Federico di Amandola vendono a Gallo 
Marcello un frustolo di terreno posto nel territorio di 
Amandola in contrada Piana per scudi 13.38. 
 

s. n. 35 1856 29 aprile 
Pascali Raniero e Raffaele vendono a Gallo Marcello un 
terreno posto in Amandola in contrada Fornace per scudi 
63.86. 
 

s. n. 36 1856 31 dicembre 
Petrocchi Domenico q(uonda)m Francesco vende a Gallo 
Marcello un frustolo di terra posto in Amandola per scudi 10. 
 

s. n. 37 1857 6 febbraio 
Felici Vincenzo di Monte Leone vende a Gallo Marcello di 
Amandola un appezzamento di terreno posto nel territorio di 
Monte Leone in contrada Treggiola per scudi 30. 

 
s. n. 38 1857 28 febbraio 

Tesci Domenico vende a Marcello Gallo due appezzamenti di 
terreno posti in Amandola in contrada Vena, ed altri tre 
appezzamenti in contrada S. Barnaba. 
 

s. n. 39 1857 4 marzo 
Il C.te Marcello Gallo, rappresentato dal figlio Andrea 
acquista da Don Alessandro Silvestrini quale amministratore 
dei beni concessi in sussidi alle Parrocchie povere di Perugia, 
gl’infrascritti beni dati dalla Reverenda Camera Apostolica in 
enfiteusi a terza generazione: 
1: ad Andreozzi Giambattista di Monte Fortino, 
2: a Marinangeli Antonio di Montegiorgio, 
3: a Concetti Tomaso di Monte Vidon Corrado, 
4: a Giacomozzi Domenico di S. Elpidio a mare. 

  Fascicolo vuoto. 
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s. n. 40 1857 8 marzo 
Pignoli Matteo di Sarnano vende a Gallo Marcello cinque 
appezzamenti di terreni nel  territ(orio) di Amandola contrada 
Rotondoli per scudi 150. Rivenduto. 
 

s. n. 41 1858 11 giugno 
Le Parrocchie povere di Nocera vendono a Gallo Marcello 
cinque appezzamenti di terra posti nel territorio di Amandola. 
 

s. n. 42 1859 20 aprile 
Dal Comune di Amandola in via di permuta un frustolo di terra 
nelle pertinenze di Ciaraglia o Vena. 
 

s. n. 43 1859 21 aprile 
I fratelli Spalazzi vendono a Gallo Marcello un palco nel 
teatro di Ascoli per scudi 135. 
  

s. n. 44 1859 8 settembre 
Convenzione fra il Sindaco di Amandola ed il Conte Marcello 
Gallo relativa alla permuta di aree nella Piazza Valle Lunga, 
ed alla costruzione di un fabbricato. 
 

s. n. 45 1860 25 novembre 
Plebani Tito e Marcolini D. Domenico vendono a Gallo 
Marcello un frustolo di terra nel territorio di Amandola per 
scudi 12. 
 

s. n. 46 1860 30 novembre 
Diotiguardi Cesare vende a Marcello Gallo due appezzamenti 
di terra posti nel territorio di Amandola. Uno in contrada 
Piana, altro in contrada Collicello. 
 

s. n. 47 1860 7 febbraio 
Buratti Pietro q(uonda)m Serafino vende a Gallo Marcello un 
frustolo di terra nella Villa Ciaraglia per scudi 7. 
 

s. n.  48 1861 27 novembre 
Marini Luigi e Consolati Pietro vendono a Gallo Marcello e 
Arcangelo Rossi al p(ri)mo  3 appezzamenti di terra posti in 
Castel Clementino per scudi 255.90, al secondo per scudi 
114.10. 

s. n. 49 1861 3 dicembre 
Stefoni Antonio vende a Gallo Marcello alcuni appezzamenti 
di terra posti in Amandola nelle pertinenze di Ciaraglia. 
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ACQUISTI DI IMMOBILI 
 
 
CASSETTA n. 31: Ricevute e acquisti di immobili effettuati da 

  Marcello Gallo. 
             Secoli: XVII-prima metà del XX 

 
 
fascicolo 
s. n. 1  1600-1722 
  Ricevute di denaro pagato per la celebrazione di messe: 
 A - 1660-1797 
  Ricevute di messe. 
 B - Durante il corso del 1600 

Notizie intorno ai due offici che faceva celebrare la Casa Gallo 
anticamente, e dalle quali risulta che non erano obligatori. 

 C - 1722 25 giugno 
Composizione in fabbrica per messe non celebrate ottenuta 
dalla Buona Memoria di Marcello Gallo, secondo di questo 
nome. 

 
s. n. 2  1856 e seguenti 
  Compravendite da essere regolarizzate rispetto al catasto: 
 A - 1856 25 aprile 

Treggiari Luigi di Amandola vende a Gallo Marcello 4 pezzi 
di terreno in contrada Ciaraglia. 

 B - 1858 1 dicembre 
Tassi Vincenzo vende un frustolo di terreno posto nel territorio 
di Amandola, pertinenze di casa di Tassa, voc(abolo) Valle 
Cupa. 

 C - 1859 29 agosto 
Il Conte Marcello Gallo e Antici Nicola permutano due piccoli 
pezzi di terreno nelle pertinenze della Vena. 

 D - 1860 18 febbraio 
Giacomozzi Antonia fu Carlo ved(ova) Giacomozzi Michele 
premette di vendere a Gallo Marcello tre appezzamenti di 
terreno (nel territorio di Amandola, contrada Ciaraglia) per 
scudi 9.40. 

E - 1860 9 agosto 
Marsili Giovanni di Monte Fortino vende a Gallo Marcello un 
frustolo di terra in Amandola nelle pertinenze di Ciaraglia per 
scudi 3.72. 
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F - 1860 30 ottobre 
 Buratti Luigi e Filippo q(uonda)m Giambattista vendono a 

Gallo Marcello quattro appezzamenti di terreno ed una casa 
(nel territorio di Amandola nella Villa Barello e sue 
pertinenze) per scudi 130. 

G - 1863 1° novembre 
 Buratti Maddalena e Capparuccini Pasquale vendono a Gallo 

Adriano e Andrea un frustolo di terreno a Ciaraglia per £. 
cinque. 

H - 1863 30 novembre 
 Piermarocchi Serafino fu Filippo dà in via di permuta ai 

fratelli Gallo Adriano ed Andrea: 1 un piccolo frustolo di 
terreno in contrada Ciaraglia, 2 un appezzamento di terreno in 
contrada Maglie e Montale, contro: 1 una casa in villa 
Ciaraglia, 2 un appezzamento di terreno ortivo.  

I - 1867 21 febbraio 
 Buratti Maria Antonia, e Censori Filippo vendono a Gallo 

Adriano e Andrea un frustolo di terreno in voc(abolo) 
Ciaraglia. 

J - 1871 25 marzo 
 Giacomozzi Mariantonia in Borelli dà in permuta a Gallo 

Andrea un appezzamento di terreno in contrada Vena, 
vocabolo Prati contro appezzamento in contrada Barello. 

 Fascicolo vuoto. 
K - 1872 
 Censori Francesco fu Antonio dà in permuta a Gallo Andrea fu 

Marcello un appezzamento di terreno in cont(rada) Crocetti 
contro un appezzamento in contrada confinante. 

L - 1872 27 dicembre 
 Petrocchi Raffaele fu Venanzo dà in permuta a Gallo Andrea : 
 1 Appezzamento di terreno nel territorio di Amandola, 

contrada Fossaceca. 
1 Terreno ortivo in contrada Vena. 
2 Terreno Mappa S. Martino n. 1359. 
3 Terreno con querce in contrada Ceralla o Valli. 
4 Terreno in contrada Crocetti o Valle. 
5 Terreno in contrada suddetta. 
Gallo sud(dett)o dà in permuta al Petrocchi: 
1   Appezzamento di terreno in contrada Fossaceca. 
2   Terreno in contrada s(uddett)a. 
3   Terreno boschivo in contrada Pantani. 
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M - 1874 9 agosto 
Viola Giovanni fu Antonio detto Marchetto vende a Gallo 
Andrea un frustolo di terreno (nel territorio di Amandola, 
vocabolo Boccardo). 

 N - 1878 1° gennaio 
Catalini Pacifico fu Giuseppe vende a Gallo Andrea un 
frustolo di terreno (nel territorio di Amandola, contrada 
Civitella, vocabolo Fornaci) per £. 195. 

 O - Acquisti di terreni, e permute combinati verbalmente. 
 
 
s. n. 3  1881-1° metà del 1900 
  Acquisti di immobili. 
 A - 1881 e 1883 

Gallo Adriano ed i fratelli Giulio e Carlo Pascucci (questi per 
la maggior parte) ricomprano da Belli Vincenzo appezzamenti 
di terra demaniali da lui acquistati al 14 febbraio 1874. 

 B - 1887 e 1893 
Gallo Adriano ricompra dai fratelli Giulio e Carlo Pascucci 
una porzione del Lotto 5 N. 195 da costoro acquistata dal 
Demanio.  

 C - 1894 1° novembre 
Marcello Gallo in nome proprio e dei fratelli Silverio e Masio 
acquista dall’avv(oca)to Ferdinando Cruciani Fabozzi per il 
prezzo di £. 1.100: 
1 appezzamento in contrada Acquari della superficie di 
tav(ole) 3.91, 
2 appezzamento in contrada Pisciarelle della superficie di 
tav(ole) 18.92. 

 D - 1896 17 agosto 
Marcello Gallo acquista all’asta un frustolo di terra a Villa 
Fiorentini per £. 14.30. Spese ed altro in tutto £. 21.60. 

  Fascicolo vuoto. 
 E - 1897 13 febbraio 

Marcello Gallo anche a nome del fratello Masio acquista da 
Fratini Pasquale un appezzamento (nel territorio di Amandola, 
vocabolo Vecchiarello) contrada Silvi. 

 F - 1899 20 settembre 
Marcello Gallo fu Adriano acquista dalla Provincia di Ascoli 
un tratto di spalla stradale, nel territorio di Comunanza, 
contrada Casciola e Corte di Lino, della superficie di mq 663 
per il prezzo di £. 79.56 (£. 0,12 al mq). 
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G - 1897 11 maggio 
Marcello Gallo a nome proprio e del fratello Masio assente, 
acquista da Chiorchioni Luigi di Domenico da Comunanza e 
da De Rossi Agnese in Mostardi, un frustolo di terra boschivo 
e sodivo in contrada Fraticelli (nel territorio di Amandola), di 
tav(ole) 4.36 dell’estimo di scudi 1.48 per £. 50. 

H - Gallo Marcello e Masio fu Adriano acquistano da Bonifazi 
Giovanni fu Domenico: 
1: una casa sita in Amandola in via Agello n. 7 di piani 3 e 
vani 13 del reddito imponibile di £. 60. 
2: un orticino confinante con la casa della superficie di tav(ole) 
0,30, estimo scudi 4 per il prezzo complessivo di £. 3.400. 

I - 1906 6 aprile 
Marcello e Masio Gallo acquistano da Ulderico Vermigli fu 
Ulderico, minorenne, con il consenso della madre di lui 
Eleonora Ciarrocchi ved(ova) Vermigli e con la garanzia in 
caso di scissione di contratto dello zio Luigi Vermigli: tre 
appezzamenti di terreno in contrada Madonna d’Agello in 
questo Comune, e alla loro volta cedono al suddetto venditore: 
un podere in casa colonica nel territorio di Loro. 

 J - 1910 20 aprile 
Marcello Gallo nella divisione dell’eredità della madre Gallo 
Costantini Costanza morta in Ascoli Piceno l’8 Novembre 
1907 ricompra dagli altri aventi diritto: 
- due terreni con case coloniche poste in Ascoli P. in 

contrada Castagneti, descritti e valutati dal geom(etra) 
Saladini Francesco del 5-9 agosto 1908 £. 48.006.95 per £. 
50.000. 

- Bestiame, mobili, biancheria, oggetti preziosi, generi di 
magazzeno, come all’inventario redatto dal notaio di 
Arquata, Dr Pompeo Clementi, aperto il 24 Dicembre 1909, 
registrato il 4 Gennaio successivo 19 N al N. 834, valutati 
£. 6477.15 e complessivamente per £. 56477.15 delle quali 
£. 26735.43 rappresentano la quota dell’eredità materna a 
lui spettante e il resto rappresenta un acquisto che egli fa 
dei diritti spettanti al fratello Masio interdetto, legalmente 
rappresentato, ed il conguaglio dovuto agli altri coeredi. 

K - 1916 28 agosto 
Paternesi Filomena fu Giuseppe, moglie di Capponi Filippo, 
residente in Monte S. Martino, vende all’amministrazione 
Marcello Gallo di Amandola, anche a nome del marito, una 
casa diruta con tutto il legname e i laterizi che facevano parte 
di essa e gli infissi per £. 35. 
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L -  1922 15 febbraio 
Marcello Gallo acquista un fabbricato di un vano ad uso 
legnaia, posto all’interno di Amandola in via del Municipio, 
dal sig. Manardi Roberto, per £. 1000. 

 M - 1922 16 febbraio 
Marcello Gallo cede, a titolo di permuta, al Dott. Vincenzo 
Antonini Andreozzi un frustolo di terra posto nel territorio di 
Amandola in contrada Cucchiaroni, di qualità seminativo. Allo 
stesso titolo il Dott. Antonini Andreozzi Vincenzo cede altri 
terreni, di natura seminativo. 

 N - 1925 20 ottobre 
Marcello Gallo paga al Demanio il prezzo di un frustolo di 
terra ancora intestato al Monastero di S. Lorenzo in Amandola. 

 O - 1932 23 febbraio 
Adriano Gallo e Marianna Marcatili fu Michele acquistano 
rispettivamente nuda proprietà e usufrutto di un appartamento 
a Firenze nello stabile sito in Corso Regina Elena  - F - per £. 
130.000 complessive. 

 P - 1932 11 novembre 
Marcello Gallo compera dall’avv. Roberto Manardi 
proprietario e da Marianna Muzi Manardi usufruttuaria, uno 
stabile posto in Amandola, via Roma n. 18, per £. 2551. 

 Q - 1939 4 agosto 
Comune di Monte Leone di Fermo. Permuta appezzamento 
terreno tra i Sig.ri Gallo C.te Marcello fu Adriano e Remia 
Giuditta, Saveria, Remo, Adolfo fu Umberto e Dn Giulio fu 
Saverio. Relazione tecnica. 

 R - 1° metà del 1900 
  Autorizzazioni per passaggi sulla proprietà Gallo.   
 
 



 88 

ACQUISTI DI IMMOBILI  
 
 
CASSETTA n. 32: Acquisto della Commenda di S’Agata25. 
     2° metà XIX secolo 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1860-1870 circa 

Documenti relativi all’acquisto della cosiddetta Commenda di 
S. Agata nei territori di Castel Clementino (attualmente 
Servigliano), Belmonte Piceno e Monteleone di Fermo. Si 
tratta di atti notarili, pareri legali ecc… . 

 
s. n. 2  1863-1865 circa 

Corrispondenza relativa all’acquisto della Commenda di 
S’Agata.  

 
 
 
 
 
 

                                           
25 NOTIZIE SULLA COMMENDA RICAVATE DAI DOCUMENTI. 
La “Possidenza” detta La Commenda, nei territori di Castel Clementino (oggi Servigliano), Belmonte 
Piceno e Monteleone, già appartenente alla Commenda denominata S. Agata di Fermo, dopo aver subito 
gli effetti delle Demaniazione sotto l’antico Regno Italiano, fu ceduta nella ripristinazione del Governo 
Pontificio ai Monaci Camaldolesi di Monte Conero di Ancona il 3 novembre 1824. I Padri Camaldolesi 
alienarono poi la stessa intera possidenza, dietro regolare autorizzazione dell’autorità competente, ai 
signori Etnei e questi a Fagotti Enrico di Fermo, di professione cantante, il quale la cedette a sua volta ai 
Conti Andrea ed Adriano Gallo del fu Marcello.  
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ACQUISTI DI IMMOBILI 
 

 
CASSETTA n. 33: Acquisti di immobili (effettuati da Gallo Adriano e 

  Andrea). 
         Secolo XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1846 3 luglio - 1880 30 gennaio 

Fratelli Fedeli di Monsampietrangeli, e sorelle. Posizione di 
documenti e carte concernenti la vendita dai Fedeli al Conte 
Marcello Gallo di alcuni stabili posti nel territorio di 
Amandola, seguito li 3 Luglio 1846 e ridotta a pubblico 
istromento li 30 gennaio 1880. 
   

s. n. 2  1866 12 marzo 
Andrea Gallo rinuncia alla Cappellania Gentili posta nel 
territorio di Amandola, li 12 maggio 1866. 
 

s. n. 3  1867 18 settembre 
Adriano Gallo compera da Antonio Paci q(uonda)m Franco di 
fu Leone un terreno in d(ett)o Comune, voc(abolo) Treggiola 
per £. 3030. 
 

s. n. 4 1867 12 ottobre 
Domenico Innamorati vende al Conte Adriano Gallo di 
Amandola un corpo di terreno posto in Amandola (nelle 
pertinenze del Villaggio di S. Cristoforo, contrada Pucci, per £. 
464). 

 
s. n. 5 1868 23 luglio 
 Stefano Vito Paci vendono ad Adriano Gallo un piccolissimo 

frustolo di terra con una stalla mezzo diroccata in voc(abol)o 
Vecchiarella, comune di Servigliano, confinante da tre parti 
con Gallo e da piedi col fosso. 

 
s. n. 6 1868 25 ottobre 
 Cesari Giuseppe del fu Luigi di Servigliano vende ad Adriano 

Gallo un frustolo di terra con porzione di casa, sito nella 
contrada Ete per £. 170. 
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s. n. 7  1872 9 aprile 
 Corazza Mariantonia ved(ov)a Pulozzi vende a Gallo Andrea 

due appezzamenti di terreno posti nel territorio di 
Montefortino per £. 403.61. Spese £. 38.42. Totale £. 442.03. 

 
s. n. 8 1872 13 ottobre 
 Ciccarelli Luigi e Raffaele fu Vincenzo vendono a Gallo 

Andrea un appezzamento in contrada Crocetti. 
 
s. n. 9 1872  dicembre 
 Adriano Gallo acquista da Carlo Innamorati un pezzo di terra 

nel territorio di Amandola, contrada Villa Fiorentina, 
voc(abolo) Campo Brugiato, di tav(ole) 21.49 est(imo) scudi 
85.77 per £. 2942.60.  
Altro pezzo di terra nella Villa Fiorentina, voc(abolo) Le Bore 
di tav(ole) 1.46 est(imo) scudi 9.89 per £. 327.56. Incasato 
nella Villa sud(dett)a Fiorentina attiguo a questo secondo 
pezzo di terra per £. 281.42 . Più la parte corrispondente alla 
casa dei spazi comunali della Villa. Il tutto per £. 3101.38. 
 

s. n. 10 1872 17 dicembre 
Catalini Pacifico fu Giuseppe vende a Gallo Andrea fu 
Marcello un appezzamento di terreno nel territorio di 
Amandola, voc(abolo) Crocetti, intestati a Ciccarelli Antonio, 
e Giuseppe fu Pietro. 
 

s. n. 11 1873 9 marzo 
Catini Antonio fu Dante vende a Gallo Andrea un 
app(ezzamen)to di terreno posto nel territorio di Amandola, 
contrada Civitella, intestato per intero all’acquirente. 
 

s. n. 12 1873 29 settembre 
Piergentili Maddalena fu Venanzo, e Marsili Giuseppe fu 
Prospero, vendono a Gallo Andrea un terreno nel territorio di 
M(onte) Fortino in vocabolo Tortolone per £. 500, e più £. 325 
che non figurano nell’istromento, in tutto £. 825. 

 
s. n. 13 1873 9 ottobre 

Il Comune di Amandola vende a Gallo Adriano un tratto di 
strada abbandonata. 

 
s. n. 14 1874 15 marzo 

I Comunisti (o Comunalisti) di Casa Corazza vendono a Gallo 
Andrea un piccolo frustolo di terreno. 
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s. n. 15 1874 1° aprile 
Cappelletti Francesco fu Niccola vende a Gallo Andrea due 
appezzamenti di terreno in territorio di Monte Fortino per £. 
391.50. E più si è promesso il decimo di aumento sulla stima. 

 
s. n. 16 1874 30 agosto 

Belli Francesco e Nazzareno del vivo Franco, di Amandola, 
vendono ad Adriano Gallo un pezzo di terra di tav(ole) 32, sito 
nel territorio di d(ett)o luogo, contrada Piana, per £. 2208.75. 

 
s. n. 17 1874 26 dicembre 

Demanio dello Stato vende ad Adriano Gallo un frustolo di 
terra di tav(ole) sei centesimi ventidue sito nel territorio di 
Amandola contrada Acquari per £. 94.66. 

 
s. n. 18 1875 5 giugno 

Bartolucci Godolini M(arche)si Pio e Gaetano vendono a 
Gallo Andrea due predi rustici con un fabbricato posti nei 
territori di Montefortino ed Amandola. 

 
s. n. 19 1876-1878 

Dichiarazioni Diotiguardi che l’occupazione del terreno Gallo 
per aprire il vallato del Mulino nuovo fu temporaneamente e 
graziosamente concessa. 

 
s. n. 20 1876 26 aprile 

Adriano Gallo acquista dalla M(arche)sa Francesca Massei in 
Serianni di Ascoli uno scorporo di terra sito nel territorio di 
d(ett)a città, contrada Tozzano per £. 1700 rog(ito) Giovanni 
Cantalamessa. Realmente furono £. 2400. 

 
s. n. 21 1878 28 gennaio 

Adriano Gallo acquista dai f.lli Giulio e Carlo Pascucci tre 
appezzamenti di terra nel territ(orio) di Amandola in Le Piane 
e Pisciarello per £. 20.000 rog(ito) Manardi, realmente per £. 
3217.50, ossia £. 150 per ogni tavola (tavole 21.45) e ciò per 
risparmio di registro. 

 
s. n. 22 1878 marzo 

Tesei Giosafat, Niccola e Gabriella danno in permuta a Gallo 
Andrea: 1° un appezzamento di terreno in contrada Vena, 
vocabolo Vallone, per scudi 4.88; 1° appezzamento di terreno 
in contrada Barello; 2° una casa sottoposta a quella di Tesci a 
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due piani, divisa in due vani con canali murata, e finitima alla 
strada, alla casa Tesei e a Giacomozzi Antonia. 

 
s. n. 23 1878 15 aprile 

Frattari Francesco vende a Gallo Andrea tre appezzamenti di 
terreno nel territorio di Amandola, contrada Ceralla. 

 
s. n. 24 1878 

Gallo Adriano acquista un appezzamento di terra da Filoni 
Davide, nel territorio di Servigliano, contrada Ete in prossimità 
della colonia Vecchiarello. Tale compera da mettersi ancora 
per iscritto venne verbalmente combinata per il corrispettivo di 
£. 450, delle quali il compratore sborsò solo £. 200, e 
corrispondono sulla somma rimanente i frutti come alle 
ricevute. 

 
s. n. 25 1878 25 settembre 

Società anonima per la vendita dei beni del Regno d’Italia. 
Vende all’asta tre predi rustici posti nel territorio di Amandola, 
in contrada Casone, Casa di Tasso e Turano. 

 
s. n. 26 1879 

Adriano Gallo acquista dal Comune di Servigliano quel tratto 
della vecchia strada rotabile per Monteleone che va dal 
crocestrada avanti la Commenda fino al punto in cui la strada 
vecchia e ceduta interseca la nuova sotto il Monte S. Angelo 
presso Ete. 

 
s. n. 27 1880 4 gennaio 

Catalini Antonio e Costantino fu Tassi Serafino e Pelloni 
Lucrezia danno in permuta a Gallo Andrea i primi due un 
appezzamento di terreno nel territorio di Amandola, contrada 
la Fonte; il Tassi e la Pelloni un appezzamento di terreno nel 
territorio di Amandola, nelle adiacenze di Villa Casa Tassi, 
vocabolo Querceto; Gallo Andrea dà in permuta ai suddetti 
rispettivamente una porzione di terreno prativo nel territorio di 
Amandola, contrada Villa Casa di Tassi e un terreno nel 
territorio di Amandola nelle adiacenze della Villa Casa dei 
Tassi. 

 
s. n. 28 1880 19 aprile 

De Cesaris Maria, e Filomena fu Gedeone vendono a Gallo 
Andrea diversi terreni nel territorio di Amandola: 

  1 App(ezzamento) di terreno in voc(abolo) Pittura, 
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  2 T(erre)n(o) vocaboloVallone, 
  3  “        “            “        Pretarelle, 
  4  “        “            “        Turano, 
  5  “        “            “         Boccanera, 
  6  “        “            “         Treggiara, 
  7  “        “            “         Vignano, 
  8  “        “            “          Selva. 
  Per il prezzo di £. 1243.07. 
 
s. n. 29 1881 11 febbraio 

Adriano Gallo compra dal fratello Andrea la metà a questo 
appartenente del terreno in contrada Pennile (Ascoli Piceno) 
per £. 16610. Lo stesso Adriano si accolla la quota di debito 
appartenente al fratello, proveniente dall’eredità del comune 
padre Marcello, debito a favore di Costanza Costantini Gallo 
di £. 45220. Quota accollata £. 22610. Lo stesso Adriano cede 
ai fratelli tutti i suoi diritti verso l’eredità giacente dell’avo 
Pacifico, senza responsabilità per £. 4000. 

 
s. n. 30 1881 16 ottobre 

Gallo Andrea dà in permuta a Catalini Antonio fu Giuseppe: 1 
terreno in vocabolo Il Piano, 2 altro in vocabolo Pittura; a 
Tassi Sante fu Antonio: 1 terreno in vocabolo Acquasanta, 2 
terreno in vocabolo Vignaletto. 
Il suddetto Catalini dà in permuta a Gallo Andrea: 1 terreno in 
vocabolo Boccanera, 2 terreno in vocabolo Pittura. Il suddetto 
Tassi dà in permuta a Gallo Andrea: 1 terreno in vocabolo 
Pittura. (Tutti i terreni sono posti nel teritorio di Amandola). 

 
s. n 31 1884 16 febbraio 

Adriano Gallo acquista dalla Finanza dello Stato rappresentata 
dall’Intendenza di Finanza di Ascoli Piceno, due appezzamenti 
di terreno in contrada Calluco e Piana, della superficie di 
Ett(a)ri 0.51. Estimo 109.86 per £. 954.20 e col mezzo 
dell’asta pubblica. 

 
s. n. 32 1884 25 aprile 

Demanio dello Stato vende all’asta un predio rustico posto nel 
territorio di Amandola che venne aggiudicato a Gallo Andrea 
per il prezzo di £. 31.100. Colonia S. Pietro in Castagna. 
Si tratta di fondi rustici provenienti dai canonicati di S. 
Donato e Tesei. All’interno del fascicolo si trovano il 
manifesto con  l’avviso d’asta e il contratto di acquisto (a 
stampa). 
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s. n. 33 1884 17 maggio 
Gallo Adriano fu Marcello compra dai fratelli Dn Gabriele, 
Francesco e Luisa fu Gaetano un appezzamento di terreno per 
il prezzo interamente pagato di £. 230.20, posto nel territorio 
di Monteleone di Fermo contrada Rabasso, di are 21.10 estimo 
£. 22.77. 

 
s. n. 34 1884 3 dicembre 

Adriano Gallo acquista da Michele Fedeli un frustolo di terra 
in contrada Acquari (nel territorio di Amandola). 

 
s. n. 35 1885 14 maggio 

Iezzi Felicita fu Filippo vende a Gallo Andrea un 
appezzamento di terra montuoso (nel territorio di Amandola) 
in voc(abolo) Fossatelle per £. 100 + 46.60. 
Gallo Andrea vende a Paciotti Giulio un ap(pezzament)to di 
terreno presso Ciaraglia. 

   
s. n. 36 1885 1° aprile 

Pansadoro V(incen)zo fu Gaetano vende a Gallo Andrea fu 
Marcello un appezzamento di terreno (posto nel territorio di 
Amandola, in contrada Vena) per £. 168, oltre £. 162 sopra la 
stima. 

 
s. n. 37 1885 7 agosto 

Censori Francesco fu Antonio, Censori Raffaele ed Angelo fu 
Carlo vendono a Gallo Andrea un app(ezzamen)to di terreno 
(posto nel territorio di Amandola, contrada S. Pietro in 
Castagno, vocabolo Piano) per il prezzo di £. 200, oltre £. 300 
sopra la stima. 

 
s. n. 38 1886 21 febbraio 

Pulozzi Antonio fu Francesco vende a Gallo Andrea un 
app(ezzamen)to di terreno (posto nel territorio di Monte 
Fortino, vocabolo Feluto) per il prezzo di £. (150). 

 
s. n. 39 1888 19 febbraio 

Marcello Gallo fa acquisto dal Comune di Amandola della 
Loggia N. 36 al Cimitero per £. 200. 

 
s. n. 40 1888 24 marzo 

Verbale di confinazione tra Gallo e Rosettani riguardante un 
fondo nel Comune di Amandola, vocabolo Pian-masetta. 
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s. n. 41 1890 30 agosto 
Andrea Gallo compra da Frattari Francesco fu Sante un terreno 
pascolivo con querce ed in parete seminativo, in contrada 
Civitella e Forca (territorio di Amandola) per £. 300. Estimo 
scudi 6.44, superficie tavole 8.92. 

 
s. n. 42  1892 21 giugno 

Amministrazione del Demanio e delle Tasse sugli affari. 
Demanio antico. Liquidazione dei reciproci compensi per frutti 
e spese con la ditta Gallo Conte Adriano di Amandola. 
(Pagamento di debito demaniale). 

 
s. n. 43 1893 16 dicembre 

Copia pubblica d’Istromento. Compra-vendita di un 
appezzamento di terreno sito nel territorio di Servigliano per £. 
200. Contraenti Signor Paci Domenico venditore, Signori 
Gallo C(on)ti Marcello, Silverio e Masio acquirenti. 
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 VENDITE DI IMMOBILI 
 
 
CASSETTA n. 34: Vendite. 
      Secoli XVII-metà XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1629-1635 e 1776 

Notizie su’ i beni, che da noi di possedevano in Moglietta, e 
di’ quali la nostra casa intrò in possesso in vigore di due 
Salviani, uno ottenuto lì 7 maggio 1629, e l’altro li 16 aprile 
1635, i quali beni per gli atti del Sigr Giuseppe Benattendi 
furono per scudi 210 venduti al Signor Curzio Ricci li 30 
maggio 1776. 
Fascicolo contenente 6 sotto-fascicoli contrassegnati con 
lettere dalla A alla F. 

 
s. n. 2  1803-1820 
  Distrazioni fatte dagli antenati di me Marcello Gallo Juniore. 
 
s. n. 3  1812 25 maggio 

Quietanza finale col Sig. Conte Luigi Manconi e per esso col 
suo av(voca)to Eugenio Liberati di lui procuratore. 

 
s. n. 4  1831 23 settembre 

Enfiteusi a terza generazione di fondi rustici di proprietà della 
R(everenda) C(amera) A(postolica) al Sig. Gio(van) Battista 
Andreozzi di Monte Fortino. 
Fascicolo a stampa. 

 
s. n. 5  1835 12 giugno 

Retrovendita fatta da Marcello a Francesco Vermigli in 
rappresentanza di Erminia Ronconi del terreno S. Nicolò (nel 
territorio di Amandola), 

 
s. n. 6  1843 24 aprile e 1886 

Da Nunzio Pazzaglia casa posta in Amandola in contrada 
Piazza-alta scudi 90. 1886 ceduta a Filippo Albanesi, servitore 
di Adriano Gallo. 

 
s. n. 7  1843 14 ottobre e 1863 febbraio 

Acquisto fatto da Marcello Gallo di una bottega posta nella 
piazza di Amandola spettante ai conjugi Francesco e Palma 
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Bellesi di Amandola. Rivenduto a Spalvieri Bartolomeo nel 
1863. 

 
s. n. 8  1846 13 aprile 

Acquisto fatto da Marcello Gallo da Antonio Ripani di Fermo 
del fondo posto in Amandola in contrada Monte-Rotto. 
Retrovendita. 

 
s. n. 9 1846 18 aprile  

Da Luciani Niccola di Castel Clementino acquisto di terreno 
con casa (posto nel territorio di Castel Clementino, vocabolo 
Terra Bianca). Alienato. 

 
s. n. 10 1848 12 febbraio 

Gallo Marcello vende a Barbarella Achille una casa posta in 
Amandola (in contrada Vallelunga) per scudi 120. 

 
s. n. 11 1851 11 febbraio 

Gallo Marcello vende a Fedeli Michele una casa posta in 
Amandola per scudi 55. 

 
s. n. 12 1853 1° luglio 

Marcello Gallo aliena alle sorelle Mariangela e Teresa Cinesi 
di Fermo una casa posta in Amandola con orticello e casaleno 
da lui acquistata dai Fratelli Fedeli, e d(ett)a vendita fa  per 
scudi 525. 

 
s. n. 13 1857 e seguenti 
  Svincolo degli Enfiteusi (e varie). Voto dell’avv.to Pelilli. 
 
s. n. 14 1857 4 marzo, 1858,1864 e 1907. 

Le Parrocchie povere di Perugia  vendono al Cte Marcello 
Gallo di Amandola per scudi 1270 possessioni poste nei 
territori di Amandola, Montefortino, Comunanza, Monte 
Vidon Corrado e S. Elpidio. 
Terreni alienati nel 1858 e 1864 e 1907. 

 
s. n. 15 1858 11 agosto 

Marinangeli Luigi e Giovanni acquistano da Gallo Marcello il 
diretto dominio di un frustolo di terra posto in Monte Vidon 
Corrado. 
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s. n. 16 1858 4 settembre 
Gallo Marcello vende a Giovanni Pietro una casa con tre 
frustoli di terra posti in Amandola in contrada Schiti. 

 
s. n. 17 1860 10 gennaio e 1879 

Tiburzi Serafino vende a Gallo Marcello con patto di 
redenzione entro 6 anni una casa in Fermo per scudi 90.1879 la 
casa fu restituita al Sig. Tiburzi. 

 
s. n. 18 1863 febbraio 

Gallo Marcello vende a Spalvieri Bartolomeo una casa in 
Amandola in piazza Vallelunga. 

 
s. n. 19 1864 5 dicembre 

Adriano e Andrea Gallo del fu Marcello di Amandola vendono 
a Luigi Pasqualetti del fu Luigi dello stesso luogo, due 
appezzamenti di terreno situati nel territorio di Sarnano pel 
prezzo di £. 798 pari a scudi 150. 

 
s. n. 20 1864 
  Vincolo (enfiteutico) Andreozzi affrancato nel 1864. 
 
s. n. 21 1866 1° gennaio 

Retrovendita a Pasquale Rocco Scoccini di S. Elpidio di un 
terreno con Casino e Roccolo, in voc(abolo) Castagneto, 
Cappuccini ecc… . 

 
s. n. 22 1867 11 agosto 

Gallo Adriano vende a Gentilozzi Domenico un vano a 
pianterreno posto entro Sarnano in contrada Bergalucci, 
distinto con il numero civico 22 per il prezzo di romani scudi 
30. 

 
s. n. 23 1870-1878 

La Provincia di Ascoli per la costruzione della strada “Val di 
Tenna” occupa porzione di un podere Gallo, Comune di 
Amandola, contrada Pian-masetta per una superficie di tav(ole) 
5.70 per l’importo di £. 1252.55 come la perizia Massimi.  

 
 s. n. 24 1873 

Adriano Gallo vende al Cav(alier) Cesare Diotiguardi un 
frustolo di terra in contrada S. Maria per £. 13.86. (Vallato del 
mulino). 
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s. n. 25 1878 
Compromesso di vendita a Fr(ances)co Pochini detto Cascina 
di un podere ai Botondoli. 

 
s. n. 26 1878 

Adriano Gallo vende ai fratelli Virgili d(ett)i Chiaretti un 
terreno con casa colonica contrada Scheggia-Monterotto (nel 
territorio di Amandola) per £. 11.006. 

 
s. n. 27 1885 17 settembre 

Venduta da me Gallo A. 1875 26 Gennaio Marcolini Emidio 
espropriato  mediante asta pubblica di una casa posta in Ascoli 
che venne deliberata a favore di Gallo Andrea. 
 

s. n. 28 1895 18 settembre 
Contratto matrimoniale fra Pansadoro Adolfo del vivo 
Vincenzo, nato e domiciliato in Amandola, con Baluffi 
Caroline fu Cav(alier) Nicola, nata in Ancona e residente in 
Amandola. 

 
s. n. 29 1897 settembre 

Marcello Gallo in nome proprio e del fratello Masio, della 
sorella Amalia Silvestri, della madre Costanza Costantini, 
come risulta dai relativi mandati di procura allegati al 
contratto, vende a Rotoni Gaetano un corpo di terreno sito nel 
territorio di Servigliano, contrada Paese Vecchio, per la 
somma di £. 4000. 

 
s. n. 30 1900 19 dicembre 

Gallo Marcello, Masio ed altri vendono a Spalazzi Giuseppe 
un appezzamento di terra nel Comune di Ascoli, contrada 
Pennile di sotto, della superficie di tav(ole) 15.28 dell’estimo 
di scudi 104.60 per £. 5000. 

 
s. n.  31 1900-1901 

Variante della strada provinciale a Casa di Tasso. Esproprio 
del terreno Gallo. 

 
s. n. 32 1906 marzo 

Marcello e Masio Gallo cedono a Raffaele Ottaviani un 
frustolo di terra nel territorio di Amandola di tav(ole) 0,11 
stimato £. 25.10, confinante con la provinciale del Tenna e la 
strada che da questa va a S. Maria d’Agello, che era intestato 
allo stesso Ottaviani e goduto da oltre 30 anni dai Gallo. 
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s. n. 33 1907 14 dicembre 
Marcello Gallo fu Adriano, anche a nome del fratello Masio, 
retrovende a Ricci Antonio e Luigi di Giacomo, diversi 
appezzamenti di terreno nel territorio di Amandola e 
Montefortino per la somma di £. 2500. 

 
s. n. 34 1949 12 novembre 

Marcello Gallo vende a Romeo Giacomozzi fu Sante un 
appezzamento di terreno posto nel Comune di Monte Fortino, 
vocabolo San Giacomo della superficie di Ha 0.51, di qualità 
sodivo pascolivo. La vendita si fa per il convenuto prezzo di £. 
50.000. 
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LAVORI E FABBRICHE 
 
 
CASSETTA n. 35: Costruzioni e modifiche prevalentemente 

  di fabbricati rurali. 
     Secoli XIX-2° quarto del XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1838-1864 
  Fabbriche rurali fatte da n(o)s(tro) Padre. 

Il fascicolo contiene anche piante di case coloniche e 
prospetto di ponte. 

 
s. n. 2  1863-1864 
  Scheggia (casa colonica). 
 
s. n. 3  1864-1865-1866 
  Piane (casa colonica). 
 
s. n. 4  1864-1865-1866 
  Piana (casa colonica). 
 
s. n. 5  1864-1865-1866 
  Castelletta (casa colonica). 
 
s. n. 6  1865-1866 
  Botondoli (casa colonica). 
 
s. n. 7  1865-1866 
  Piandicontro (casa colonica). 
 
s. n. 8  1867 
  Collicello (casa colonica). 
 
s. n. 9  1868 
  Fabbrica del Palazzo. 
  Fascicolo vuoto. 
 
s. n. 10 1868-1869-1875-1876 

Spese occorse per la fabrica della Commenda propriamente 
detta (casa colonica). 
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s. n 11 1871 
  Pucci (casa colonica). 
 
s. n. 12 1872-1874 
  Restauri al Pianmasetta (casa colonica). 
 
s. n. 13 1877 
  Casa colonica nuova a Fosso Carbone. 
  Contenente disegno:sezione, pianta e prospetto. 
 
s. n. 14 1886-1889 

Sestili-Gallo. Restauri al fabbricato Calvelli-Gallo presso il 
piazzale di S. Venanzo, angolo via Sacconi di Ascoli Piceno. 
Fascicolo contenente disegni: pianta e prospetto. 

 
s. n. 15 1888 

Note di spese fatte nella casa di Amandola in occasione del 
mio (cioè di Marcello Gallo) matrimonio. 

 
s. n. 16 1896 

Tinaia e cantina nuova in Amandola. Progetto e prezzi etc… . 
 Lavoro non eseguito. Progetto dell’Ing. Pansadoro. 
  Fascicolo contenente disegno: pianta, sezione e prospetto.  
 
s. n. 17 1897-1898 
  Civitella. Restauro e ingrandimento della casa colonica. 
 Fascicolo contenente piantine disegnate a matita. 
 
s. n. 18 1898-1899 
 Madonna di Piana. Fabbrica nuova (casa colonica).  
 
s. n. 19 1900-1901 
  Fabbrica nuova a Treggiola (casa colonica). 
 Fascicolo contenente prospetto disegnato a matita. 
 
s. n. 20  1902 
 Casa (colonica) nuova a Pracchia. Territorio di Comunanza. 
 
s. n. 21 1904-1905 
  Casa parrocchiale di S. Pietro (in Castagno)26. 
 Fascicolo contenente piantina disegnata a matita. 
 

                                           
26 Cfr. FERRANTI, Memorie, cit., Vol. I, p. 637. 
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s. n. 22 1907 
 Casa (colonica) nuova a Collicello. 
 
s. n. 23 1908 primavera 
 Commenda di S. Agata. Fabbrica a S. Maria in Paganico. 
  Fascicolo contenente piantine disegnate a matita. Per la 

Commenda di S. Agata cfr. cassetta 32. 
 
s. n. 24  1923 
 Fabbrica alla colonia Casone. Comune di Amandola. 
 Contenente schizzi a matita. 
 
s. n. 25 1932 
  Ricevute saldate riguardanti fabbrica Piano di Treggiola. 
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LAVORI E FABBRICHE 
 
 

CASSETTA n. 36: Lavori al Palazzo Gallo di Ascoli.  
            Secoli : metà XIX-metà XX 

   Sul Palazzo Gallo cfr. anche cassetta 30, fascicolo 24 
  (acquisto). 

 
 
fascicolo 
s. n. 1  1866-1868-1870-1875 

Collaudi Iachini de’ lavori fatti da Antonio Anastasi nel 
Palazzo Gallo, e posteriori note saldate. 

 
s. n. 2  1904-1905-1906 

Fabbrica per le Latrine nel palazzo di Ascoli. Ricevute 
dipendenti dal Giornale di Cassa e dal Giornale Carboni. 

 
s. n. 3  1912 

Lavori al palazzo in Ascoli. Sistemazione appartamento della 
povera mamma. Note pagate da Carboni. 

 
s. n. 4  1913-1914-1915 
  Note riguardanti restauri Palazzo Ascoli. 
 
s. n. 5  1926 

Sentenza arbitrale per la determinazione dell’indennità 
spettante all’On(orevo)le Gallo Conte Marcello per l’esproprio 
di una parte di un fabbricato in seguito al progetto di 
sistemazione di Piazza delle Erbe (redatto dall’Ufficio Tecnico 
Comunale ad approvato dal Consiglio Comunale con delibera 
15 Aprile 1925). 

 
s. n. 6  1927 

Lavori di sistemazione del Palazzo Gallo con costruzione di 
scala interna, con accesso da via Bonaparte, del prospetto sulla 
Piazza del mercato e di alcune botteghe sulla fronte 
dell’annesso orto. 
Contratto con la coperativa “Arte Edile” di Ascoli P.  
Contenente piantina, disegnata a matita, del terzo piano del 
palazzo, secondo il progetto dell’Ing. Pietro Ulpiani. 

 
s. n. 7  1928-1929 
  Ricevute della coperativa “Arte Edile” di Ascoli Piceno. 
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s. n. 8  1928-1929 
Ufficio Tecnico della Provincia di Ascoli Piceno. Stato di 
avanzamento dei lavori. 
Contenente 4 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla D. 

 
s. n. 9  1228-1929-1930 

Stato finale e saldo dei lavori da pittore eseguiti da Gricinella 
Ivo. 

 
s. n. 10 1929 
  Ricevute del fornitore Antondicola Enrico. 
 
s. n.  11 1929 
  Cancellata (di ferro battuto) per il Palazzo. 
 
s. n. 12 1930 
  Note saldate riguardanti la fabbrica del Palazzo. 
 
s. n. 13 1931 
  Palazzo Ascoli-Restauro. Note saldate. 
 
s. n. 14 1938-1939-1940 

Pezze d’appoggio lavoro riparazioni Palazzo Gallo Ascoli 
Piceno. 

 
s. n. 15 1840 
  Spese impianti elettrici e varie. 
 
s. n. 16 1940 

Demolizione della cancellata e vendita del ferro Kg. 1310 a £. 
1 il chilo. 

 
s. n. 17 1945 
  Conti vari. 
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CENSI, CAMBI, DEBITI, CREDITI, AFFITTI, CONTRATTI 
AGRARI 

 
 

CASSETTA n. 37: Censi e crediti. 
               Secoli XVII-XVIII 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  Secolo XVII (1630 e seguenti) 

Carte relative al censo di scudi 1000 imposto da Marcello 
Gallo Seniore verso la Comunità di Force. Anno 1630, agosto. 
Marcello Gallo richiesto dal Comune di Force presta scudi 
100, con i quali il debitore compra tanto grano per combattere 
la carestia. Il grano andava a scudi 6 il rubbio. Su tale censo 
cfr. anche busta 14, fascicolo 5. Le carte interne sono 
contrassegnate con lettere dalla A alla N. 

 
s. n. 2  1632-1798 
  Accollazioni, imposizioni, estinzioni di Censi. 

Le carte interne sono contrassegnate con lettere dalla A alla 
O.  

 
s. n. 3  Fine 1600-inizi 1700 

Credito di Galli contro un tal Lucaroni di Pievetavera (il nome 
corretto è Pieve Favera) diocesi di Camerino per affari 
rimontanti al 1663. 

 
s. n. 4  1685 
  Obbligo di scudi 9.23 a favore di Adriano Fran(cesc)o Gallo. 
 
s. n. 5  1677-1798 

Istrumenti. L’imposizioni, accollazioni, cessioni di censi. Anni 
1677-1678-1684-1687-1764-1798. 

 Contenente 8 sotto-fascicoli contrassegnati con lettere dalla A 
alla H. 
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CENSI, CAMBI, DEBITI, CREDITI, AFFITTI, CONTRATTI 
AGRARI 

 
 
BUSTA n. 38: Corrispondenza e crediti estinti. 
       Secoli:  XVIII-XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1769-1808 
  Corrispondenza lettera B: 

- 1769-1807 Bartoloni Luigi. 
- 1804-1823 Cardinal Brancadoro. 
- 1806-1808 Bartoli Carlo. 

 
s. n. 2  1854-1872 
  Crediti estinti: 
 A - 1854 9 novembre e precedenti 

Credito di scudi 1000 c(ontro) Pacifico Gallo di Amandola 
ceduto da Francesco Vermigli a Gallo Marcello. 

 B - 1860 27 gennaio e precedenti 
Cecchi eredi di Cecchi Giuseppe Maria vendono in più volte a 
Gallo  Marcello un censo in sorte di scudi 900 imposto da 
Marcello Gallo seniore del fu Carlo li 10 Feb(braio) 1794 
rogito Angelini di Loro, a favore di D. Gaetano Cecchi di 
Loro. Contiene 3 sotto-fascicoli. 

 C - 1872 e seguenti 
Smarrimento o furto sofferto da Gallo Andrea di una cartella 
del P. Nazionale di £. 200, e di £. 1700 circa biglietti di banca. 

 D - 1872-1894 
1872 Filomena Pascali C.ssa Saladini deve ad Adriano Gallo 
£. 1590,57 come da obbligazione 1° aprile 1872. Sono anche 
in posizione le altre carte relative, e l’ultima pagella 20 giugno 
1871 di rinnovazione del censo, dal quale in gran parte origina 
il credito suddetto. […] 1894 marzo 23. Rogito Cantalamessa 
estinto il credito. 

 E - Durante il corso del 1800 
Crediti estinti. – Cinque iscrizioni ipotecarie C(ontro) Gallo 
Pacifico per crediti ricomprati da Gallo Marcello fu Pacifico. 
Crediti Lauri, Gallo Marcello come erede della madre Livia, 
Traccialini, Vermigli, Gallo Marcello C(ontro) Gallo Carlo e 
Francesco figli ed eredi del fu Marcello. 
Contiene 6 sotto-fascicoli. 
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CENSI, CAMBI, DEBITI, CREDITI, AFFITTI, CONTRATTI 
AGRARI 

 
 
CASSETTA n. 39: Crediti estinti. 
               Secoli: fine XVIII-fine XIX 
 
fascicolo  
s. n. 1  1791-1909 
  Vecchi, Spagnoli, Flavi Blasi, Marcoardi. 
 
s. n. 2  1831 18 giugno e 1844 

Lorenzo Bracci vende a Marcello Gallo un censo di scudi 25 
C(ontro) Francesco q(uondam) Pietro Foresi di Amandola. 
1844 Estinto col possesso del fondo alle Piane. 

 
s. n. 3  1835 

Cambio di scudi 50 fruttifero all’8% C(ontro) Facondo 
Pasquali e Giuseppe Fusani. 

 
s. n. 4  1836 

Acquisto di una rata di censo di scudi 10 contro il Sr. Luigi 
Finocchi di Amandola e dei frutti in essa decorsi fatto da 
Marcello Gallo. 

 
s. n. 5  1837 e 1867 

Cambio di scudi 50 C(ontro) Mazzoni Dr Giuseppe. Nel 
Maggio 1847 prodotta la poliza nella Cancelleria Vescovile di 
Ascoli ove fu citato il Mazzoni per li frutti e si ottenne 
sentenza. 8 Agosto 1867 estinta. 

 
s. n. 6  1843 12 marzo e 1894 8 febbraio 

Cambio di scudi 150 all’8% C(ontro) Emanuele Prato ed 
Emidio Pallotta. Ascoli Piceno 8 Febbraio 1894. L’ospizio di 
Mendicità di Ascoli Piceno erede di Emidio Pallotta estinse il 
cambio di cui sopra. 

 
s. n. 7  1851 17 gennaio 

Cambio di scudi 182 C(ontro) Felicelli Benedetto di Monte-
Monaco. 
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s. n. 8  1851 12 novembre e 1854 12 settembre 
Credito di scudi 50 fruttifero al 6% C(ontro) Sante Ripani di 
Amandola. Prezzo di una casa. 1854 12 settembre. Pagò in 
carta scudi 50. 

 
s. n. 9  1853 e 1854 

Marcello Gallo acquista dalla vedova Maria Gentili un credito 
di scudi 60 C(ontro) la eredità di Pietro Gentili di Macerata a 
Rogito Andreozzi di M(on)te Fortino del 24 febbraro 1853. 
N.B. detto credito però fu acquistato in nome di Pietro 
Bucciarelli e fu estinto nel Aprile 1854. 

 
s. n. 10 1853 5 giugno-1864 3 aprile  

Cambio di scudi 50 C(ontro) Silo Silla di Ascoli. 1861 5 8bre 
data a Pelilli. 1864 3 Aprile Ritirata da Pelilli. 

 
s. n. 11 1858 27 febbraio-1872 9 giugno 

Rog(it)o della casa Ancona. Cambio di scudi 1800 al 6 e ½ %.  
Già a favore della Ditta Stienen e Verhuzen di Ancona ceduto 
dalla med(esi)ma al Conte Gallo li 13 8bre 1863. Rog(it)o 
Piccinini Ancona C(ontro) Pasquale Rocco Scoccini di S. 
Elpidio. Ridotto li 13 8bre 1867 a £. 5000 e quindi estinto li 9 
giugno 1872 rog(ito) Moschini di S. Elpidio… . 

 
s. n. 12 1859 18 aprile e 30 novembre 1865. 

Credito fruttifero di scudi 700 C(ontro) Silvestri Luigi, ceduto 
a Marcello Gallo da Artimisia Silvestri in Pallotta. […] Estinto 
li 30 9bre 1865. 

 
s. n. 13 1859 24 settembre e 24 dicembre 1864 

Cambio di scudi 200 C(ontro) Luciani Costantino solidamente 
garantito da Venanzo Dezi. Estinto Li 24 Xbre 1864. 

 
s. n. 14 1859 30 dicembre 

Cambio di scudi 1000 a favore di Adriano Gallo C(ontro) 
Carlo Ricci Spadoni. Estinto. Fascicolo vuoto. 

 
s. n. 15 1860 8 agosto 

Cambio di scudi 200 C(ontro) Gualtieri Vincenzo del 
q(uondam) Domenico, Gualtieri Giuseppe q(uondam) Tomaso 
fidejussore entrambi di Servigliano. Estinto. Fascicolo vuoto. 
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s. n. 16 1860 17 luglio 
Cambio di scudi 521.18.5 C(ontro) Arpini S.ri Emidio e 
Domenico fruttifero al 7%. Venduto ad Antonini. Fascicolo 
vuoto. 

 
s. n. 17 1860 23 marzo-27 novembre 

Cambio di scudi 1100 contro Bruti Raffaele di S. Ginesio. 
1860 27 novembre estinto.  

 
s. n.  18 1861-1876 

Credito a favore di Marcello Gallo verso Raffaele Bruti per 
scudi 70.69.3 al 5% Maggiore nel 7° Bersaglieri Verona. 1873. 
8bre 1876 saldato. 

 
s. n. 19 1864-1865 

Cambio di scudi 300 C(ontro) Fulvio Andreozzi di Monte 
Fortino 2 marzo 1864. Estinto 8bre 1865. 

 
s. n. 20 1864 29 agosto-1865 ottobre 

Credito di scudi 700 contro Raffaele Abbruzzesi. Estinto 8bre 
1865. 

 
s. n. 21 1874 4 gennaio-1895 gennaio 

Cinque azioni £. n(umero) 500 sulla cassa di Risparmio di 
Ascoli Piceno, frutti decorribili al 5% dal 1° Gennaro 1874. 
1889 2 Novembre. Le vecchie azioni di cui sopra si resero 
infruttifere per legge. Di esse furono ritirati i quattro quinti, e 
sono rimaste az(ioni) n. 5 di £. 20 ciascuna, infruttifere. 1895 
gennaio rimborsate le 5 azioni di £. 20. 

 
s. n. 22 1874 e precedenti 

Cambio di scudi 100 all’8% (ridotto a £. 400) già a favore di 
Flavi Blasi C(ontro) Giacomo e Giuseppe Mazzoni 
Riconosciuto dalla sig.a Agnese Zarletti Mazzoni. Estinto li 22 
giugno 1874. 

 
s. n. 23 1874 20 febbraio-1889 6 luglio 

Mutuo di £. 1500 al 6 ½ % C(ontro ) Cantalamessa Igino e 
Giovanni. Anno 1889 Luglio 6. Il mutuo di cui sopra è stato 
estinto oggi e contemporaneamente è stata restituita 
l’obbligazione al Sig. Giovanni Cantalamessa. 
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s. n. 24 1884 
Credito di Marcello Gallo contro Anniballi Emidio fu Filippo. 
1884 8bre. R(ogi)to Cantalamessa. estinto. 

 
s. n. 25 1890-1902 

1890 Maggio 11 Lodovico Fusani Merini rilascia a favore di 
Gallo Andrea una cambiale per £. 1420. […] 1902 Nov(embre) 
2 Fusani Umberto a nome anche coeredi di Ludovico pagò a 
saldo suo debito. Fascicolo vuoto. 
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CENSI, CAMBI, DEBITI, CREDITI, AFFITTI, CONTRATTI 
AGRARI 

 
 
CASSETTA n. 40: Debiti e crediti estinti. 
              Secoli XIX-inizio XX 
 
 
fascicolo 
s. n.  1 1816-1853 

Marcello Gallo figlio ma non erede di Pacifico, compra per 
scudi 900 con instrumento Pellegrini 12 Genn. 1853, un 
credito che il Sig. Marco Lauri di Macerata aveva verso 
Pacifico Gallo p(er) scudi 970.91. Detto credito creato nel 
1816 rog.to Pellegrini fu rivenduto a Marcello Gallo dall’erede 
del creditore, Tommaso Lauri. 

 
s. n. 2  1858-1882 

Ricevute di Maria Cipollini ed Angelo Leccesi Coniugi per 
l’annua passività di scudi 2 £. n(umero) 10.64 scadente il 25 
aprile e 25 8bre. 

 
s. n. 3  1864 10 aprile 

Dichiarazione di Cesario Pascali suppletiva al ritiro di una mia 
(= di Adriano Gallo) obbligazione di debito saldato, che il 
suddetto asserisce di essersi sperduta in sue mani. 

 
s. n. 4  1870 

Ricevute di Maria Marcolini per l’annua passività di scudi 
2.50 £. n(umero) 13.30 scadente ai 9 Maggio e 9 9bre. Estinto 
1° Marzo 1870. 

 
s. n. 5  1870 

Promemoria sull’estinzione fatta nel 10 Marzo 1870, Rog. 
Cantalamessa, del debito con i f.lli Michetti di Marscia di 
Ascoli Piceno, debito in sorte di scudi 300 a parte con Pietro 
Palloni della terra di Comunanza. 

 
s. n. 6  1870 29 settembre 

Estinto. Ricevute di Antonio Paci per l’annua passività di 
scudi romani 7.15 pari a Lire 38.03 scadibili li 18 Marzo e 18 
7bre. Fascicolo vuoto. 
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s. n. 7  1877 
Debito con Antonini di £. 6916 estinto. Debito di £. 2000 
estinto 7 agosto 1877. N.B. Le ricevute degl’interessi sono 
state lacerate. 

 
s. n. 8  1877 

Estinto. Credito dotale di Pasquale Calza per £. 99.75 ipotecate 
sopra i fondi provenienti da Annesi V(incen)zo. 

 
s. n. 9  1879 12 marzo 

Residuo prezzo saldato di scudi 400 già dovuti ai f.lli Pascucci 
come cessionari, con dichiarazione dei med(esi)mi di indennità 
in caso di evizione. 

 
s. n. 10 1881 25 aprile 

Estinto. Ricevute del Vicario Serra per l’annua passività di 
Lire 85 scadibili il 1° Gen(naio) e il 1° Luglio. 
Ridotta la sud(detta) passività a £. 75 scadibili il 1°Maggio e 
1° 9bre. 

 
s. n. 11 1882 8 7bre 

Gallo Adriano affranca un censo di scudi 150, pari a £. 798 
imposto a favore delle (monache) Centiniane di Ascoli ed 
accollato da M. Gallo li 28 Ag(os)to 1854. R(ogito) Feriozzi 
nell’acquisto che fece del terreno Pennile. 

 
s. n. 12 1884 8 gennaio 

Marinangeli Ant(onio) fu V(incen)zo riceve per le mani di A. 
Gallo £. 75 in tacitazione di un suo credito C(ontro) Calza 
ipotecato su di un ap(pezzamento) di terreno dal Calza 
vend(uto) a Gallo e da questi al Virgili (?). 

 
s. n. 13 1891 

Credito di Spagnoli come erede Geminiani contro i M(arche)si 
Bartolucci, di scudi 327.50 pari a £. 1742.30. Detto credito 
accollato dal C.te Andrea Gallo nell’acquisto dei predi 
Fabbrica e Cremore, venne estinto come risulta da Rogito 
Manardi Raffaele 23 febbraio 1891. 

 
s. n. 14 1891 marzo 

Cambiale in garanzia di conto corrente presso la Cassa di 
Risparmio di Amandola a carico di Censori Raffaele con la 
fidejussione di Petrocchi Nazareno, pagata per conto di Andrea 
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Gallo dall’erede Marcello, che era il vero debitore del conto 
corrente, come rilevasi dall’acclusa lettera. 

 
s. n. 15 1892 22 giugno 

Belli Nazzareno, e per lui il figlio Carlo, dichiara di aver 
ricevuto da Marcello Gallo Lire millecinquecento e 
settantacinque (£. 1575) in restituzione di altrettante dovutegli 
per capitale e interessi annuali partecipati, d’un mutuo fatto 
con Andrea Gallo, come alla ritirata obbligazione. 

 
s. n. 16 1893 2 gennaio 

I fratelli Marcello, Silverio e Masio Gallo fu Adriano 
restituiscono al loro cognato C.te Luigi Marcatili la somma di 
£. 22.000 costituente la quota in danaro della dote della loro 
sorella Giulia sposa al sud(dett)o Marcatili giusta il testamento 
olografo di Adriano Gallo 26 agosto 1886, e che il Conte 
Marcatili aveva riconsegnato ai cognati a titolo di mutuo. 1893 
Gennaio 2. La Cssa Costanza Gallo restituisce al suo genero 
C.te Luigi Marcatili la somma di £.11.000, che essa aveva dato 
alla figlia Giulia in conto diritti successione (rogito Manardi 
27 8bre 1889) e che il giorno stesso il Cte Marcatili aveva 
restituito alla suocera a titolo mutuo. 

 
s. n. 17 1893 15 febbraio 

Loffreda Olimpio dichiara aver ricevuto da Marcello Gallo 
Lire trecento, dovutegli come al testamento di A. Gallo 26 
Agosto 1886. 

 
s. n. 18 1893 15 marzo 

Laudi Cesira di Trisungo dichiara avere ricevuto da Marcello 
Gallo un oggetto d’oro del valore di £ire cento, dovutele giusta 
il testamento di A. Gallo 26 Agosto 1886. 

 
s. n. 19 1893 29 marzo 

Cipriani Pia ved(ov)a Natale di Foligno dichiara essere stata 
saldata da Marcello Gallo dalla somma di Lire Cinquecento 
dovutale, giusta il testamento di A. Gallo 26 Agosto 1886. 

 
s. n. 20 1893 30 marzo 

Marcello Gallo paga del suo, con animo di rivalsa verso i 
fratelli Silverio e Masio per la quota loro spettante, la dote ad 
Antonietta Gallo per £. 42560. In realtà Antonietta Gallo 
malgrado la quietanza rilasciata come sopra ebbe a titolo 
restituzione dote, solo £. 37960. Le rimanenti £. 5000 rimasero 
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in mano mia a garanzia dell’usufrutto che la prima gode su i 
beni e sul casino di mia proprietà, giusta il testamento Andrea 
Gallo. Il tutto risulta da una scrittura privata da me rilasciata 
alla suddetta Signora Antonietta, in data di oggi. 1895 
Sett(embre) 18 Marcello Gallo restituisce £. 5000 vedi 
istrumento Manardi in data di oggi. 

 
s. n. 21 1894 13 febbraio 

Marcello Gallo estingue un debito di £. 1000 creato il 23 
Febbraio 1892 con Rosettani Domenico. 

 
s. n. 22 1894 28 aprile 

Marcello Gallo estingue un debito creato il 26 maggio 1888 
con l’Avv.to Antonio Domincis Deputato al Parlamento. 

 
s. n. 23 1895 1° luglio 

Marcello Gallo estingue un debito a favore di Alcide Plebani, 
contratto da A. Gallo il 1° Luglio 1890, e ritira l’obbligazione. 
N.B. Si estingue apparentemente questo debito, perché in 
ossequio alla volontà del creditore, si creano altri due debiti, 
l’uno a favore della vedova, Giulia Cavaceppi, l’altro a favore 
degli esecutori testamentari del Plebani per £. 7000. 

 
s. n. 24 1895 Settembre 18 

Gallo Marcello restituisce a Gallo Antonietta £. 5000 che 
aveva ritenuto presso di sé in garanzia dell’usufrutto che la 
suddetta creditrice gode su i beni di proprietà del debitore, 
giusta il testamento del rispettivo marito e zio Gallo Andrea. In 
seguito con istrumento di oggi la suddetta garanzia fu data con 
ipoteca sulla casa in Piazza Vallelunga venduta da Gallo 
Marcello a Lina Baluffi Pansadoro. Vedi istrumento Manardi 
18 7bre 1895. 

 
s. n. 25 1897 9 luglio 

Marcello Gallo estingue un debito a favore di Carlo Antonio 
Frattari per £. 2690 e ritira l’effetto. Tale debito fu creato il 28 
Giugno 1890. 

 
s. n. 26 1889 23 maggio-1898 10 gennaio 

Costanza Gallo contrae un debito con Silvestri Ugo per £. 
1500, fruttifero al 5%  ed annuo per completare il corredo 
della figlia Giulia. 1898 Gennaio 10. Marcello Gallo estingue 
il debito come sopra. 
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s. n. 27 1890 1° luglio - 1900 9 luglio 
I fratelli Gallo Marcello e Silverio per completare il 
pagamento dell dote alla sorella Giannina contraggono un 
debito oneroso con il Cav(alier) Serafino Voltattorni di S. 
Benedetto per £. 300, fruttifero al 7% ed annuo. 1900  Luglio 
9. Marcello Gallo estingue il debito di cui sopra per essergli 
stata ricusata un’onesta riduzione d’interesse. Il Cav. Gabriele 
Voltattorni succeduto al defunto genitore Serafino, restituisce 
la obbligazione mutilata per la parte riguardante il tasso 
d’interesse ed il nome del creditore!! Alla larga! 

 
s. n. 28 1932 

Ricevuta di Livia Gallo per il pagamento interessi di mutuo. 
Estinto. 
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CENSI, CAMBI, DEBITI, CREDITI, AFFITTI, CONTRATTI 
AGRARI 

 
 

CASSETTA n. 41: Colonie, affitti, cambi, crediti. 
               Secoli: metà XIX-metà XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1845-1921 

Colonie: 
 A - 1845 settembre 

Terreno in Castel Clementino, contrada Lete, concesso da 
Marcello Gallo a Costantino Maffei. Contratto a stampa. 

 B - Copia di contratto vuota. Modulo a stampa. 
C - 1848 8 settembre 

Predio in Monte Leone di Fermo, contrada Treggiola, conc. da 
Marcello Gallo a Giovanni Cutini e figli. Contratto a stampa. 

D - 1862 27 marzo 
 Predio in Castel Clementino, conc. da Fagotti Enrico ai fratelli 

Isidori. Contratto a stampa. 
E - 1866 1° ottobre 
 Fondo in Amandola, vocabolo Piandicontro, conc. da Adriano 

Gallo a Vincenzo Ripanucci. Contratto a stampa. 
F - 1874 3 Maggio 
 Capitolato delle condizioni relative al contratto di colonia, 

approvato dall’Associazione Agricola di Amandola in seduta 
del 3 maggio 1874. 1892 23 settembre. Fondo in Amandola 
conc. da Marcello Gallo a Bonifazi Sante. Contratto a stampa. 

 G - 1901 marzo 
Podere con casa colonica in Amandola, contrada Civitella, 
conc. da Marcello e Masio Gallo a Scagnoli Basilio e 
Giuseppe. 

 H - 1901 30 marzo 
Podere con casa colonica in Amandola, contrada Castelletta, 
conc. da Marcello e Masio Gallo a Marini Giuseppe e Pietro. 

 I - 1901 29 novembre 
Fondo rustico in Amandola, contrada S. Marcello, conc. da 
Marcello Gallo ai f.lli Ripani. 

 J - 1902 
Predio rustico in Amandola, contrada Madonna di Piana, conc. 
da Marcello e Masio Gallo a Dezi Luigi e figli. 
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K - 1906 18 dicembre 
Podere in Amandola, contrada Piandicontro, denominato 
Palombara, conc. da Marcello Gallo a Moretti Giovanni. 

 L - 1907 27 febbraio 
Podere in Amandola, contrada Piandicontro, conc. da Marcello 
Gallo, anche a nome del fratello Masio, a Laurenzi Nunzio. 

 M - 1907 19 marzo 
 Podere in Amandola, contrada Collicello, conc. da Marcello 

Gallo, anche a nome del fratello Masio, a Galloppa Filippo e 
Domenico. 

N - 1911 28 gennaio 
 Proprietà in Monteleone di Fermo, contrada Fosso Carbone, 

conc. da Marcello Gallo, anche a nome del fratello Masio, ai 
f.lli Maurizi. 

O - 1911 16 febbraio 
 Podere in Amandola, contrada Piana, conc. da Marcello Gallo, 

anche a nome del fratello Masio, a Giusti Agostino. 
P - 1911 17 febbraio 
 Podere in Amandola, contrada Piandicontro, denominato 

Palombara, conc. da Marcello Gallo, anche a nome del fratello 
Masio, a Morelli Nazzareno e Raffaele. 

Q - 1914 25 marzo 
 Podere in Amandola, contrada Ceralla, conc. da Marcello 

Gallo a Polei Filippo. 
R - 1915 26 gennaio 
 Podere in Amandola, contrada Collicello, conc. da Marcello 

Gallo a Maurelli Agostino e figli. 
S - 1917 marzo 
 Podere in Amandola, contrada Ceralla, conc. da Marcello 

Gallo a Felici Giuseppe. 
T - 1920 27 novembre 
 Podere in Montefortino, contr. Fabbrica del Cremore, conc. da 

Marcello Gallo a Marinozzi Basilio. 
U - 1921 

Podere in Servigliano, chiamato S. Angelo, conc. da Marcello 
Gallo ad Antonelli Antonio e Umberto.  

 V - 1950 3 maggio 
Verbale di componimento avanti il Tribunale di Fermo tra il 
proprietario Gallo Marcello e i f.lli Pierino e Agostino 
Sbaffoni per la conduzione del podere S. Angelo in 
Servigliano. 

 W - Polize coloniche vigenti. Amandola e Commenda. 
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s. n. 2  1820-1940 
  Affitti: 
 A - 1820 

Marcello Gallo affitta a Filippo Giannini il terreno la 
Castelletta, fondo di una cappellania Gentili. 

 B - 1856 
Marcello Gallo affitta un terreno posto nel territorio di 
Amandola, in contrada Feroncanio, a Cruciani Filippo e 
Giuseppe. Contratto a stampa. 

 C - 1859 30 gennaio 
Marcello Gallo affitta a Francesco e Antonio figlio Galloppa il 
terreno (posto nel territorio di Amandola) voc(abolo) 
Pianmasetto, loro vita naturale durante, per scudi 150 pari a 
Lire 798 annue. 

D - 1859 6 febbraio 
Marcello Gallo affitta un terreno posto nel territorio di 
Santelpidio a Scoccini Pasquale. 

 E - 1860 23 dicembre 
Andrea Gallo affitta un predio rustico nel territorio di Loro 
Piceno in vocabolo Santa Lucia ad Angelo Sorbatti. 

 F - 1873 
Affitti di vari terreni appartenenti al Demanio dello Stato 
succeduto al Monastero di San Lorenzo27 in Amandola. 
Contiene 4 contratti. 

G - 1880 24 giugno 
Andrea Gallo affitta un terreno posto nel territorio di 
Amandola, nelle pertinenze della Villa Laturano, una volta 
delle monache Benedettine28, poi del Demanio dello Stato, 
quindi di proprietà Gallo, a Petrocchi Giuseppe. 

H - 1892 1 ottobre 
Marcello Gallo, anche a nome dei fratelli Silverio e Masio, 
affitta un appezzamento di terra con due casupole, nel 
territorio di Servigliano, contrada Paese Vecchio, a Rotoni 
Gaetano. 

I - 1900 1° ottobre 
Marcello e Masio Gallo affittano un podere posto nel territorio 
di Amandola, contrada Piana, a Giusti Antonio e figli. 

J - 1906 
Ipoteca su terreni posti nel territorio di Amandola, vocaboli 
Colle Martello, Pucci e Corvellari a favore di Marcello e 
Masio Gallo contro Paternesi Feliziano. 

                                           
27 Cfr. FERRANTI, Memorie, cit., Vol. I, pp. 562-570. 
28 Cfr. sopra. 
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 K - 1929 31 gennaio 
Gallo Marcello affitta un terreno posto nel territorio di 
Amandola nelle vicinanze di Ponte Vetemastro e uno nelle 
vicinanze della villa Verri a Giannini Giuseppe. 

 L - 1934 26 ottobre 
Andreina Gallo e Ormanno Ormanni concedono in locazione a 
Marcello Gallo tutti gli immobili posti nel Comune di Ascoli 
Piceno. 

  1940 1° febbraio 
Andreina Gallo ed Ormanno Ormanni danno in affitto al sig. 
Eugenio Passarini tre fondi rustici forniti di fabbricati, posti 
nel Comune di Ascoli Piceno, contrada Castagneti.  

 
s. n. 3  1840-1940 
  Polize coloniche cessate: 
 A - 1840 2 ottobre 

Terreni posti nel territorio di Monte Leone e Castel 
Clementino (Fermo) concessi dal Sig. Marcello Gallo a 
Gualtiero e Giacomo Frinconi. 

B - 1845 
Terreno Treggiola, posto in Monte Leone (Fermo) concesso da 
Marcello Gallo a Giovanni Cutini. 

C - 1849 2 maggio 
 Terreni posti nel territorio di Monte Fortino, vocabolo S. 

Giacomo, di proprietà del Marchese Giovan Battista 
Bartolucci di Santelpidio ai fratelli Santiloni. 

D - 1850 ottobre 
 Terreni posti nella Fabb(ri)ca S. Giacomo in Monte Fortino 

concessi a Virgili Domenico alias Gennari, e Giovanni figlio. 
E - 1856 12 maggio 
 Terreni posti nel territorio di Castel Clementino in vocabolo S. 

Filippo da Marcello Gallo a Emidio Scialoni. 
F - 1880 25 aprile 
 Terreno in colonia in Monte Leone, contrada Santa Maria, 

ceduto dai f.lli Cutini ad Agostino Monti. 
G - 1889 11 novembre 
 Podere con casa colonica nel territorio di Servigliano 

(Commenda di S. Agata), contrada S. Filippo, concesso da 
Marcello Gallo, anche a nome dei fratelli Silverio e Maso, ad 
Ascenzi Pacifico, nato in Monte Leone e domiciliato in 
Servigliano. 
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H - 1910 28 febbraio 
 Podere posto nel Comune di Amandola, contrada 

Pianmassetta, concesso da Marcello Gallo, anche a nome del 
fratello Masio, a Mannozzi Giuseppe e figlio. 

I - 1911 13 febbraio 
 Podere posto nel Comune di Amandola, contrada Acquari o 

Madonna di Piana, concesso da Marcello Gallo, anche a nome 
del fratello Masio, ai fratelli Squarcia. 

J - 1911 29 agosto 
 Podere posto nel Comune di Amandola, contrada Pucci, 

concesso da Marcello Gallo, anche a nome del fratello Masio, 
ai fratelli Brasili. 

K - 1912 18 dicembre 
 Podere posto nel comune di Servigliano, Contrada S. Filippo, 

concesso da Marcello Gallo, anche a nome del fratello Masio, 
a Ciotti Vincenzo. 

L -  1914 29 marzo 
Podere posto nel territorio di Amandola, contrada Pucci, 
concesso da Marcello Gallo a Tamburrini Antonio. 

M - 1922 21 novembre 
 Podere posto nella maggior parte nel Comune di Comunanza e 

piccola parte nel Comune di Amandola, con casa colonica 
posta nel Comune di Comunanza, in contrada Pracchia, 
concesso da Marcello Gallo alla famiglia Conti. 

N - 1923 25 agosto 
 Condizioni convenute tra proprietario e coloni 

dell’amministrazione Marcello Gallo di Amandola a 
modificazione del patto colonico concordato in Amandola e 
Comunanza il 3 e il 19 Maggio 1920. 

O - 1929 11 aprile 
 Podere posto nel Comune di Servigliano (Commenda di S. 

Agata), contrada Monturato, concesso da Marcello Gallo a 
Marini Pietro e famiglia. 

P - 1936 6 settembre 
 Fondo rustico posto nel Comune di Amandola, contrada S. 

Marcello, concesso da Marcello Gallo a Corradini Enrico. 
Q - 1936 19 ottobre 
 Fondo rustico posto nel comune di Montefortino, contrada 

Maiabò, concesso da Marcello Gallo ad Antonio De Santis e 
Girolamo Pacifici. 

R - 1936 30 dicembre 
 Fondo rustico posto nel Comune di Amandola, contrada Vigna 

Collicello,  concesso da Marcello Gallo a Ripani Pacifico. 
 



 125 

S - 1937 25 novembre 
 Fondo rustico posto nel Comune di Montefortino, contrada 

Maiabò e S. Giacomo, concesso da Marcello Gallo a Manni 
Antonio. 

T - 1938 18 novembre 
 Fondo rustico posto per la maggior parte nel Comune di Monte 

Fortino, e in minor parte nel Comune di Amandola, contrada 
Fabbrica del Cremore, concesso da Marcello Gallo a Teodori 
Basilio. 

U - 1940 19 dicembre 
 Fondo rustico posto per la maggior parte nel Comune di 

Montefortino, ed in minor parte nel Comune di Amandola, 
contrada Fabbrica del Cremore, concesso da Marcello Gallo a 
Mercuri Nicola. 

 
s. n. 4  1845-1925 

Locazioni cessate di fabbricati: 
 A - 1845 15 maggio 

Locazione alla Provincia di una casa posta in Amandola in 
contrada Piazza Alta per uso della Caserma dei Bersaglieri per 
l’annua corrisposta di scudi 18 duratura per un novennio. 

 B - 1886 9 luglio 
Andrea Gallo affitta un locale ad uso abitazione al terzo piano 
del Palazzo Gallo in Ascoli Piceno, via del Corso 73, al Sig. 
Cav. Luigi Piazza. 

 C - 1887 19 dicembre 
Marcello Gallo, anche a nome dei fratelli Silverio e Tommaso, 
affitta un vano ad uso cantina con grotta annessa in Amandola,  
a Pierantoni Pasquale. 

 D - 1879 18 aprile 
Adriano Gallo affitta una porzione del primo piano del palazzo 
Gallo in Ascoli, via del Corso, al Prof. Giuseppe Castelli. 

 E - 1894 30 giugno 
Marcello Gallo, anche a nome dei fratelli Silverio e Masio, 
affitta un appartamento al terzo piano del palazzo Gallo in 
Ascoli, via del Corso 60, al Prof. Cav. Enrico Gatti, R(egi)o 
Ispettore Scolastico. 

 F - 1885-1896 
Andrea e Adriano Gallo affittano locali ad uso ufficio, siti nel 
palazzo Gallo in Ascoli, all’Intendenza di Finanza. 
Contiene 7 contratti. 
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G - 1899 1° gennaio 
Marcello Gallo, anche a nome del fratello Masio, dà in 
locazione due vani ad uso bottega posti in Amandola, piazza 
Valle Lunga, a Bruni Orfeo e Francesco Di Tobia. 

H - 1905 19 aprile 
 Marcello Gallo, anche a nome del fratello Masio, dà in affitto 

una porzione di una casa di proprietà Gallo, posta in 
Amandola, via Agello 7, alla Sig.ra Ciarrocchi ved(ova) 
Corvini. 

I - 1914 1° settembre 
 Marcello Gallo affitta un appartamento al primo piano del 

palazzo Gallo in Ascoli, via corso Umberto I 60, al sig. 
Lorenzo Allisio. 

J - 1914 30 settembre 
 Marcello Gallo dà in affitto un appartamento al primo piano 

del palazzo Gallo in Ascoli, corso Umberto I 60, all’Avv. 
Giuseppe Ciarrocchi. 

L - 1923-1925 
 Marcello Gallo affitta una appartamento al primo piano del 

palazzo Gallo in Ascoli, corso Umberto I, alla Società Molini e 
Pastifici di Ascoli Piceno. 

 
s. n. 5  1841-1871 
  Cambi e crediti: 
 A - 1841-1867 

Cambio di scudi 50 C(ontro) Mazzoni Giacomo. Saldato il 30 
8bre 1867. 

 B - 1854 9 novembre-1869 24 ottobre 
Cambio di scudi 30 al 7 e ½ % C(ontro) Carassai Francesco di 
Sarnano. Estinto il 24 8bre 1869. Fascicolo vuoto. 

 C - 1858 10 marzo-1869 ottobre 
Cambio di scudi 50 al 7 % C(ontro) De Cesaris Domenico e 
Pucci Savino. Estinto 8bre 1869. 

 D - 1859 5 febbraio-1869 5 agosto 
Cambio di scudi 259 C(ontro) Scoccini Rocco. Estinto li 5 
agosto 1869. 

  Scrittura privata a stampa. 
 E - 1861 14 aprile 

Credito di scudi 47.29.5 al 5% C(ontro) Filippo, Antonio e 
Giuseppe Scardazza fu Domenico di Valle Grascia. 1871 18 
feb(braio) a Ripanucci. Fascicolo vuoto. 
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s. n. 6  1873 e seguenti 
Causa per il debito di £. 2681.86 fruttiferi all’8% dal giorno 8 
marzo 1873 del sig. Luigi Fazioli di Villa Paterno di 
Amandola verso Adriano Gallo.  
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CENSI, CAMBI, DEBITI, CREDITI, AFFITTI, CONTRATTI 
AGRARI 

 
 
CASSETTA n. 42: Crediti estinti. 
      Secoli: XIX-inizio XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  Albero di casa Gallo con li discendenti dalle Femine. 
  Cfr. immagine 
 
s. n. 2  1831-1910 

Ricevute dell’Ospedale Abbozzetti di Amandola per l’annua 
passività di scudi  5.60, L(ire) n(umero) 29.79 scadente il 24 
febbraio e il 24 agosto.  
1910 6 marzo 
Estinto. 

 
s. n. 3  1888-1918 

1888 8 giugno 
Gallo Marcello deve a Serafini Antonio £. 15.000 fruttifere al 
5% annuo. 
1918 2 luglio 
estinto. 

 
s. n. 4  1888-1918 
  1888 1° agosto 

Gallo Marcello deve a Serafini Antonio £. 5000 (fidejussione  
  Del Vecchio). 

1918 2 luglio 
Estinto. 

 
s. n. 5  1891-1910 

1891 1° luglio 
Ricevute degli esecutori testamentari del C.te Alcide Plebani 
creditore di £. 7000 degli eredi di Andrea Gallo. Interessi £. 
390 annue. 
1910 6 marzo 
Estinto. 
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s. n. 6  1892-1920 
1892 Ottobre 18 
Marcello Gallo prende a mutuo da Vincenzo Seghetti £. 
20.000 al 6%. 
1906 18 aprile 
Con la scadenza odierna gli interessi si riducono al 5%. 
1920 8 novembre 
Estinto il debito e ritirata l’obbligazione. 

 
s. n. 7  1895-1903 

1895 1° luglio 
Credito Cavaceppi per £. 10.000, ridotto poi ai 10 marzo 1898 
a £. 9.500. 
1903 gennaio 31 
Marcello estinse e ritirò l’obbligazione. 

 
s. n. 8  1904 20 aprile 

Marcello Gallo estingue il debito di £. 1000 che aveva a favore 
della fu Benilde Manardi. 

 
s. n. 9  1907 14 dicembre 

Marcello Gallo paga a Ripanucci Giocondo fu Luigi e alla 
madre di lui Caterina, già coloni a Piandicontro, £. 973.64 che 
rappresentavano i conti colonici al cessar da parte loro della 
conduzione della colonia. 

 
s. n. 10 1912 -1916 

1912 21 gennaio. 
Marcello Gallo rilascia obbligazione al genero Pascucci Righi 
avv. Filippo, con la quale si dichiara debitore di lui di £. 
100.000 fruttifere al 9% annuo con gli interessi posticipati da 
pagarsi ogni sei mesi. 
1916 22 gennaio 
Marcello Gallo paga il debito di £. 100.000 e ritira 
l’obbligazione. 
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II XX  SSEERRII EE::   
  

RRII CCEEVVUUTTEE  EE  TTAASSSSEE  
  

CCAASSSSEETTTTEE  4433--5500  
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RICEVUTE E TASSE 
 
 
CASSETTA n. 43: Ricevute diverse (antiche). 
      Secoli fine XVI-inizio XIX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1 1567-1796 
 Ricevute. 
 
s. n. 2  1669 17 ottobre 

Quietanza di scudi cinquanta lasciati ai Padri Minori 
osservanti di Amandola dal Sig.r Adriano Gallo figlio di 
Marcello e Plautilla Picucci per gli atti del Notaro Sig.r 
Lorenzo Belli di Roma. 
 

s. n. 3 1678-1797 
Ricevute di artieri, fabbri e mercanti per lo più del secolo 
scorso 1700. = anni 1678-1797. 

 
s. n. 4  1687 e 1791 
  Ricevute delle gabelle pagate per lo smercio del vino a minuto. 
 
s. n. 5  1696 

Ricevuta rilasciate a Niccola Gallo per scudi novanta pagati 
per erbatico. 

 
s. n. 6 1743 

Quietanza universale ed altre carte relative agli affari esistenti 
fra la nostra casa, e quella di Marcoaldi e Zucchi suo erede e 
nipote. Contenente due sotto-fascicoli contrassegnati con le 
lettere A e B. 

 
s. n. 7  1792-1821 
 Ricevute rilasciate a Pacifico Gallo. 
 
s. n. 8 1793-1805 
 Ricevute delle medicine prese nella spezieria Vitelli di 

Amandola. 
 



 132 

RICEVUTE E TASSE 
 
 
CASSETTA n. 44: Ricevute antiche. 
      Secoli XVII-inizio XIX  
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1629-1797 

Ricevute di dative e di pesi comunali di Casa nei secoli 1600-
1700. 

 
s. n. 2  1687 
  Obbligazione aperta ed estinta da Niccola Gallo. 
 
s. n. 3  1633-1694 
  Ricevute rilasciate a D(on) Orazio Proposto Gallo. 
 
s. n. 4  1663-1699 

Ricevute rilasciate in calce a tanti ordini di pagamento che 
Muzio Etneo Gallo traeva da Amandola sopra lo zio D(o)n 
Nicola Gallo dimorante in Roma. 

 
s. n. 5  1711-1787 

Ricevute rilasciate da persone già state al servizio di Marcello 
Gallo, terzo di questo nome, e Carlo di lui figlio. 

 
s. n. 6  1743-1774 
  Ricevute di decime. 
 
s. n. 7  1794-1804 (circa) 

Ricevute rilasciate a Marcello Gallo e Pacifico suo figlio per 
gli interessi pagati di Cambi e de’ Censi. 

 
s. n. 8  1834 

Decreto della Curia Arcivescovile di Fermo circa la causa 
iscritta in Protocollo del 1833 al n. 433 fra Monsignor 
Canonico d. Camillo (?), domiciliato in Fermo deputato 
esattore delle mezzanorate (?) del capitolo Metropolitano e 
Marcello Gallo. 
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 RICEVUTE E TASSE 
 
 

CASSETTA n. 45: Ricevute di Cassa: conti saldati. 
     Secoli: seconda metà XIX-prima metà XX 
 
 
Contenente le ricevute dei seguenti anni: 

- 1822, 1855, 1874. 
- 1886-1948, tranne il 1927 e 1930 (mancanti). 
Ad ogni anno corrisponde all’incirca un fascicolo, per un 
totale di 58 fascicoli.  
Si tratta prevalentemente di note di negozi e ditte. Interessanti 
perché sul foglio della nota spese sono contenuti  l’indirizzo e 
il logo del fornitore. Talvolta si trovano anche preventivi e 
depliants. 
Cfr. in particolare il fascicolo relativo all’anno 1888: 
- Note quietanzate riguardanti i lavori eseguiti nel Palazzo di 

Ascoli. Note di spese sostenute presso diversi fornitori in 
occasione del mio matrimonio. Indirizzi di mercanti, 
specifiche di prezzi ecc… . 
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RICEVUTE E TASSE 

 
 
CASSETTA n. 46: Ricevute diverse. 
    Fine XIX-prima metà XX 
 
 
fascicolo 
s. n. 1  1882-1940 circa 
  Rettore dell’Orfanotrofio di S. Agostino in Montefortino. 
 
s. n. 2  1884-1939 circa 

Associazione Agricola di Amandola/Patronato Scolastico di 
Amandola/Società Filarmonica/Croce Bianca di Amandola. 

 
s. n. 3 1887-1941 

Cappellania Gentili. Soddisfazione obbligo di Messe e 
Rescritto arcivescovile per ridurne il numero. 

 
s. n. 4  1888-1945 

Assicurazione antincendio sul Palazzo di Ascoli – La 
Fondiaria. 

 
s. n. 5  1891-1907 

Conti fra i fratelli Gallo e la signora Antonietta erede 
usufruttuaria vedova del fu Conte Andrea Gallo. 

 
s. n. 6  1895 e 1942 

Ricevute del Canone di £. 10 annue per passaggio acqua sulla 
proprietà Corazza ora Fanini. 

 
s. n. 7  1916-1946 

Assicurazioni generali incendi sulla Casa di Amandola. 
 
s. n. 8  1° metà del 1900 
  Testamento olografo di Andrea Gallo 26 agosto 1886. 

Legato di £. 50 annue al Parroco di S. Pietro in Castagno29 per 
i Poveri della Parrocchia. 

 
 
 

                                           
29 Cfr. nota 26. 
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s. n. 9  Dal 1934 in poi 
Ricevute delle quote trimestrali di affitto pagate ad Andreina 
Ormanni. Scrittura privata 26 ottobre 1934. 

 
s. n. 10 Anni 30 del 1900 
  Contributi Preparazione Civile Combattenti. 
 
s. n. 11 Anni 30 del 1900 
  Tessera del Fascio di Amandola. 
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RICEVUTE E TASSE 
 
 
CASSETTA n. 47: Ricevute di cassa: conti saldati. 
     Secolo XX 
 
 
Contente  fascicoli con le ricevute dei seguenti anni: 

- 1908-1946, tranne il 1909 e 1910 (mancanti). 
Ad ogni anno corrisponde un fascicolo, per un totale di 37 fascicoli. 
I fascicoli relativi agli anni: 1912, 1919, 1920, 1922 sono vuoti. 
Si tratta prevalentemente di note di negozi e ditte. Interessanti perché sul 
foglio della nota-spese sono contenuti l’indirizzo ed il logo del fornitore. 
Talvolta si trovano anche preventivi e depliants. 
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RICEVUTE E TASSE 
 

 
CASSETTA n. 48: Ricevute del pagamento di tasse sui possedimenti in 

  Amandola. 
  Seconda metà XIX secolo. 

 
 
Contenente le ricevute dei seguenti anni: 

- 1850-1890, tranne 1851-1858 e 1866-1869 (mancanti). 
Le ricevute dei vari anni sono legate da uno spago o inserite 
in buste da lettera, all’incirca una per anno. 
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RICEVUTE E TASSE 
 
 

CASSETTA n. 49: Ricevute del pagamento di tasse sulla Commenda di 
  S. Agata (terreni posti nel territorio di Servigliano, 
  Monteleone e Belmonte Piceno). Sull’acquisto della 
  Commenda cfr. cassetta 32. 

 
 
Contenente le ricevute dei seguenti anni: 

- 1865-1943, tranne 1941 e 1942 (mancanti). 
Le ricevute dei vari anni sono legate da uno spago o inserite 
in buste da lettera, all’incirca una per anno. 
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RICEVUTE E TASSE 
 
 
CASSETTA n. 50: Tasse diverse di Amandola. 
               Secoli fine XIX-secondo quarto XX 
 
 
Contenente le ricevute dei seguenti anni: 

- 1891-1930, tranne il 1895 (mancante). 
Le ricevute sono contenute in buste da lettera, all’incirca una 
per anno. 
 
 
 
_______________________________________ 

 
 

 
 


